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Tre affogano nell auto 
precipitata in un canale 
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Rhodesìa: truppe sudafricme 
in appoggio alle repressioni 
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Conclusi ì colloqui fra il Presidente Tito e il compagno Longo 

Azione di tutte le forze 
progressive per la 
pace nel Mediterraneo 

Scontro a fuoco a sud di Ismoilia mentre 
Israele rinnova le pretese sul Canale di Suez 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 27 agosto 

Il compnsno Lonsio hit con¬ 
cluso oi't'i il suo vi:i"(>>o io 
.liigoslaviu purtcndo citi Du¬ 
brovnik alla volta duU’Italia, 
salutato iiH’aeroporto dalle 
autorità locali. Durante il suo 
soggiorno nella Repubblica 
Jugoslava il c<)mpiigno bongo 
ha visitato Helgnido, IJrioni. 
Spalato e Dubrovnik. A Brio- 
ni il ctomptigno bongo ha :ivu- 
to con il iircsiflcntc Titu una 
.serie di colUxiui ai c|uali bau 
no piirte<;ip!ilo tinche Mijalko 
Todorovic, .segretario del i-o- 
niitato esecutivo didla bega 
dei comunisti di .lugosltivia. 
Retar Stamholic. ini'inbro del¬ 
la presidenzti dellti bega dei 
comunisti. Niaz Dizdtirevic del 
Comitato c.st'cutivo e Rodoljul) 
Ciolakovic del Consiglili della 
federazione. 

Stasera ragenzia Taiijiid ha 
re.so notti tthe durante i collo 
qui tra il presidenit* Tito e il 
•segretario generale del partilo 
t.'oiniinista italiano «è stala 
dl.scu.ssa la situazione nel Me¬ 
dio Oriente e nel Mediterraneo 
come anche ratlutile .situazio¬ 
ne nel movimento openiio in¬ 
ternazionale ». 

Durante i colloqui — pretristi 
l’agenzia — è .stata da entram¬ 
be le parti constatata la ne¬ 
cessità di azioni piu larghe 
non .soltanto dei caimunisti ma 
di tutte le forze progrc.ssive e 
democratiche jier impedire il 
peggioramento del conflitto 
nel Medio Oriente, per l’ap 
poggio e Taiuto ili Paesi arabi 
e per la ricostruzione della 
pace in questa zona come an 
che nel Mediterraneo in gene¬ 
rale. Si è riconosciuta inoltre 
uece.ssaria razione e la vigi¬ 
lanza di tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressive contro 
gli intrighi e le provocazioni 
delle forze reazionarie e impe¬ 
rialistiche. 

Per quanto riguarda la colla¬ 
borazione bilaterale — conclu¬ 
de la Tanjuij — « è stata e- 
spressa reciproca soddisfazio¬ 
ne per resistente grado di 
sviluppo dei rapporti ed è 
stato e.spresso il desiderio di 
un loro ulteriore rafforzamen¬ 
to non .soltanto a livello dei 
due partiti, ma anche in rife¬ 
rimento allo .svihmpo degli 
.scsmibi commerciali e della 
collaborazione tecnico cult uni 
le ed econoniica tra l'Italin e 
la Jugoslavia, come di ogni 
altro rapjKirtt» in armonia con 
i desideri, le nece.ssità e gli 
interessi dei due |H){)o1ì ». 

Ferdinando Mautino 


IL CAIRO, 27 agosto 

Il governo della Repuobiica 
araba imita ha chiesto oggi al 
rONU d'intervenire per per¬ 
mettere ai profughi egiziani 
tlella zona di Gaza e del Si¬ 
nai di tornare alle loro case. 
I.a notizia è stata diflusa dal 
giornale Al Ahrnm con.sidera- 
to portavoce del Presidente 
Nasser. il qtiale ha aggiunto 
che la RAU chiederà anche 
che in questi territori, ora «k- 
cupati dalle forze d'invasione 
israeliane, siano rispettate le 
clau.sole della Convenzione di 
Ginevra. Que.sto accenno è sta¬ 
to interpretato come una de- 
nimcia del clima di repre.ssio- 
ne instauralo nelle terre oc¬ 
cupate dagli israeliani, dove, 
-•sempre sectindo rufficio.so cai¬ 
rota. sarebbe in lair.so una ri- i 
presa della « resLsteriza nazio- I 
naie » aralra destinata ad au • 
mentare nelle prossime .v^tti- 
mane. 

Piirtando avanti l’azione in¬ 
trapresa suhiio dop<i la « guer¬ 
ra lampo i> del generale fìayan 
per « cancellare le conseguen 
ze deiraggres-cione ». i dirigen¬ 
ti della R.Al’ c.intinuano in 
(piesti giorni a « rafforzare le { 
strutturi' intente della rivo 
luzione >• con una sene di mi : 
ziative. fra cui la riorganizza 
zione deirCnione socialista ì 
anfJa di cui Nasser è ora ;i 
segretario generale. 

« LTInione sivialrsta — .seri 
ve stamani Al Ahram in po 
lemica con altri organi di 
stampa — abbraccia tutto il 
tKipolo ed è alla .sua dirczio 
ne politica che incombe la re- 
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Per la guerra nel Vietnam 

Aumenta tra 
gli eiettori 
ropposizione 
a Johnson 

1 risultati di una ricerca compiuta da al¬ 
cuni uomini politici americani - Le de¬ 
nunce di una sottocommissione senatoriale 


in tutto il Sud Vietnam 


BIR GAFGAFA — Soldati isratlfani itpaxionano i redi del velivolo egiziano abbattuto dalla con¬ 
traerea, mentre, sostengono le fonti di Tel Aviv, stava sorvolando a bassa quota l'aeroporto. 


Mentre il bipartito americanom vuol impedire il dìbatfìlo sulTallmza 

Soldati italiani in Grecia 
per le manovre della NATO 

Polemiche dopo il raduno CIOR di Trieste - Occhetto a Reggio 
Calabria: «Il compito del momento è quello di battere il "partito 
americano" per salvaguardare nella pace Vindipendenza nazio¬ 
nale » - Commento del Papa al trattato di non proliferazione atomica 


ROMA, 27 agosto 

Mi'iilrc iii-l clima ili generale 
ri|ire-a del iiiirniale rilliici della 
allìsità |Hililiea i uraiidi irmi 
della |Hdilii-a inlerna/iniialr so¬ 
no lennii a doniinan- i eoin- 
nienli di-gli oriialii di -laniii.i e 
i direor-i donienirali ilegli 
iirnli |Hiliti(-ì. la |Hdeniira .-ni 
raduno ilella N V'fD a 'Frie-lt- 
— raralleri//alo dai graie di- 
.-rorro del generale l.rmnil/er 
r ilalla |iarteri|ia/ione tiri ra|r- 
lire-enlanti dei rolonnrilì fa-ei- 
slt di \trnr — non è ^do mi 
iallo relne-lirtlii o. 

I 'o|)iiiioni' |>nl>ldìea r il par- 
lainenlo. infalli, -ono iner-i di 
frolli!- a lina niioia noti/ia. di 
pari -r non ili niaggiorr gr.i- 
lilà ri-|>rlto a iiiirlla tirila pa¬ 
rata Irii-'lin.i rlir grila ima In- 
rr inripiixoraltilr »n rrrlr fa- 
fili profi*ssioni di aiilifa-ri-iiio 
tiri Initirrs tiri rrniro—ini-lra : 
-oldati italiani si troiano in 


tpir.sii giorni in Grrrin. per pnr- 
Ireiparr alle tiiaiioi rr a Simslit- 
nr Kvprr.s.s » tirila .N.\TO agli 
tirdtnì tli rtimandanti allantiri. 
r ipiiinli firgli alti nlTiriali aine- 
riratii i- grrri. fili ha tlrei-ti 
la partrripazioni- a tpir.«lr ma- 
novrr'.' il goirriio ri itlriilrnirn- 
Ir uri prnssiniì •'itiriii ntin |Ht- 
Irii -filtrarsi ii ima ri-(ios|a. K 
tpiri tlirìgrnli sta-iali.sli rlir in 
fpirsii "ioriii lianno tirilo e 
srrilto rn-r ili fuot-o ennini la 
ilillatiira rlirnira r a proposìio 
tirile -an/.ioni ila ilrridrrr nei 
i-onfronti ili r^-a avranno rpiin- 
di larga materia |»rr rrrrarr ili 
ralarr nel eoni-rrlo aletinr alTrr- 
ina/inni ili prinripio. 

Sul railiitio ili Trirsir r sul¬ 
le -nr srarsr fortune prr-.so la 
opinione pnlildira non inaurano 
iialiiralnirntr liiiili -Irasriclii 
|>olrmici, rarrolli tini giornali 
ili destra, r in parlirrdarr dalla 


nel Vietniiiii. fìnura tncundi 
ziiiiuuanunie approvata. «C’è 
un definito slittamento nel- 
l’opimone pubblica, che viene 
riflesso nella corrispondenza 
a me indirizzata. .Si tratta di 
lettere che si limitano a espri 
mere un'opinione. I loro au¬ 
tori iaincntano randamento 
delle co.se ma non sanno ol- 
frire alternative aU'azione del 
presidente Johnson ». 

Un altro .senatore repubbli¬ 
cano, Charles Percy, critico di 
Johnson e della politica este¬ 
ra USA, ha detto che anche 
nella sua corrispondenza ha 
notato que.sto .scivolamento di 
opinione, confortato da quan¬ 
to gli fanno .sapere 17 suoi 
informator: sparpagliati nello 
Stato che lo ha eletto. ITlli- 
nois. « Sei mesi fa — ha det¬ 
to Perey — mi veniva riferito 
che la reazione del pubblico 
a qun.si tutto quello che io an¬ 
davo dicendo era favorevole 
ma che tuttavia gli elettori 
non concordavano con me nel¬ 
le critiche alla condotta delle 
attività net Vietnam. La setti¬ 
mana scorsa, invece, mi ve- 
nii’a riferito concordemente 
da tutti gli informatori che il 
pubblico ritiene che io abbia 
assunto la nosizione giusta sui 
problemi della guerra ». 

Analoga impressione hanno 
detto di aver ricavato dalle 
ultime lettere dei loro eletto¬ 
ri due .senatori democratici 
che spesso hanno espresso cri¬ 
tiche alla condotta della guer¬ 
ra. il senatore J. W. Fulbright 
ed il scnetore Eugene MeCar- 
thy. rispettivamente dell’Ar- 
kansas e del Minnesota. 

Fulbright. in uno dei suoi 
recenti discorsi, ha affermato 
che Fiinpcgno americano nel 
Vietnam « avi-elena e bnita- 
lizza la vita nazionale trasfor¬ 
mando le " grande società " 
in una " società ammalata ” ». 
Critiche al modo di agire 
. .. -f- I arnericano nel Vietnam, nel 

Anzìoiir di Urrn/c i- il.-il lem- settore del prognimma di aiu- 


WASHINGTON, 27 agosto 

Vari seiietori americani, fra 
(•Ili il repubblicano Everett 
Dirks-jn .si.stenitore della po¬ 
litica del governo Johnson jicr 
il Vietnam, .segnano un sen¬ 
sibile .scivolameiito del loro 
elettorato su posizioni critiche 
per gli impegni che il Paese 
sta 'ostenintlo nel Sud-Est 
asiatico 

Il sen. Dirkson — che è ca¬ 
pogruppo repubblicano al Se 
nato — ha detto in un’inter¬ 
vista di e.s.sersi ormai forma- j Mentre il cattivo tempo ha 
lo la convinzione che l’ame j costretto gli americani a ral- 
ricano medio al hia cambialo lentare raggre.ssionc aerea al 
idea a inoposilo della guerra I Nord lil numero delle in- 


Fulminei 
attacchi 
del FNL 

SAIGON, 


/ mondiali di Àmslerdam 


Verzini - Gonzato 
tandem deii'iride 


agesto 


1 ciirsioni si e ridotto ieri a 
1 poco meno di un centinaio, 
j dopo le impressionanti iiunte 
1 dei giorni scorsi» permettendo 
j quindi che anche le operazio¬ 
ni di evaiaiazione di Hanoi 
I si .swlgessero con relativa 
IranquiUità. il FNL ha ripreso 
l’iniziativa militare in tutto il 
Sud, con una serie di attac¬ 
chi tanto improvvisi quanto 
ellicaci. 

Le forze deiresereito di li¬ 
berazione hanno eonceiit rato 
i loro sforzi <;ontro la prin¬ 
cipale città del della del Me- 
kong, Can Tho, e nei pressi 
della base militare di Danang, 
oltre che negli Altipiani cen¬ 
trali. Can Tho è stata attac¬ 
cata a tre riprese durante la 
notte a colpi di mortaio. Ob¬ 
biettivi deH’attacco, riferisce 
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/HI ili Itiiin:). 

Il Tempo iitlaera inii lìulrn- 
za r.liiiii/i.' per le --ile riserie 
siil!'iip|Mirliinit:i ilei railiinii e 
-lillà -reha tirila -elle, i-nltlrap- 
piiiieiiilii alle argiMiieiita/iiiiii ilrl- 
riirgaiiii -iH-iali-la il •• nini inai 
relalii atlaiilì:-mii •• ilei pre-ìileii- 
te tirila l{l■pllllillira. ilei ipiale. 
neH'iirra.'ioiie, -i rirnrila l'e-lra- 
/iniie -itriali-la. Il giornale lìo- 
renlinii. iniere. ron un eilito- 
riale ilei -im ilirettnrr. erilira 
il giiierini. perrliè all’a-senitiea 
ili Trieste. » prr-riizinla il.i rn- 
mainl.inle -uprerno delle forze 
.itl.-iiilirlie il'Kiirnpa ». -i è fallo 
rapprr-enlare non da un |>er- 
-onaggio aiUoreiole ma da « un 
laloni-ii o-leiriro ( l'oii. .“'anle- 
rii - Olir I. rlie iM-r ragioni ili 
rompelen/a rieoprr rinrarico di 
Milto-egrrlario alla marìii.a ila 
guerra ». I romnni-li. d'allra 
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ti. sono state anche espre.sse 
da una soltocommi.ssione se¬ 
natoriale, quella delle opera¬ 
zioni estere e deH’informazio- 
ne governativa. 

I.a commissione, in un do¬ 
cumento di aggiornamento ad 
un suo rapporto sul Vietnam 
dell’anno scorso ha detto che 
gli aiuti americani non hanno 
prodotto nel Vietnam del Sud 
gli effetti desiderati. 

La commissione rileva che 
nonostante i pro^’vedimenti 
presi, il mercato nero esiste 
anco:a. ir forme gravi, nel 
Vietnam de’ -Sud 
In un suo commento a 
quanto riffrito dalla commis¬ 
sione. il deputato di New York 
Ogden Reyd ha detto che « la 
riforma agraria resta poco più 
che un pio desiderio» mentre 
i prezzi al dettaglio a Saigon 
hanno raggiunto la settimana 
scorsa Findice .'WU «facendo 
100 l’indire dell’l giugno 19fv>i. 
cioè si sono più che triplicati 
I in due anni. 



la prima giornata venatoria in tutta Italia 



Strage di lepri e di uccelli ma 
vittime aache fra i cacciatori 

Tre sono i niorti. devine ^li iinpalliiuiti - ?son si è sparnlo solo nel 
Trentino‘Alto Adi^e e in (dciine zone infettate dalla peste suina 

“T-j 


ROMA, 27 agosto 

Oltre un milione di cacrcia- 
tori hanno invaso ieri, pri¬ 
ma ancora che sorgesse il so¬ 
le. le pianure, i boschi, le i>a- 
lurii di quasi tutto il territo 
rio nazionale per sparare il 
primo colpo dell annatii. .Mol 
ti.ssimi 1 cacciatori partiti il 
.sabato .seni, alcuni hanno ad¬ 
dirittura pernottato all’aperto. 

Purtroppo rinviti) alla pru¬ 
denza, anche se raccolto dai 
piu. non ha potuto evitare 
che l’apertura della caccia sia 
•Sfata funestata da incidenti. 
Un primo bilancio registra tre 
morti e decine di feriti. 

Que.sfanno l’ai^rtura è .sta¬ 
ta generale, perciò si è spara¬ 
to. salvo alcune eccezioni a 
ogni specie di .selvaggina. La 
caccia, per quanto riguarda la 
selvaggina stanziale protetta, 
rimarrà aperta sino al 1 
gennaio. Dopo questa data gli 
uccelli ai quali si potrà .spa¬ 
rare .sono: fringuelli, germa¬ 
ni reali e folaghe t fino al 2k 
febbraio»; colombacci, colom 
belle, stomi, tordi bottaccio, 
tordi sassello, cesene, alaudi 
di, passeri, falchi, corvi, cor- 


/nfrorobf/e l'evaso dal penitenziario deirisola d'Elba 


«007» non nvrebbe fntto meglio del francese 
per fnggire dei carcere di Porto Aiiurro 


Il compagno Longo 
rientrato a Roma 

ROMA, 27 agcirc 
TI compagno Luigi Longo è 
rientrato a Roma in .serata. A 
riceverlo all’aeroporto di Fiu¬ 
micino, oltre ai familiari, c’e¬ 
rano i Compaq Bufalini, 
Caccianuoti. Lapiccirella e tm 
addetto all’ambasciata jugo- 
slav-a. 


DALL'INVIATO 

LIVORNO. 27 ivSDl'C 

I.C questure della Toscana 
ricorderanno per un pezzo l’e¬ 
state 1907: prima i dinamitar¬ 
di. poi il « provos » che vo!c- 
VH inquinare Facqua della pi¬ 
scina della regina d’Olanda, 
infine la rocambolesca e\-asio- 
ne da Porto .Auzzurro. La «ma- 
la » francese ha fatto im bel 
colpo: polizia e carabinieri 
hanno acciisato la botta. Non 
è imo scherzo fare ei’adere im 
detenuto dal penitenziario di 
Porto Azzurro (ex porto Lon¬ 
gone >. ritenuto il più « sicu¬ 
ro » dltalia. Ci è riu-scito. in¬ 
vece. il francese Paul Poggi, 
di 32 anni, che aiutato da tre 
gangster ha tagliato la corda 
a bordo di un motoscafo d’al¬ 
to bordo volatilizzandosi sul¬ 


la grande distesa azzurra del 
mare 

Oggi. dall'Argentario alla 
Versilia, tutta la costa tirreni¬ 
ca è stata b.attuta da poliziot¬ 
ti e carabinieri, ma delFeva-so 
neppure l’ombra. Anche le ri¬ 
cerche in mare effettuate — si 
dice — in ritardo non hanno 
dato alcun esito positivo. 

Un’evasione clamorosa che 
non ha precedenti, almeno in 
Italia. I l'ari funzionari delle 
questure di Livorno. Grosseto, 
^sa. sono .sbalorditi. 

Tre francesi, (e non quattro 
come era stato erroneamente 
comunicato in primo tempo! 
fra i quali Pino Poggi, fratello 
di Paul, sono penetrati, pisto¬ 
le col silenziatore in pugno, 
nell’ambulatorio in cui era sta¬ 
to accompagnato il detenuto 
francese per una i-isita, hanno 


immobilizzato quattro perso¬ 
ne — altri due detenuti e gli 
agenti di scorta — legandoli 
saldamente ai polsi e alle ca- 
riglie con alcune corde. Quin¬ 
di. li hanno imbavagliati, ser 
vendosi dì cerotti per impe¬ 
dire loro di gridare 

Fatti indossare al fuggìasco 
alcuni abiti estiu in modo 
che potesse e.sserc scambiato 
per un turista qualsiasi, han¬ 
no .guadagnato la strada del 
porticciolo dove li attendeva, 
su un motoscafo col motore 
acceso, un complice, ed in 
breve sono .scomparsi alForiz- 
zonle. 

L'allarme è stato dato ver- 
.so le 14 quando alFambulato- 
rio è tornato il dottor Mario 
Prignacca. Ma vediamo a ral¬ 
lentatore il film dell'impresa. 
Alle 13,30 Paul Poggi ed altri 


due detenuti con la scorta fii 
due agenti di custodia muniti 
di moschetto, hanno lasciato 
il penitenziario per recarsi nel 
gabinetto del medico dottor 
Prignacca. che ha sede nel 
palazzo municipale e si affac¬ 
cia proprio «sul grande piazza¬ 
le antistante il pc.rto. 

L’italo-francese Pog.gi aveva 
marcato visita nei giorni ad¬ 
dietro. accusando una otite. 
Il medico avrebbe dovuto ef¬ 
fettuargli delle applicazioni ra¬ 
dioterapeutiche. Data Fora la 
piazzetta del porticciolo era 
deserta. Alle 14, prima che 
giungesse il dottor Prignacca, 
tre persone si sono introdot¬ 
te nell’ambulatorio e pùstole 
al silenziatore spianate, han¬ 
no imposto a quanti si trova¬ 
vano nella stanzetta «con la 


eccezione del Poggi i « mani 
in alto ». 

I due agenti di custodia e 
gii altri due detenuti veni 
vano spinti i-er.so il muro c 
quindi legati e imbaragliati 
j per imp^irglì ogni possibili 
j la di chiedere aiuto. L'evasio¬ 
ne. come abbiamo detto, ve¬ 
niva scoperta quando il dottor 
Prignacca si presentava nel 
suo studio e trovava per ter¬ 
ra legati ed imbavagliati gli 
agenti di custodia e i dete¬ 
nuti che avrebbe dovuto vi¬ 
sitare. 

L’allarme veniva dato alla 
Capitaneria del porto, alla 
guardia di finanza, alle varie 
questure, ai carabinieri. Ma 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 


nacchie. gazze, ghiandaie, pal¬ 
mipedi. trumpolieri «fino al 
31 marzo». 

Il decreto ministeriale con¬ 
tenente il calendario venatorio 
vieta comunque la caccia alla 
rotumice prima dell’J! ottobre 
e la caccia ai fagiano, anche 
nelle risers'e, dopo il D gen¬ 
naio. E' vietato anche Fuso 
delle armi munite di silen¬ 
ziatore ed è .stato esteso il 
divieto alFu-so di richiami acu¬ 
stici. comunque funzionanti, 
anche se privi di amplificato¬ 
ri di suono. 

Alcune zone del territorio 
nazionale .sono rimaste tutta- 
\ia ieri proibite ai cacciatori: 
infatti il ministro della Sa 
nità ha invitato le autorità 
prorinciali di Cremona. Mode¬ 
na, Milano. Viterbo a .sospen¬ 
dere Finirio della stagione ve¬ 
natoria in quelle località di¬ 
chiarate infette da peste .suina 
africana. Inoltre le regioni 
autonome hanno facoltà di 
emanare un proprio calenda¬ 
rio venatorio. Cosi nel Trenti¬ 
no-Alto Adige ien non .m è 
sparato un .«^olo colpo di fucile. 
Una legge regionale ha infat¬ 
ti stabilito che per il territo 
rio di Trento e Bolzano l’aper¬ 
tura av\enga domenica -3 .«et 
tembre. 

Per quanto riguarda la re¬ 
gione siciliana Fapertura della 
caccia è stata preceduta da 
accese polemiche in quanto 
Fasses.sore regionale alFAgn 
coltura e foreste ha stabilito 
di dividere in due periodi Fini- 
zio della stagione venatoria 
il primo va sino allTt ottobre 
e il secondo dalFà ottobre al 
1- gennaio 

Come accennato aU’inizio 
anche ouest'ar.r.o Fapertura 
della stagione venatoria è sta 
ta funestata da numerosi in i 
cidenti. alcuni mortali. Un i 
cacciatore è stato ucciso nel- i 
le campagne di Cerreto Lazia- ! 
le da un colpo di fucile spa- j 
rato inai.'vertifamente da un j 
suo compagno di * battuta ». j 
La vittima. Santo Nera, di ,V1 
anni, si trovava sul ca-ssone 
posteriore del motofurgone 
.sul quale un gruppo di cac¬ 
ciatori si recava sul luogo di 
battuta. Per un improvviso 
scossone dclFautomezzo. dal¬ 
la « doppietta » di Tommaso 
Pompili, di 27 anni, di Roma, 
è partito un colpo che ha col¬ 
pito il Nera al torace feren¬ 
dolo gravemente. Trasportato 
all’ospedale di Tivoli e sot¬ 
toposto a intervento chirur¬ 
gico il Nera è mono nel cor¬ 
so della notte. 

Incidente mortale anche 
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I 


Il g Corriere h e il Vietnam 


Negri come 
algerini 


Efistn Corradi — sempre 
fui: — iiii inlo del ( «irricrr 
lidia a Saifoii. ha sco¬ 

perto che « Ira i soldati del¬ 
le forze armale americane 
che cornhattono nel I ietnam 
non esiste la Imrriera di co¬ 
lore »; I he 1 nella storia mi¬ 
litare americana ttiirsla pnrr- 
rn del I ietnam rappresenta 
il primti esempio tli ‘ inle/rrn- 
zione” Ira Inanelli e nepri 
• he » nessun settore ilelln ste 
riela americana ha dato r sta 
'landò tanto aiipctrio alla 
ztierra 'lei I ietnam ipiaalo 
la I omiintia aepra ». che • i 
'lepri muoiono «/i/i nel I ir/- 
it'im rrjolift pnt del Inali'hi ». 

( or radi e uno • sropni'e 
re ^ e le sue sntjierle moz¬ 
zano il finto. Fipli ilice che i 
'ómanisli urlano queste co. 
se ai ifiiattro centi jiet far 
credere thè esiste ima deli- 
le-rata lo/orilo ilei poienio 
ameri'cino di lopliere ili mez¬ 
zo il mappior numero feis- 
sihile di nepri con il 
comoilo sistema della puer- 
ra. \fin e cero; noi 
d i r i a m o, noi romunisti. 
I he il poternn ameri¬ 
cano manda nel Tirtnam ne- 
pri e bianchi assieme per ar- 
loppare il mappior numero 
di s pialli » t irtnamili. per¬ 
che questo è per ora he 
hiettirn principale della poli¬ 
tica americana. Se più mu¬ 
oiono anche parecchi nepri, 
niente male. Anzi. 

Forse Corradi non rii or¬ 
da che nel Vietnam hanno 
piò combattuto pii alperini. 
mandali dalla Francia non 
f/erchè gli algerini morisse- 


ro ma perché aiutassero i 
iriiucesi a far fuori il mug- 
gior numero imssihiir di 
netnamiti. .4 far Inori pii 
iilperini ci ucrehhero pen¬ 
sato " 'lofio » i francesi stes¬ 
si. non appena pii algerini 
ntrssern chiesto rindipenilen- 
za. Come del resto e rego¬ 
larmente nrcndulo: e come 
aicndrà ni negri n integra¬ 
li • nel l ietnam il giorno in 
cui torneranno in .imerica a 
I hieiirre la fine della negre- 
gazionr. Ma questo non ah- 
hiamo nemmeno bisogno di 
dirlo noi. In capisce perfino, 
tanto r et idente, lo stesso 
l.orrndi che srriir: n II pun¬ 
to è che i negri comhallcn- 
ti ne! I ietnam si sentono 
prima americani e poi negri. 
Ma quando torneranno in f-a- 
tria, si sentiranno prima ne. 
pri r feti americani. F. tan¬ 
to piii si sentiranno prima 
negri e fea nmeriicinl quan¬ 
to fan noteranno la dideren- 
za tra i mesi e pii anni di 
"inteprnzione" passati - nel 
I ietnam e la condizione di 
interiorità nella quale do¬ 
rranno rirere in fiatria ». 

fjiiesla é la verità bruta¬ 
le, mostruosa, vile della » in¬ 
tegrazione » nel I ietnam : 
una integrazione a scopo di 
massacro, bianchi e nepri. 
spalla a spalla contro i pial¬ 
li. I negri li sistemeranno 
gli americani « bianchi » do- 
fm. Fìnstnra pensarci. Ma 
Co-eadi è il contrario di 
quelli che una ne tanno e 
mille ne fiensano. I.ui è pa¬ 
galo per .scrii ere. non per 


I 

cne gli algerini morisse- pensare, 
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Mmihstazioni in tuité le province bhtÌ€ole 

«Rivolta contadina» nel Veneto 


contro i baroni dello zucchero 


Cortei nel Polesine • Domani protesta a Padova 


Larghe adesioni 


alla richiesta di requisizione 


DALL'INVIATO 

V ROVIGO, 27 agosto 

La « rivolta contadina » con¬ 
tro i « baroni » dello zucche¬ 
ro. Così si potrebbero inti¬ 
tolare queste giornate nelle 
campagne venete. Il segno del¬ 
la tensioire provocata dalla 
serrata degli stabilimenti sac¬ 
cariferi, è dappertutto; scrit¬ 
te murali, manifesti, corUù, 
delegazioni in prefettura e, 
persino, blocchi stradali. C’è 
un po' di tutto. In questa che 
è stata la provincia m calda » 
dei braccianti rossi, adesso 
sono i contadini a manifesta¬ 
re per le strade. 1 più accesi, 
poi, sembrano qui addirittu¬ 
ra i contadini « bianchi ». I 
blocchi stradali u Rovigo li 
hanno fatti loro giovedì, du¬ 
rante la manifestazione indet¬ 
ta dall'ANB, l'organizzazione 
dei bieticoltori che, « di rif¬ 
fa o di ruffa », fa cupo a 
Bonoml. 

Forse mal come adesso, si 
era visto nel Veneto uno 
schieramento cosi largo con¬ 
tro gli industriali saccarife¬ 
ri. Anche il tentativo abboz¬ 
zato dal gruppo dirigente de¬ 
gli agrari di far ricadere la 
responsabilità sui lavoratori 
degli stabilimenti, è presto 
ruiufragato. Qui a Rovigo, 
Cr.IL, CISL e UIL hanno im¬ 
mediatamente chiarito con un 
manifesto e poi direttamente 
al prefetto, che l'apertura de¬ 
gli zuccherifici non dipende 
proprio dagli operai e dai lo¬ 
ro .sindacati. . ' 

La serrata si propone im¬ 
mediatamente due obiettivi; 
bloccare i salari dei lavora¬ 
tori e, nello stesso tempo, far 
crollare di fatto il prezzo del¬ 
le bietole ■ .sul mercato. Si 
vuole cioè creare il panico 
fra i produttori in moefo che, 
pur di vendere, accettino qual¬ 
siasi prezzo. Qualche conta¬ 
dino, preso per la gola, a- 
vrcbhe già venduto a 7()0-7.‘>(l 
lire il quintale bietole che ne 
valgono il doppio. Nel Pole¬ 
sine circa un quinto della 
superficie agraria, è coltiva¬ 
to a barbabietola. Urta ridu¬ 
zione drastica del prezzo — 
già ritenuto ingiusto — inci¬ 
derebbe notevolmente .sul red¬ 
dito dei produttori. 11 dan¬ 
no. in questa che continua a 
rimanere la provincia piii po¬ 
vera del Veneto, si ripercuo- 
terebbi- Immediatamente su 
tutta reconomia pole.sana. 
Qui Fagricnltura rappresenta 
ancora il per cento del red¬ 
dito (romple.sslvo. E' la pun¬ 
ta pili alta della regione (me¬ 
dia del lil.n per cento), .supe¬ 
riore di due volti* e mezzo 
albi media nazionale ( 1-4.1) per 
centoL 

Chi tocca gli interessi dei 
contadini, attenta ad una del¬ 
le fonti principali di reddito. 
Ecco perchè la vicenda sta 
mobilitando tante forze a Ro¬ 
vigo. In numerosi centri è 
stata i'hie.sta la i-onvoenzione 
.straordinaria dei Consigli co¬ 
munali. Quelli di Stientu, Po- 
lesella e Occhiobello, con un 
telegramma, hanno .sollecita¬ 
to l’intervento del presidente 
del Consiglio Moro. 

Il Consoi-zio nazionale bie¬ 
ticoltori, l’Alleanza dei conta¬ 
dini e la Camera del fjivoro. 
hanno indetto numerose ma¬ 
nifestazioni. Ieri ad Adria c’è 
.stata una gninde dimostrazio¬ 
ne sulla piazza del Mercato. 
Oggi proteste si sono svolte 
a Lendlnam e Picarolo dove 
centinaia di bieticoltori sono 
sfilati in corteo {jer le stra¬ 
de. Attive sono anche la CISL 
e la UIL. Iji stessa ANB. do¬ 
po la « pro\-a » di giovedì, è 
tempestata di richieste, I con¬ 
tadini chiedono la ripetizione 
della manifestazione anche su 
scala pili vasta. Anche nelle 
altre province venete la pro¬ 
testa assume toni accesi. Mar¬ 
tedì operai e coltivatori ma¬ 
nifesteranno a Padova. -Si fa 
strada rapidamente l’idea del¬ 
la requisizione immediata de¬ 
gli .stabilimenti « serrati ». La 
.scelta, oramai, si impone da 
liarte del governo. Essa tro¬ 
verebbe. anche nel Veneto. 
Fadesione di iar^ parte del¬ 
l’opinione pubblica. 

Iji crisi dei rapporti fra 
« baroni » dello zucchero, prò 
duttori e paese è gìimta ad 
un tale punto, oltre il quale, 
come stanno dimostrando que¬ 
ste giornate, non c’è che il 
caos. I provvedimenti da pren¬ 
dere per sciogliere questo no¬ 
do suggeriti da sindacati, or¬ 
ganizzazioni contadine, partiti 
.sono due: il primo, urgente, 
è quello della requisizione co¬ 
me condizione per la riaper¬ 
tura immediata degli stabili- 
menti. il secondo è rappresen¬ 
tato dal pa.s.saggto degli im¬ 
pianti ai contadini as.socìati. 
nei modi e nelle forme che 
si potranno con calma stu¬ 
diare. Intanto, in via provvi¬ 
soria, gli zuccherifici potreb¬ 
bero essere gestiti dagli enti 
di sviluopo che hanno ere 
dilato dagli enti di riforma 
attrez^tufe e competenze spe¬ 
cifiche. 

Si sostiene. spes.so. che per 
uno sviluppo ^uilibrato del- 
reconomia italiana, il produt¬ 
tore agricolo dovrà a.ssumere 
responsabilità sempre più lar¬ 
ghe anche nel settore della 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione. Ecco, appunto, un 
settore dove il problema si 
pone con urgenza . 

Oraiio Pinigonì 


^ APERTA A RICCIONE 
LA FIERA DEL 
FRANCOBOLLO 

' RICCIONE. 27 aqotto 

E’ .stata inaugurata stama¬ 
ne. presente il ministro Spa- 
gnolli, la XIX Fiera intema¬ 
zionale del francobollo. 

La « Fiera del francobollo » 
si chiuderà il 29 agosto. 



PADOVA — Le forlB proteita del bivlicoltorl padovani a Pontalongo contro la « serrala » degli 
zuccherifici. 


Presa di posizione del PCI in Emilia 


Agli Enti dì sviluppo la 
gestione degli zuccherifici 


BOLOGNA, 27 agosto 

La segreteria regionale dell’Emilia-Ro- 
magnu del PCI ha preso in esame la 
grave situiizionc determinatasi in seguito 
al ricatto inco.stituzionale del nionopolio 
saccarifero che, attuando ima serrata che 
non trova riscontro nel passato, sfidando 
governo, Parlamento, partiti ed organiz¬ 
zazioni democratiche, sta recando gravis¬ 
simi damii 5id operai, conìndini, tnispor- 
tatori ed alla economia di vaste zone e 
di tutta la nazione. Consapevole — dice 
una nota della segreteria del PCI — del- 
riinportanza nazioiuile della bioticultura. 
di cui l’Emilia-Romagna rappresenta il 
dell’intero settore, approvando le pre¬ 
se di po.sizione assunte dalle organizza¬ 
zioni delle diverse province interessale, 
esprime la piena solidarietà ed il pieno 
appoggio di tutti i comunisti alle catego¬ 
rie in lotta, condannando l’irresponsabile 
atteggiamento dei gruppi del monopolio 
saccarifero. 

« La segreteria regionale del PCI valuta 
con soddisfazione il fatto che la tattica 
scelta dal monopolio saccarifero, di ope¬ 
rare per creare una divisione tra operai 
e contadini, per avere mano libera circa 
i problemi comunitari e di ristrutturazio¬ 
ni: del .settore, lia fatto fallimento. La 
ferma unità delle organizzazioni sindacali, 
tra gli operai e i contadini, in questa lotta 
si è niflurzata e rappresenta la premessa 
per una positiva conclusione della ver¬ 
tenza. La ampiezza e la profondità del 
movimento di lotta sono dimostrazione 
della maturità raggiunta dalle forze pro¬ 
tagonisti* della nostra economia e co.sti- 
tiiiscono il fondamento indispensabile per 
giungere ad una radicale riforma del set¬ 
tore. .superando preclusioni politiche dan- 
no.se aH’economia e non rispondenti agli 
interessi del Paese. 

n La segreteria regionale del PCI, men¬ 


tre dichiara li proprio pieno appoggio al 
parlamentari, ai sindaci, alle ammini.stra- 
zioni comunali e provinciali e a tutti gli 
enti della regione che operano perchè 
siano aperti immediatamente gli .stabili- 
menti, giungendo, se necessario, anche a 
misure di requisizione, imita il governo 
a fare proprie le istanze avanzate da va¬ 
ste forze politiche di tutte le zone inte¬ 
ressate ed a dare mancato all’ente regio¬ 
nale di sviluppo che agisce in Emilia e 
nel Veneto (zone che rappre.sentano il 
70 '^0 dei settore.bieticolo) e già operante 
con 2 zuccherifici, di assumere la gestio¬ 
ne degli stabilimenti. 

« La segreteria regionale del PCI espri¬ 
me parere che i futuri programmi di pro¬ 
duzione dovranno essere formulati dalle 
istanze della prograinmazione. togliendo 
ai monopoli saccariferi la possibilità di 
agire a proprio insindacabile arbitrio, e 
armonizzando. Invece, gli stessi program¬ 
mi. con le esigenze di ammodernamento 
della nostni agricoltura. Per ciò che con¬ 
cerne il settore di trasfonnazione ritiene 
che si debba pervenire ad un passaggio 
delle industrie monopolistiche dall’attuale 
gestione ad un tipo di gestione associata 
dei produttori, neH'amblto di un inter¬ 
vento pubblico, come già indicato dal 
comitato regionale per la programmazio¬ 
ne dell’Emilia-Romagna. 

« La segreteria regionale del PCI men¬ 
tre impegna tutte le organizzazioni di 
Partito della regione ad una azione ten¬ 
dente alla soluzione dei problemi imme¬ 
diati e drammatici che sono di fronte ai 
lavoratori ed alla economia, si impegna 
ad agire, unitariamente, con tutti coloro 
che intendono raggiimgere gli stessi fini, 
per il pieno successo delle giuste riven¬ 
dicazioni dei lavoratori interessati e di 
tutte le masse popolari. La segreteria 
regionale ». 


GEHOYÀ: a 15 giorni daH'iniiio dell'a affare n 


Cessa l'assedio alla Lìming? 
Ritirati i reparti armati 


Singolare 
e imprevisto 
risultato dì un 
intervento 
chirurgico 

REGGIO CALABRIA, 27 agosto 

Un mtervento chirurgico, ec¬ 
cezionale per i risultati che 
ha dato, è stato compiuto nel 
reparto ginecologico degli tv 
sp«i.iii riuniti di Reggio Ca¬ 
labria. Nello stomaco di una 
bambina di 10 anni. R.D, di 
Villa San Oiovanni. i chirur¬ 
ghi h.anno trovato un tumore, 
grande quanto la testa della 
piccola, che conteneva ciuffi 
di capelli e una mandibola 
con 10 denti. 

Qualche tempo fa la bambi¬ 
na fu colta da forti dolori al¬ 
l’addome. che ri.viiltava ingros¬ 
sato a dismisura. I sanitari 
diagnosticarono un tumore e 
ì genitori decisero di farla 
sottoporre ad un intervento 
chirurgico il cui risultato è 
quello che dicevamo. 

La spiegazione di questo 
strano e impressionante feno¬ 
meno, è che la formazione del 
tumore risalirebbe a 10 anni 
fa. al periodo cioè prenatale 
della bambina. 


GENOVA, 27 sgosto 

L’it a.ssedio » della Liming, 
la nave cinese bloccata nel 
porto di Genova per avere 
esposto alcune « ma.ssime » di 
Mao. è giunto al quindl(^si- 
mo giorno. Nes.suna novità è 
stata registrata oggi a Ca¬ 
lata Dema. dove il cargo è 
agli ormeggi. Si direbbe anzi 
che. nonostante l’intransigen¬ 
za manifestata a Roma sia dal 
.sijmor Liu-Jo-ming che dai 
ministeri italiani interes.sati. 
le due partì stiano stancan¬ 
dosi di jnocare alla guerra. 
Stamane infatti i reparti ar¬ 
mati sono stati fatti rientrare 
in casemiB, e sul molo sono 
r!ma.sti soltanto due poliziotti 
in borghese che sorvegliano 
cercando di non farsi notare 
troppo Quanto ai marinai ci 
nesi. nessuna scritta e stata 
pili esposta in aggiunta a 
quelle gi.à esistenti, nè .sono 
state fatte altre segnalazioni 
con le bandierine. Oggi a bor¬ 
do le partite al ping-pong si 
sono alternate a quelle di 
tennis. 

Ciò non toglie, beninteso, 
che le prospettive deU’inore- 
dibile affare restino oscure. 
Quali che siano i giudizi sul¬ 
l’atteggiamento della Liming, 
è quindi pili che mai legit¬ 
tima la richiesta — ribadita 
ieri anche dalla compagnia 
unii'a lavoratori portuali — 
di un atteggiamento pùi ra¬ 
gionevole da parte delle au¬ 
torità italiane. li governo de¬ 
ve finalmente rendersi conto 
del prezzo che l’assurda osti 
nazione impone all’economia 
portuale. Proprio tn questi 
giorni il consorzio autonomo 
del porto, pubblicando i con¬ 
sueti dati sui traffici maritti¬ 
mi. rilevava l’aumento degli 
affari con la Repubblica pò- 
polare cinese. Ma questa pro¬ 


mettente corrente di traffico, 
suscettibile di notevoli svilup¬ 
pi. rischia di andare perduta 
irreparabilmente a vantaggio 
dei porti del Nord, se il buon 
senso e l'interesse pubblico 
non prevarranno sull’ottusità 
politica. 


Burghìba |r. 
in visita 
in Italia 

ROMA. :: ajo:-'. 

Il ministro deiili Esteri del- 
l.v repubblica timisina Habib 
Burghiba jr. è giimto alFa*- 
roporto di Fiumirino provi*- 
niente da Tunisi j^er Fanni.a- 
ciata visita ufliciaie in Itaua 
cì.il 27 al 29. su invito del mi¬ 
nistro degli Affari esteri i.n 
.Amintore Fanfani 

Assieme al ministro Burglil- 
ha. che era accompagnato d.il- 
1.1 consorte è giunta la delega¬ 
zione dei funzionari lunis.ni 
ai suo seguito. 

■Successivamente al ministro 
degli esteri Burghiha è stata 
offerta una colazione in suo 
onore dal sottosegretario on. 
I.upis. .Al termine di ess,i il 
ministro Burghiba c paitito 
in auto per Arezzo, dove è 
.stato ricevuto in prefettura 
dal ministro degli Esteri on. 
-Amintore Fanfani, i due mini¬ 
stri hanno poi avuto un collo¬ 
quio politico. 


Ipotesi sull'assassinio del commerciante d'auto di Cagliari 


Il Pkeiau ucciso dal banditi 
perchè si ribellò a! sequestro? 


Sempre in stalo di fermo il euslode della villa - 
re del Nuon'se ucciso ni(‘iilre ricMilra india 


Un ])asto- 
sua casa 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 27 agosto 

Il custode della villa di 
Giaiuii Picciau, il commer¬ 
ciante d’auto ucciso a Caglia¬ 
ri nella notte tra mercoledì 
e giovedì in circostanze mi¬ 
steriose. continua ad essere 
trattenuto in .stato di fermo 
negli iiflici della .Squadra mo¬ 
bile. Alla scadenza delle 48 
ore concesse dalla Magistra¬ 
tura, gli inquirenti potranno 
cliieciert: una proroga di altri 
sette giorni. Dopo, .se non sa¬ 
ranno emersi elementi a suo 
carico, Giuseppe Leonardo 
Musina dovrà essere rimesso 
in liberta. 

Il fermo deH’orgole.se seni 
bra sia stato deciso ieri u 
tarda sera, da un alto fun¬ 
zionario di polizia. I motivi 
che sarebbero alla base del 
lungo interrogatorio del cu 
stode della villa .sono noti; 
la notte del delitto, il Musi¬ 
na non senti le detonazioni, 
mentre le udirono persone 
che si trovavano pili lonta¬ 
ne; I cani da guardia erano 
stati legati; alcuni giorni pri¬ 
ma la moglie era partita con 
la figlioletta, alla volta di Or- 
gosolo. 

Non sembra che, nel corso 
delle indagini, siano emerse 
prove tali da poter incrimi¬ 
nare il custode come uno dei 
responsabili deira.ssa.ssìniu di 
Gianni Picciau. Si afferma 
anzi, che alcuni inquirenti 
erano intenzionati a rila.sciar- 
lo, dopo averlo trattenuto per 
un quarto giorno consecutivo 
in camera di sicurezza. .Suc- 
ce.ssivamente, .senza che vi 
fossero indizi obiettivi a suo 
carico, il Musina è linito den¬ 
tro, almeno momentanea¬ 
mente. 

II questore Guarino, capo 
della Criniinalpol in Sarde¬ 
gna. rientnito appositamente 
da Nuoro, dove dirìge le ope¬ 
razioni untibanditismo, ha 
stamane convocato i piìi im¬ 
mediati collabonitori. per fa¬ 
re il punto sugli elementi fin 
qui raccolti. Nulla è trapela¬ 
to circa l’andamento delle 
indagini, e non è stata nep¬ 
pure diramata alcuna notizia 
sui motivi che hanno indot¬ 
to la polizia a fermare il cu- 
-stode di Orgosolo. 

Un funzionario, interrogato 
dai giornalisti, ha risposto; 
« Può darsi che il Musina non 
abbia detto la verità, e cer¬ 
chi di nascondere certi par¬ 
ticolari di sua conoscenza, 
che potrebbero condurre la 
polizia e i carabinieri .sulla 
pista giu.sta ». 

Allo stesso funzionario è 
stato inoltre chiesto se risulta 
vera la voce secondo la quale, 
nei giorni scorsi, alla vigilia 
del delitto di via Marconi, fo.s- 
se stato disposto da scono¬ 
sciuti un blocco stradale sulla 
strada per Quartii. Il funzio¬ 
nario ha smentito la voce, ag¬ 
giungendo che. se fo.sse stato 
eretto un blocco stradale di 
rett<i contro il ricco rappre¬ 
sentante della Mercedes, a 
quest’ora gli inquirenti avreb¬ 
bero in mano carte tali da po¬ 
ter stabilire il vero movente 
dell’a.ssassinio. 

Purtroppo, la polizia si di¬ 
batte ancora nel campo degli 
indizi, anche se qualche pro¬ 
gresso è stato compiuto. Per 
i familiari di Gianni Picciau, 
invece, non vi sono dubbi; il 
giovane è stato ucciso dopo es¬ 
sersi ribellato ad un tentativo 
di sequestro. C’è un particola¬ 
re, finora non ancora ben chia¬ 
rito, che induce a pensare ad 
un fallito sequestro di perso¬ 
na. 

Un commesso dei Picciau. 
il giovane Pierpaolo Farci, 
rientrando a Quartu in auto, 
c transitato davanti alla villa 
proprio nel momento in cui 
il suo principale si accingeva 
ad aprire il cancello. TMtto 
era tranquillo, dice il ragazzo 
perciò ho proseguilo la mar¬ 
cia. Era runa meno venti 
circa. 

Perchè gli as,sa.ssini. se in¬ 
tendevano agire per vendetta 
o per motivi d’onore, non han¬ 
no sparato subito, cioè appe¬ 
na Gianni Picciau ha aperto il 
cancello delia villa? Gii spari 
si sono uditi solo dopo pochi 
secondi, tanto e ven» che i! 
commesso ha avuto tutto il 
tempo di allontanarsi. Ciò si¬ 
gnifica che. neirintervallo tra 
il momento in cui il commer- 
f iante h.a aperto il cancello 
f-<i il mumento m cui i ban¬ 
diti hanno sparai»), r’è -tata 
una r-olliittazione. 

I fatti, ficrtaiito. i>os>or.o es¬ 
sere ar.riaii cosi; Gianni Pìc- 
<•1311 apre il canceiio jx-r por¬ 
tare la sua Afercedes in gara¬ 
ge; ap{)en.a mette pifdf- nel 
giardino alcuni uomini n;»'-co- 
sti dietro il muretto si tanno 
avanti e lo invitano a seguir¬ 
li; li commerciante si ribella, 
ne segue una roiluiiazlone. i 
banditi. <onsiderato che e or¬ 
mai impo'^sibile effettuare il 
.st'queisTro. decidono aU’isiame 
rii uccidere la viitima ciopo 
av^erla colpita al capo cr-n un 
conx» contundente. 

i:n altro anelìo si aggiunge 
alla catena dei delitti in ."Sar¬ 
degna oggi e stato rinvenu¬ 
to as.sa:>sinato. a Vilianova 
Tulo, in provincia di Nuoro, 
il pastore Efi.s:o Sulis, di .t 9 
anni. .Alle 23 di ieri rientra¬ 
va nella propria abitazione, 
situata nel Borgo Rinascita, 
quando rassa.s.sino, che si na¬ 
scondeva in tina zona buia 
della .strada, ha sparato due 
fucilate che hanno raggiunto 
la vìttima al capo ed al to¬ 
race, 

II cadavere del Sulis è stato 
rinvenuto da alcuni passanti, 
riverso in un lago di .san¬ 
gue. vicino ad una etmetta. 
Si ignorano i motivi del de¬ 
litto; i carabinieri non esclu¬ 
dono l’ipotesi della vendetta. 

9- P- 


L'on. Leone 
nominato 
senatore 
a vita 


ROMA, 27 agosto 

L’on. prof. Oiovanni Leone 
è stato nominato .‘Senatore a 
vita. « per avere — dico il 
provvedimento firmato oggi 
lìal Presidente della Repub¬ 
blica — illustrato la patria 
per altissimi meriti nel cam¬ 
po scientitico e sociale ». 

17oii. Leone, deputalo Ini 
lialla Costituente, t* stato vi- 
ee presidente della Camera 
dai 19.=i0 ul quindi iiresi- 

dente fino al 19f>3. Attualmen¬ 
te è membro dt'lla i-ommissio 
ne esteri ed emigrazione di 
palazzo Montecitorio. 

Deiron. Leone viene rii'oi'- 
data in particolare la canili 
datura alla presid(‘nza della 
Repubblica nelle elezioni pre¬ 
sidenziali del 19B4. L’onorevo¬ 
le Leone fu il candidato uffi¬ 
ciale della DC la quale, no¬ 
nostante la divisione esisten¬ 
te nello stesso partito, tentò 
inutilmente di imporlo ai due 
rami del parlamento che eles¬ 
sero alla fine — dopo quasi 
tre settimane — Fon. Giusep¬ 
pe Saragat. 

AH’on. Leone, alla Camera 
dei deputati subentrerà Vit¬ 
torio De Stasio, eletto nella 
lista democristiana nella cir¬ 
coscrizione Napoll-Caserta. 


Tavola rotonda 
con Ingrao 
Zaccagnini 
Tanassi e Malagodi 

Tema; « Lo sviluppo è il 
nuovo nome della pace » 

ASSISI, 27 agosto 

Il compagno Ingrao ha par¬ 
tecipato questa sera, nelFau- 
ditorium della cittnrleUa cri¬ 
stiana di don Giovanni Rossi, 
ad una tiivula rotomUi insie¬ 
me il Zaccagnini, Miilagoili e 
Tanassi. Il tema dell'incontro 
fra i quattro esponenti iioll- 
tiei era di grande interesse 
e attualità: « lai sviliipiio e 
li nuovo nome della pace ». 

Dalle considerazioni u pole¬ 
miche sulla Vopiilonim fin)- 
grexxio al drammatici proble¬ 
mi posti dalFaggre.ssione U.SA 
in Vietnam e daU’attaccu im¬ 
perialista in tutto il mondo, 
il dibattito si è sviluppato 
con vivacità. Ne riferiremo 
domani più ainplainente. Il 
dibattito è stato registrato 
dalla TV ihe lo trasmetterà 
nel mese di settembre. 

Il corso di studi nel quale 
si è inserita la lat olu rotonda 
di oggi, e che è cominciato 
mercoledì scorso, si conclu¬ 
derà domani. Nella mattina 
di oggi aveva tenuto una con¬ 
ferenza assai spregiudicata e 
intelligente, FAbbé Pierre. 


Riconoscimenti 
a critici 
e studiosi 
d'arie 

RIMINI, 27 agosto 
Il comitato promotore per¬ 
manente del XVI Convegno 
internazionale artisti, critici e 
studiosi d’arte e della XIX 
Assemblea mondiale delFn As- 
socia/.ion intornationnl des 
critiqiies d’art ». presieduto 
dal rettore dell’università di 
Bologna, prof. Felice Batta¬ 
glia si è riunito oggi a Rimi¬ 
ni per assegnare le medaglie 
d'oro messe a disposizione dal 
Presidente della Repubblica, 
dai capitani reggenti della re¬ 
pubblica (li Siui Marino, dal 
Senato e dulia Cameni del 
deputati italiani, dalla presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri, da diversi ministeri e 
dai sindaci delle città di Ri- 
mini e di Urbino. 

Le medaglie sono state as¬ 
segnate a Giorgio Bussani, 
Piero Bottoni, Giancarlo Do 
Carlo, Gilbert Cohen Seat, Mi¬ 
chelangelo Antonioni, Luigi 
Chiarini, Giuseppe Panza di 
Biuno, Riiimond Càigniat. 

Altri riconoscimenti sono 
stati assegnati a Rence Ber- 
ger, a Pierre Junnemt, a Giu¬ 
seppe Marchiori, a Kurt Mar¬ 
tin, a Miroslav Mìcko, a Mar¬ 
co Vulsecchl e a Vittorio 
Viale. 


Una famiglia milanese distrutta in un incidente a San Donò di Piave 


Tre affogano nell'auto 
precipitata in un canale 



La Volk*w«gan dopo il racuparo affallualo dai vigili dal fuoco. (Telefoto AP) 



Due delle tre vittime dell’incidente; a sinistra Dirce Bearci, che sì 
trovava al volante; dì fianco la madre Wilma Spangaro. 


lite mortale tra due zingari 


Uccide il cognato che 


gli rifiuta 

CATANZARO, 17 agosto 

Uno zingaro di 23 anni. Vin- 
cenro Berlingieri. ha ucxtiso 
con un rolpKi di pugnale al¬ 
ba gola il (xi^ato Donato Pa.s- 
salacqua, di 31. perchè non 
aveva voluto dargli 3(1d lire. 
Il fatto è av\’enuto nell’ac 
campamento della tribù in 
periferia di Catanzaro. 

Subito dopo il Berlingieri 
è f iggilo ma, dopo alcune 
ore. è stato arrestato a Cro- 
pani, un paese distante circa 
40 chilometri da Catanzaro. 

Soccorso dai familiari che 
avevano assistito al fatto il 
Passalacqua è stato traspor¬ 
tato all’ospedale civile di Ca- 


300 lire 

tanzarn e sottopósto ad un 
delicato intersento chirurgi¬ 
co perchè la pugnalala gli 
aveva reciso la carotide Qual¬ 
che ora dopo l’operazione è 
morto. 

Dalle indagini svolte dalla 
polizia è risultato che i due 
zingari, cognati per avere 
sp<ì.sato due sorelle, in.sieme 
con altre quattro per.sone, 
avevano scaricato da un ca 
mion alcune ca.sse, riceven 
done diecimila lire da divi¬ 
dere in parti uguali. Il Ber- 
Imgieri avrebbe ricevuto dal 
(cognato, il quale aveva diri 
so la somma, 300 lire In me 
no, da qui la lite. 


SAN DONA’ DI PIAVE (Venezia), 

27 agosto 

Tre milane.si sono morti in 
un incidente stradalo acca¬ 
duto sulla statale triestina, 
nelle vicinanze di Portegran- 
di. La loro automobile, una 
« Volkswagen » targata Mila¬ 
no 971338. nel corso di un 
sorpa-sso ha urtato la fianca¬ 
ta rii un camion, sbandando 
e inabissandosi nelle acque 
del canale Fossetta che scor¬ 
re al lato della strada. 

Al volante della a Volkswa¬ 
gen » caduta nelle acque del 
«anale Fossetta si trovavano 
la proprietaria Birce Bearzi, 
di 27 anni, abitante a Mila 
no in via Soderini 27 e i suoi 
genitori Giulio Bearzi. di .7.7 
armi, e Wilma Spangaro. di 
.72 .Sembra che tutti e tre 
siano morti per annegamen¬ 
to. Si attende, tuttavia, il re¬ 
sponso del mediftì che ese¬ 
guirà l’esame dei cadaveri. 

I tre avevano lasciato ria 
poche or<- Ampezzo Camico. 
dove ave*.ano trascorso le va- 
CTiize in ca-sa di parenti, e si 
stavano dirigendo verso Ve 
ne/ia. Dai primi acce ri .amen¬ 
ti deila polizia stradale di 
Sun Dona di Piave sembra 
che la Bearzi abbia tentato 
di sorpassare un grosso au¬ 
tomezzo a circa un chilome¬ 
tro da Portegrandi. ai bivio 
per Caposile e per Je.soIo, do 
ve scorre a fianco della sta¬ 
tale Il canale Fossetta, abba¬ 
stanza profondo. La « Volks¬ 
wagen » aveva quasi compiu¬ 
to il sorpasso, quando ha ur¬ 
tato contro la fiancata sini¬ 
stra del camion. 

La Bearzi non è riuscita a 
mantenere in strada la vettu 
ra che è finita nel canale la¬ 
terale. sparendo sott’atxjua. 
Molti automobilisti hanno 
cercato di soccorrere 1 tre mi¬ 
lanesi, prigionieri nella loro 
automobile, ma inutilmente. 
Un automobilista ha anche 
visto, mentre la a Volkswa¬ 
gen » s(ximpariva sott’atxjua, 
che a bordo si trovavano tre 
persone e una di queste cer¬ 
cava disperatamente di apri¬ 
re un finestrino senza riu¬ 
scirvi. 


Il convegno delle ACLI 


a Vallombrosa 


Una società 
al servizio 
deiruomo 

SERVIZIO 

VALLOMBROSA, 27 agosto 

Confutare miti o realtà del¬ 
la u società del benessere ». 
partendo dalla « condizione 
operaia »: questo lo scopo del 
16^ Incontro nuzionalo di stu¬ 
dio, indetto dalle ACLI e ini¬ 
ziato oggi. Ma finora si è trat¬ 
tato pili di condizione uma¬ 
na che di condizione oiieraiii. 

Il prt*sidente nazionale, doi- 
tor Labor, ha introdotto i la¬ 
vori chiedendosi se la socie 
tà cosiddetta opuU'uta sia una 
« tappa necessaria e obbliga¬ 
ta » dello sviluiipo — e con 
ciò una vergogna rispetto al¬ 
la povertà e alle illibertii. un 
« tradimento » rispetto alh* a- 
spiraz.ioni e alFumanesimo - ■ 
oppure se esistono alternative 
di mozzi e di fini, da ricer 
care non nel passato ma jicr 
l’avvenire. A questo modello 
di « benessere ». simboleggia¬ 
to soijrattutto dagli Stati H- 
niti. le A('L1 comrappongoiio 
non il piccolo jirodutton* c 
la iiiccolu produzione, bensì 
una « nuova società del lavo¬ 
ro », «'ostruita con iniiiegiu» 
politico ed afflato cristiano. 

Il professor Petragiaebe ha 
svolto la relaziono, definen 
do la <i società del benesse¬ 
re » come quella in cui i bi¬ 
sogni primari sono soddisfat¬ 
ti, ed occorre perciò indiriz¬ 
zare bene le risorsi*, dall’e¬ 
splorazione del cosmo al soc¬ 
corso dei « sottosviliiupiiti » 
Tali le possibilità. Quali i 
fatti’.’ Ili realtà .si consuma 
per produrre: questo è il ca¬ 
pitalismo maturo, oucsta la 
leggi* del profitto. Ma l’etra- 
giaclie ha usato una teriniiio- 
logia pili sfumata, cosicché 
non si sa a chi dure la colpa, 
benché il sistema capitalisti- 
co stia sul banco degli accu¬ 
sati. 

La società — ha delTo in¬ 
fatti Foratore — è dominata 
dalla fabbrica, la società è 
tutta una fabbrica che bada 
soltanto u ))ro(lurre ed a in¬ 
tegrare. onde ottenere svi- 
lupiio economico e stabilita 
politica. Poiché il capitalismo 
maturo vede nelFopemio il 
consumatore delle merci da 
lui prodotte, il tempo libero 
è «tempo in cui si consti 
mano i guadagni accumulati 
col lavoro »; cosicché l’uomo 
«integrale» non pure ricosti- 
luibile neppure al di fuori 
del lavoro, cioè della falibri- 
ca. 1 gruppi che compongono 
hi siK'ietii. seinbmno integrar¬ 
si così come sono tra di lo- 
! ro integrati callitale e lavoro, 
l.a forza-lavoro come merce, 
hi merce-prolìtto «-oine fine: 
di fronte a questa .società, 
nessun «« gruppo » sembra e- 
^ inergere, anche se lo sconten- 
[ to dei giovani inalbera mio- 
I vi valori. 

11 meccanismo tende d’al¬ 
tro canto u soluzioni autori¬ 
tarie e, di fronte ai « risen¬ 
timenti » provocati, sembra 
non esserci scampo; o « esse¬ 
re contro senza prograninii ». 
oppure una « dittatura della 
minoranza ». Inoltre, le esi¬ 
genze delFaccumulazione ac¬ 
comunano i due si.sleiiii, U.SA 
ed URS.S. La pianificazione ra- 
zionafiz.za ma non trasfor¬ 
ma. E i-resce il divario fra 
Paesi sviluppati e Paesi sot¬ 
tosviluppati. Da una visione 
cosi disperata, Petragiaebe ve¬ 
de una .sola via d’uscita. Un 
«< punto d'attacco » può e.ss**- 
re la pianificazione, ma sol¬ 
tanto se « i movimenti di tra¬ 
sformazione della società as¬ 
sumono carattere mondiale ». 
in una saldatura delle forze 
che rifiutano la società « del 
benessere » già costruita e 
che, dove si soffre In fame, 
tendono ad uno sviluppo di¬ 
verso rispetto a quel modello. 

Nelle conclusioni, Petragia- 
rhe ha accentuato un pessi¬ 
mismo alla Marcuse, affer¬ 
mando che le società capita- 
listich»* (ha elencato anche 
FUR.S.S) .sono in grado di in¬ 
tegrare perfino gli operai. La 
unica cosa da fare e trarre 
ispirazione dai valori «meno 
manipolati ». come quelli re¬ 
ligiosi, per affrontare Fiinico 
vero problema mondiale; il 
sottosviluppo. 

Negli interventi é stato ri¬ 
levato che il m(*ccanismo (del 
capitale - n.d.r.) sembra cam¬ 
minare da .solo; che Fasso- 
ciazionismo attuale non ba¬ 
sta a personalizzare il lavo 
nitore; che .soltanto la Cina 
.sembra rifiutare il benessere 
come modello culturale; che 
l’intervento dello Stato in e- 
ronomia non muta affatto il 
modello consumista e che 
jjerciò va smitizzata la pro¬ 
grammazione. 

Un interludio gu.stoso è sta¬ 
ta Faccoglienz.i ben poco a- 
michevole che l’ex ministro 
Ferrari .Agradi ha avuto dalla 
assemblea: aveva esordito con 
un appunto al relatore, per 
esser stato <t troppe) severo )> 
nei confronti degli U55A. 

Nel pomeriggio si è discus¬ 
so su Mezzogiorno e agri¬ 
coltura. I lavori proseguono 
fino a giovedì. 

Aris Accornero 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

Ai N’ord: r.uTO'iCis»a Inunniiter.. 
te. Ai Cer.UX). et Sud e le Isole, 
r.m'olosita \ar1abUr. tempcrar-ea- 
rr.er.te anche intensa con manife¬ 
stazioni temporalesche pm fre- 
q’jrnl) nelle ore pixnendiane e se¬ 
rali. Temperatura senza rxiteroi: 
vanaztor.i. Venti: deboli di dire¬ 
zione varlaoile cr>n pcissibtlita di 
colpi di vento nelle zone temporr. 
lesche. Alan: pcco mossi. 


Porto Maurizio/Imperia 

Pensione SIRENA 

Sul mare • Telefono 79.497 
Seiiembze-ottobre • Mer*«iglio«o di¬ 
me delle Riviera del Fieri • Cecina 
ottime . Trattemente femillere - 
Freni medici. 
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Ili cambio detl'appoggìo al gomno 
della stampa saccarifera 

Moro paga il 
conto agli 
zuccherieri ? 

La virata della «Nazione» e del «Resto 
del Carlino» a favore del centro-sinistra 


n 25 settembre dello scor¬ 
so anno la Nazione di Firen¬ 
ze pubblico un « curioso » 
editoriale, tirinato con la stes¬ 
sa testata del giornale. Vi si 
recitava un entatico rnea eul- 
/Ki nei confronti del cen'ro- 
sinistra e si prometteva di ri¬ 
gare diritto per ravvenlre. 
« Conosciamo le nostre defi¬ 
cienze e i nostri errori; los 
siamo avere sbagliato tante 
volte e sbaglieremo ancora w. 
scriveva la Nazione, e nei eoo 
fronti deH'on Moro faceva 
addirittura pubblica « ammen¬ 
da di tante ingiuste diffiden¬ 
ze e sospetti » 

L’editoriale in questione, 
cui seguirono le dimissioni 
subito rientrate del vecchio 
direttore, Mattel, registrava 
una svolta ne'la vita del gior¬ 
nale toscano. La Nazione e il 
suo confratello emiliano. Il 
ffe.stn del ('ariino. avevano in 
parte cambiato la nroprietà, 
realizzando un colleeamento 
diretto fra il « dolce imoero 
dello zucchero » e il gruppo 
Montedison attraverso il si¬ 
gnor Monti, nuovo presiden¬ 
te della società editrice, e so¬ 
prattutto avevano modificato 
indirizzo. 

Non si trattava, ovviamen¬ 
te, di un radicale mutamento 
di linea, ma di un « revisio¬ 
nismo tattico » alla Gattopar¬ 
do, per intenderci, che se non 
presupponeva una « conver¬ 
sione a II » segnava tuttavia 
l'inizio di un diverso atteg¬ 
giamento nei confronti della 
comnagine governativa; un at¬ 
teggiamento critico e di sti¬ 
molo ma non niu daU’esterno 
del centrosinistra, un atteg¬ 
giamento semnre spiL’liato e 
battagliero ma nelt’amhito 
della «nuova tiontiera » del 
capitalismo italiano 

Posso obbligato 

Per gli zuccherieri italiani, 
d’altra parte, quella svolta 
era un passo pies.soche obbli¬ 
gato. Non solo perchè l’ar¬ 
tificioso steccato fra governo 
e ConfmdiLstria era ormai ca¬ 
duto, al punto che si stava 
gradualmente affievolendo per¬ 
fino la già bellicosa propa¬ 
ganda liberale, ma soprattut¬ 
to per il fatto che nelle cam¬ 
pagne le cose erano andate 
cambiando molto rapidamen¬ 
te. Mezzadri, coltivatori diret¬ 
ti e piccoli produttori di bar¬ 
babietole si ribellavano al 
monopolio saccarifero in for¬ 
me sempre più vistose. La 
vecchia A.ssociazione bieticol¬ 
tori (ANB), dominata dali’As- 
sozucchero, subiva una pe- 
■sante emorragia ad onera del 
nuovo Con-sorzio (CNB). 1 
coltivatori « pretendevano » di 
vederci chiaro sui criteri di 
remimerazione del prodotto c 
cominciavano a fare i conti 
in tasca ai potentati delle 
zucchero. 

In questa situazione, spara 
re sempre e comunque « a 
zero » .sul governo e tirare 
avanti con la tiritera de! 

« centro-mistra cavallo di Tro¬ 
ia dei comunisti » non solo 
rappre.sentava un errore in 
via di principio, quando già 
fra governanti e padronato si 
era stabilita l’antica « fidurio 
-sa intesa ». ma era molto pe 
ricolo'o in via di fatto II co 
verno. i] centrosinistra del 
resto, oltreche con la Monte- 
dison CUI avrv:”''o « abbuona 
to » i 4.5 miliardi della ta-ssn 
fli fusione, si erano mostrati 
molto generosi anche ver.so i 
monopoli .saccariferi L'iilti 
ma affettuosa map’‘'csfa7.ione 
fli buona volontà si era a\'Uta 
addirittura pcwo tempo pri 
ma con l’aumento di 10 lire 
il chilo dello zucchero accor¬ 
dato dal CfP ironntato inter 
miiu>>feriale orc'zzi » Un atteg¬ 
giamento piu spreno. una rela i 
/ione pili cordiale col gover ] 
no. pertanto, rappresentavano 
in quel momento tutt’altro 

• 'he un azzardo ed aprivano. ; 
anzi. la strada a nuove sue i 

• o'-c contropartite 

Meco infatti che il bt'llo è ! 
tenuto proprio in piena cani , 
cola, mentre i ministri sono j 
m ferie e Fon Moro, smessi ] 
I panni del timido, si .spinge 
a passeggiare « da solo » fra 
I villeggianti di Terracina. 
stnngendo la mano ai for 
lunati che incontra sul «uo 
« bersaglieresco » cammino — 
come scrive il Giornale d i- 
folta —. accarezzando i barn 
bini e osando fìnanco recarsi j 
al cinema, sempre e corag ; 
giosamente « da miIo c j 

I-a campagna saccarifera 1- j 
nizia di solito .n orimi di ago- j 
sto. quando nelle regioni cen 
irali — dove risiede il gros.so 
deirindustria zuccheriera — i 
lì raccolto delle barbabieto I 
le è pres^-soché ultimato t^ue ! 
st'anno però le cose sono an 
date diversamente Proprio 
alla vigilia d’acosto l’.^sso 
zucchero, anziché avvaare la 
'•ampagna di Lavorazione del 
le barbabietole, h.» decretato 
la serrata degli .mcchenfici. 
giustificandosi col fatto che i 
lavoratori addetti alla raffi 
nazione avevano avanzato ri¬ 
chieste contrattuali « insop¬ 
portabili ». 

La venta era un’altra, na¬ 
turalmente. ed era che. anche 
in base alle distxisizioni del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea. bisognava contenere la 
produzione saccanfera entro 
e non oltre i 13 milioni di 
quintali Ma rm’zio della ver¬ 
tenza contrattuale ner i 20 
mila degli zucche’'’^ici. i qua¬ 
li chiedono ner altro di gua¬ 
dagnare qualcosa di oiù del¬ 
le attuali 2.50 lire orane, si 
prestava egregiamente alla hi 
sogna. 

Affermare, d’altronde, che 
non era possibi'*' iniziare la 
campagna soporifera ner l'in 
gordieia degli operai poteva 
creare confiLsione nelle cam¬ 


pagne e scagliare i coltiva¬ 
tori contro gli operai stessi 
I monopoli, in sostanza, si 
prospettavano l’obiettivo di 
prendere due piccioni con una 
.sola fava: costringere, cioè, 

I lavoratori degli zuccherifici 
ad accettare lui contratto mi¬ 
sero come il precedente e prò 
cedere alla raccolta delle bar¬ 
babietole secondo i loro «re¬ 
golamenti ». 

La manovra ha sortito l’ef¬ 
fetto cotrario, determinando 
un’ondata di proteste unita¬ 
rie, ma questo non ne di 
minuisc'e l’eccezionale gravità, 
tanto pili che la serrata è sta¬ 
ta comunque mantenuta, men¬ 
tre milioni di quintali di bar- 
bahietole rischiano di marci¬ 
re o di trasformar.si in insi 
pit'e zucche per effetto degli 
agenti atmosferici. 

Certo, a questo punto, ap¬ 
pare per lo meno strana che 
il governo continui anparen- 
temente a stare alla finestra, 
manienendo un’assurda posi 
zione di equidistanza. Ma le 
cose stanno in altro modo, 
fi ministro dell’Industria. An- 
dreotti. e quello dell’Agricol¬ 
tura, Restivo, pur trovandosi 
in vacanza, hanno trovato la 
maniera di invitare gli zuc¬ 
cherifici a limitare fin da ora 
— in sede di rinnovo dei con¬ 
tratti (‘on i produttori — la 
colMvazione delle hiriiahieio 
le per il prossimo anno sulla 
base delle indicazioni del 
MFC. Il governo, dunque non 
solo non è stato e non è af¬ 
fatto neutrale ma ha avalla¬ 
to l’illegale atteggiamento de 
gli industriali .saccariferi, con 
ferendo ioro nuovi poteri e 
nuove possibilità di ricatto 

Ecco, dunque, che i mutati 
rapporti fra zuccherieri e go¬ 
vernanti danno i frutti spe¬ 
rati. « Io ti do una cosa a te. 
tu mi dai una cosa a me ». 
come nei giochi dei ragazzi, 
ma con la differenza che si 
tratta d’un gioco tutt’altro che 
ingenuo ed innocente, soprut 
tutto .se SI penusa che negli 
anni scorsi la Corte costitu¬ 
zionale contestò il potere di 
delimitare le aree coltivabili 
a barbabietole addirittura al¬ 
le prefetture che pure sono 
(ancora) organismi dello 
Stato. 

A rigor di logica, oltretutto, 
e nell’interesse generale del 
Paese sembrerebbe ovvio che. 
al punto in cui sono giunte le 
cose, si cominciasse a discu¬ 
tere anche sulle « direttive » 
comunitarie, per vedere ad 
esemplo se. manovrando sul¬ 
l’esosa tassa governativa (50 
lire il chilo), si può diminui¬ 
re il prezzo dello zucchero e 
stimolare quindi il consumo 
per aumentare la produzione. 
Ma il MEC, per una parte dei 
nostri governanti, è un « dog¬ 
ma » come la NATO. E chi 
tocca il MEC, come chi toc¬ 
ca la NATO, avrà il « piom¬ 
bo » della Nazione e del Car¬ 
lino anche se siede sui ban¬ 
chi della maggionmza od oc¬ 
cupa addirittura una poltrona 
a Palazzo Chigi. 

Produrre di meno, d’altron¬ 
de, non significa sempre rea¬ 
lizzare profitti pili bassi. A 
volte anzi può voler dire il 
contrarlo, specialmente .se, co¬ 
me nel no.stro caso, si opera 
in regime di monopolio pro¬ 
tetto con preci.sp misure go¬ 
vernative. Sarà istruttivo sa 
pere, per esempio, che il 
CIP fi-ssa il prezzo di ven¬ 
dita dello zucchero sulla ba- 
■se dei costi di produzione de¬ 
gli stabilimenti piii vecchi e 
arretrati, proprio come av 
viene per il cemento, l’altro 
grande pilastro della stampa 
« indipendente » italiana. In 
questo modo natunilmenfe il 
« costo industriale » appare 
molto elevato e i profitti limi¬ 
tati Sta di fatto però che la 
maggior parte degli zuccheri¬ 
fici sono dotati di impianti e 
macchinari moderni che han 
no già consentito gros.si sfol 
timenti di mano d’oiiera e al 
tempo .stesMi forti incrementi i 
pnaiuttivi j 

i 

[rìdania miracolata : 

In 13 stabilimenti dell’Erida- 
nia. com’e stato .scritto, fra il 
l.‘)(ì2 e il 1S6.5 roccupazione è 
«•alata del 13 per cento e le 
giornate di lavoro sono dimi 
nuite del .3.5. mentre la priKlu 
zione a giornata lavorativa e 
cresciuta del -H per cento Non 
e lui miracolo, jH*rtanto, se le 
azioni della 'tes.sa Eridania, 
«lai .3(1 giugno ’m al .30 giugno 
07. Mino pa'-'.ate da 193.5 e 
3>;o lire 

II fallo e che gli ziici herirtcl 
le.ili/zano uni produttività a.*- 
•-a; elevala c»>n pochi operai e 
in fXK'hiS'.imi giorni, tinche e 
M'pr.ittui’o grazie alle miMire 
-iiwiriottiche > prei-e dai 20 
\»>rn:ip.ii jx'r tutelare lindit 
i-tria M'i.ccarifera nazionale Co- 
•>1 I biironi dello zucchero rea 
lizzano profitti favolosi, valu¬ 
tati per l'anno «corso a 3(ì-37 
miliardi di lire, e in cambio 
SI ingegnano a sostenere la li¬ 
nea pili oltranzista del centro- 
sini-stra mettendo a dispo¬ 
sizione la loro ■ catena » di 
giornali 

Il gioco e chiaro irrsomma, 
e il cerchio è perfetto. Le for¬ 
ze conservatrici esterne ed in¬ 
terne al centro-sinistra non 
volevano di meglio; soprat¬ 
tutto se si tiene presente che 
la stampa zuccheriera opera 
prevalentemente nelle regioni 
più ro-sse d’Italia, dove accan¬ 
to ai comunisti si battono per 
soluzioni democratiche avan¬ 
zate e per l'unità dei lavora¬ 
tori anche quei ■ rompiscato¬ 
le B delle AGLI e della sini¬ 
stra cattolica e quei socialisti 
dell'ex PSI i quali osano cri¬ 
ticare TAmerica e la N.\TO. 
anche dopo il matrimonio con 
la socmldemocrazia 

Sirio Sobostianolli 




— BAGNARA — Manca un porto-rifugio: le barche da pesca tl addossano alle case. 

I Viaggio nell’Italia | 

I che non va in vacanza i 
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io rassegna net sotto di un ottimo standard 

Il «cammino della 
speranza» di un 
portoghese a Parigi 

« 0 salto II salto n), opera prima del francese Christian de Chalonge. alllnsegna del neorealismo • Hiba- 
diti i buoni fermenti del cinema bulgaro nel film « Deviazione ». ch'era tra ì migliori del Festival moscovita 



DALL'INVIATO 

VENEZIA, 27 agosto 

Forse non sarà una Mostra 
con molte punte eccelse, ma 
dt ottimo livello medio sicu¬ 
ramente Le prime due gior¬ 
nate già to confermano. 

O salto, il film in concorso 
un'altra opera dì re- 
regista, 
. è fran- 
parlato 
porto- 
titolo. 
» della 

perso- 
emigranti 
stiiuinicn- 
miseria 
la Spa¬ 
na. fa¬ 
ll cam¬ 
mino della speranza » Qui 
nprono che le cose sono un 
po' diverse da quelle che 
ardano immaginato, che la 
i ita e aspra anche a Parigi 
per loro, e che per pagare 
una baracca e ottenere i do- 
c.'menti dt lavoro devono 
1 ' 'irsare altri soldi, una spe¬ 
cie di trattenuta sulle loro 
ptqhe future 

Il lavoro, dopo molte ri¬ 
cerche. finisce per non man¬ 
care. ma e un lavoro pagato 
piuttosto mule, e su cui ol 
Irctutlo gravano le ipoteche 
che abbiamo detto. Il commi- 
I no della speranza non si tra¬ 
storma in cammino della di¬ 
sperazione. quasi per caso. La 
solidarietà tra connazionali, 
tra partecipi d'tinu stessa sor¬ 
te. protegge i portoghesi al- 
f’estero. Ma nel contempo ci 
sono anche quelli che. agen¬ 
do da mediatori tra il luogo 



VENEZIA — Christian de Chalonge (a sinistra) e Marco Pico, rispettivamente regista e protagonista 
del film francese ■ O salto », posano per i fotografi al Lido. 


destilo e l loto compaesani, 
li sfruttano senza riguardi. 

La tematica del film e. co 
me si vede, molto vicina al¬ 
l'inchiesta documentaria F. 
gli autori vi si attengono per 
tutta l'introduzione che. in 
verità, e piuttosto fiacca. O 
salto prende corpo, e cresce 
d'interesse, a mano a mano 
che dal gruppo dei dande 
stini emerge un solo prola 
gonista. tl giovane falegname 
Antonio Ferreìra, e che il film 
ne traccia il carattere, segtien 


BAGNARA — Il mare è a pochi passi da casa; (a famiglia d'un pescatore rientra dopo un bagno 


In more per quaranta giorni a 
«perseguitare» i pesce spada 

Nel quartiere dei pescatori di Bagnara, durante Vestate, rimangono solo le donne e i bambini - Quando la 
flottiglia rientra ognuno cerca di conquistarsi an posto salFarenile - Settecentocinquanta pescherecci e non esi¬ 
ste an porto-rifugio - « Ammacchiate le barche, ammucchiati noi nelle case » - Una festa da otto milioni di lire 


DALL'INVIATO 

BAGNARA (Reggio C.), agosto 

Durante re.state. ed anche, 
in parte, nella primavera e 
neH’autunno, il quartiere dei 
pescatori di Bagnara sembra 
popolato .solo di donne e di 
bambini. Siamo a poche deci¬ 
ne di chilometri dal capoluo- 
gu e adesso, venendo da Reg¬ 
gio. si può raggiungere Ba¬ 
gnara percorrendo il tratto di 
autostrada che corre sul filo 
deH’Aspromonte fino quasi a 
Scilla, una terrazza sullo 
Stretto, un braccio dt mare 
di colore viola e poi la Sicilia. 
Nella giornata luminosa si 
scorgono le case di Messina e 
i piccoli centri di Paradiso, 
di Pace e infine di Ganzirri e 
la lingua di terra di Torre del 
Faro che «i protende verso la 
Calabria qua.^i volesse toccar¬ 
la 

Bagnara è qui. quasi di 
tri nte a Torre del Faro Le 
i-a«e SI allungano sulla costa, 
la ma.ggior parte .sono ba.s.se. 
ad un piano e p«x-he le strade 
asfaltate, quelle che si dipar¬ 
tono dalla piazza centrale e 
quella che corre a ridosso del¬ 
la spiaggia I.e altre sono di j 
terra hattura 

NelTafa del pomeriggio e- 
stivo le dtinne si raccolgono 
in cerchio fuori delle abitazio¬ 
ni. nelle zone d'ombra, a cu¬ 
cire. a rammendare, a far due 
chi.acchicre Molte vestono il 
saio <o-.'iime «ielle donne 
«il Rign.ira un ii)ri)ett«i cor 
t«i. ''reUo oroprai mjIUi il 
petto e lunghe gonne ampie ! 
I hamhini «1 ru-.i «irnin«) sulle i 
strade di terra hiiituta. sj 
sperdtmtj iun.go 1 ! vast«i areni¬ 
le ri«)ve Mino :n -ecca deeme 
e decine di barche d.a pesca 
e dove le («igne si sfogano 
in mare, solfili neri fra 1 «as 
SI e la sabbia 

Gli uomini sfmti in mare a 
rincorrere 1 pe.sce spada, o 
im altro pesce chiamato co 
stantello oppure una sorta di 
piccoli tonni noti sotto il no¬ 
me di mutoli o pesantoni Ciò 
avviene a seconda dei mesi 
In aprile, maggio e giugno la 
caccia è al pes<^ spada. Par¬ 
tono le barche cariche di fio¬ 
cine. con la vedetta suH'albe- 
ro altissimo, molto più alto 
della lunghe7.2a della bare», 
si che quando rimbarcazione 
è aH’orirzonte. si scorge solo 
quel palo con la figura umana 
alla .sommità che oscilla sulle 
onde. 

Quando la vedetta lancia il 
grido il fiocinatore si stende 
sulla passerella, un braccio 
che sporge per .sette, otto e 
anche dieci metri dalla mura¬ 
ta come un trampolino e at¬ 
tende che il pesce passi a ti¬ 
ro. In luglio, agosto • settem¬ 


bre è il tempo dei costantelli [ Bagnara ciimincia il tempo 
che vengono pescati nello delle liti, per conquistare alla 


Stretto o lungo le coste cala¬ 
bresi. A*settembre ed ottobre 
pa.ssano i mutoli. 

Gli uomini .se ne stanno in 
mare quaranta, cinquanta 
giorni, e la sera approdano al¬ 
la costa pili vicina per pas 
.sarvi la notte « .Si dorme 
spes.s«) .sulla spiaggia, avvolti 
nelle coperte per ripararsi dal¬ 
la rugiada, come zingari, ^lo 
qualche volta si può andare 
al ristorante, per farsi ima ce¬ 
na come SI deve. In albergo 
è difficile, costa troppo. Se si 
doves.se andare in albergo e 
mangiare al ristorante, a Ba¬ 
gnara. alle nostre donne, non 
SI porterebbe nemmeno im 
soldo ». 

II pesce Io vendono dove si 
trovano, appena pescato, of 
frendolo ai rigattieri che « ti 
offrono sempre un prezjto che 
ti fa venire la voglia di ri 
buttarla in mare, il pesce. Se 
è tanto, ti dicono, è perchè è 
tanto e perciò il prezzo scen 
de .. Insomma. comunque va¬ 
da. la pesca rende poco... ». 

Finita la stagione, le bar¬ 
che rientrano in paese e ven¬ 
gono tirate a rira. il più lon¬ 
tano possibile dalle onde per¬ 
chè il mare d'inverno non le 
sfa.sci. e per i pesatori di 


propria oarca il posto più pro¬ 
tetto, O spesso, semplicemen¬ 
te, per trorarle quei pochi me¬ 
tri quadrati neces.sari. 

Perchè Bagnara, pur dispo¬ 
nendo della pili grossa flot¬ 
tiglia di piccolo cabotaggio 
esistente in Italia — ben 740 
pescherecci — non ha un por¬ 
to - rifugio, nemmeno per una 
sola imbarcazione, ed ognu¬ 
no si arrangia come può, cer¬ 
cando di essere più svelto «li 
un altro, di arrivare per pri¬ 
mo con il proprio legno sul¬ 
l'arenile solcato da putridi 
scoli d'acqua. 

« L’abbiamo chiesto tante 
volte, anche al comune, che 
ci facesse un porticciolo per 
mettere al riparo le no.stre 
barche durante Fin verno, o 
quando non esci in mare. Ad 
(i^i campagna elettorale ar¬ 
rivano anche grosse autorità 
che CI promettono il porto. 
Ma ad ogni fine stagione dob¬ 
biamo lare da noi. e non è 
semplice, perchè le barche 
sono molte e tutti cercano di 
procurarsi i posti migliori ed 
allora si litiga perchè, come 
in tutte le faccende, ci sono 
1 furbi e ouelli che non lo 
sono ». 

n pe-s«3itore che mi dice 


Iniziano venerdì gli 
esami di riparazione 


ROMA 2' agosto 

Tra p«>chi giorni 1 circa due 
«:entomrla studenti « rimanda¬ 
ti » a giugno, dovranno affron¬ 
tare gli e.sami di riparazione 
per la licenza media L'inizio 
della sessuine autunnale è .sta¬ 
to infatti fissato per il 1' set¬ 
tembre con la prova scritta 
d’italiano Gli esami sì con¬ 
cluderanno, secondo quanto è 
stato disposto dalle autorità 
ministeriali, entro il 1.3 set¬ 
tembre 

Ed ecco il calendario degli 
esami; l settembre: prova 
scritta d’italiano; 2 settembre: 
prova grafica o pratica di edu¬ 
cazione artistica; 4 settembre: 
prova scritta di lingua stranie¬ 
ra; .5 settembre: prova scrit¬ 
ta di matematica; 6 settem¬ 
bre: prova scritta (facoltativa) 
di latino. Il diario delle pro¬ 
ve orali e di quelle di educa¬ 
zione fisica sarà fissato, entro 


1 termini .stabilii 1 dal ministe¬ 
ro. dal presidente della com¬ 
missione 

Il 13 settembre cominceran- 
no «•on la prora .scruta dt ita¬ 
liano gli e.sami di riparazio¬ 
ne per I candidati alla matu- 
nta classica, scientifica ed al- 
Fabiluazione magistrale e tec¬ 
nica 

Gli esami continueranno, per 
quanto riguarda la maturità 
cla.ssifa con le prove scrit¬ 
te di latin«) li 18 e il 19 e di 
greco il 20 I candidati alla 
maturità scientifica affronte¬ 
ranno. in\ece. le prove di di¬ 
segno il 16. quella di latino, 
il 18. di matematica 1 ] 19. di 
lingua si ramerà il 20. Per le 
magistrali, il calendario pre 
vede !e prove di latino il 18 
e di matematica tl 19 settem¬ 
bre; ’-nentre per gli istituti 
tecTi: ■ il calendario delle pro¬ 
ve vana secondo le specializ- 
zàzìoni- 


queste cose ha un gesto d'ira. 
« Facciamo una vita da zinga¬ 
ri per sette mesi all’anno, 
stiamo lontano da casa per 
settimane, guadagnamo appe¬ 
na di che sfamarci e quando 
tomi qui a Bagnara non hai 
nemmeno il posto per mette¬ 
re la barca ». Possiede una 
« barcuzza » e pesca con una 
lenza fitta di ami che tiene 
ben ordinata in una cassetta, 
gli ami infissi nelle strisce di 
sughero applicate lungo ì bor¬ 
di. « Una lenza cx>sl costa sul¬ 
le cinquemila lire e se la per¬ 
do perdo un capitale ». Ha 
.56 anni ed ormai alla pesca 
del pesce spada ha dovuto ri¬ 
nunciare per via dell’età. 

Quand’era giovane è stato 
in mare anche tre mesi fila¬ 
ti. ■ quanoo ancora le barche 
non andavano a motore e non 
c’era la passerella per fiocina¬ 
re il pes<» spada e dovevi ar¬ 
rivarci prt.prio sopra, con la 
barca spinta a forza di remi. 
Allora ci volera più tecnica 
e piu fiato, anche se la pesca 
del pesce spada è rimasta an¬ 
che adesso pericolosa. Pro¬ 
prio non molto tempo fa. nel¬ 
lo Stretto, un ragazzo che sta¬ 
va fiocinando sulla piasserella 
e stato travolto da im'ondata 
e ne.-.5uno ha potuto salvarlo ». 

Dice che un mestiere cosi 
pericoloso e cosi poco reddi¬ 
tizio allontana i Rovani che 
preferiscono c lavorare a ter¬ 
ra » come boscaioli o cercare 
lavor"» all'estero Gli chiedo 
j come mai ci simo tanti pe¬ 
scherecci. e quasi lutti a mo- 
tt>rè. se la pesca rende «;osi 
poco Sorride amaro ed allar¬ 
ga le braccia « Che cosa si de 
ve fare’’ Bisogna pur vivere 
in qu-ilche modo Ho comin¬ 
ciato a pescare da quando 
sono nato e ho sempre fatto 
questo mestiere E così tutti 
gli altri miei compagni, ed al¬ 
lora firmi le cambiali per com¬ 
prarti il m«.tore. perchè se uno 
ha il motore anche gli altri 
devono averlo se vogliono pe¬ 
scare qualcosa Così vengono 
1 debiti che ti accompagnano 
per tutto il resto della vita ». 

Il motore Io pagano non 
.solo quando scade la rata, ma 
giorno per giorno, risparmian¬ 
do sul cibo, comprandosi un 
indumento quando proprio 
non possono più fame a 
meno, facendo durare ogni 
cosa, un mobile, im pezzo di 
tela, il più a lungo possibile, 
quasi una sfida alle proprietà 
fisiche della materia. Non è 
la civiltà dei consumi, come 
1 pescherecci che affollano 
l’arenile sassoso che sì sten¬ 
de davanti al quartiere dei 
pescatori non è il boom del¬ 
la nautica. 

«E poi la casa — dice an¬ 
cora il pescatola —. Ho lei 


figli, tre maschi e tre fem¬ 
mine. Una mi si è sposata e 
la alloggio qui, in casa mia. 
Abbiamo tirato una tenda in 
cucina e gli sposi dormono 
di là e noi di qua. Siamo 
tutti nelle stesse condizioni ». 
Solleva il pollice della sini¬ 
stra stretta a pugno e rias¬ 
sume. « Primo, il porto rifu¬ 
gio, ci ocorre il porto rifu¬ 
gio per le nostre barche. Se¬ 
condo — e solleva l'indice — 
la casa. Ti pare giusto che si 
debba vivere così ammucchia¬ 
ti e se tl si sposa una figlia 
la devi tenere in casa perchè 
non ci sono soldi bastanti per 
pagare l’affitto? Ammucchia¬ 
te le barche e ammucchiati 
noi pescatoli. Ti pare giu¬ 
sto? ». 

II pescatore si ferma all’in¬ 
dice, ma potrebbe sollevare 
tutte le altre dita della mano 
e anche quelle della destra e 
non basterebbero per elenca¬ 
re tutte le questioni che ha 
in sospeso. Dice; « Il sindaco 
invece organizza la festa ». 
La ■ festa » è una manifesta¬ 
zione canora che l’ammini¬ 
strazione comunale offre ai 
cittadini di Bagnara e ai tu¬ 
risti. L’ultima è costata ot¬ 
to milioni ed ha suscitato la 
opposizione dei consiglieri di 
minoranza della lista di «Con¬ 
centrazione dem(x;ratica ». 

Un volantino è stato diffu¬ 
so per tutto il paese: « Men¬ 
tre il paese segna il passo sul¬ 
la via del prtigresso — dice 
il volantino — mentre appa¬ 
re sempre più abbandonato, 
senza acqua, sponx). pieno di 
rumori; mentre ì turisti lascia 
no il paese denunziandone il 
malgoverno e le gravi defi- 
cenze amministrative; mentre 
le fantasiose promesse eletto 
rali (industria, porto, ecc.» 
SI sgretolano «xime facilmen¬ 
te previsto; mentre la di-<oc- 
cupazione incide sul tessuto 
sociale del paese, costringen¬ 
do le famiglie a continue ri¬ 
nunzie, l'amministrazione co 
mimale nell'intento di far di¬ 
menticare le sue carenze e 
distogliere i cittadini dai ve¬ 
ri e annosi problemi che inte¬ 
ressano il paese, ricorrendo al 
solito metodo borbonico, m- 
venta la festa, sperperando in¬ 
genti somme, prelevate con 
balzelli ed altre forme, in de¬ 
teriori e pacchiane manife¬ 
stazioni ». 

Alla « festa » la giunta ha 
invitato cantanti di grido, 
quelli che appaiono in televi¬ 
sione. Non ha badato a spe¬ 
se. I pescatori di Bagnara 
non li hanno potuti nemme¬ 
no vedere. Erano in mare, 
in chissà quale punto del Tir¬ 
reno o dello Ionio, a «perse¬ 
guitare » il pesce spada. 

Gianfranco Bianchi 


dune passo passo le giornate 
deirinserimcnlo e della ri¬ 
cerca. 

O salto dimostra chiara¬ 
mente. ammesso che ve ne 
fosse bisogno, che tl neorea¬ 
lismo non ha affatto concluso 
il suo ciclo sulla scena del 
cinema mondiale. Per un pro¬ 
blema come quello che il film 
affronta, legato al sottosvilup¬ 
po di un disgraziato Paese 
europeo, il neorealismo è an 
cara la forma più diretta e 
più solida di denuncia. Non 
esiliamo a dire che, nella sua 
mancanza di magniloquenza e 
di retorica sentimentale, que 
sta sobria opera prima è ben 
più efficace del vecchio film 
di Germi, che a un inizio fol¬ 
gorante faceva seguire una 
progressione sempre più an 
nacquata. Caso contrario in 
O salto, dove a un’apertura 
incerta e troppo cronachisti¬ 
ca subentra l’affettuosa e fer¬ 
ma indagine d’una condizio¬ 
ne umana e sociale, con un 
crescendo di Ioni giusti, es¬ 
senziali, rivelatori. Non un 
grande film, cerfo, ma un 
film onesto e civile, un rac¬ 
conto toccante proprio nella 
sua rinuncia ad ogni effettisti¬ 
ca, una prova di misura e di 
impegno. 

La dignità e la fierezza del 
popolo portoghese, come di 
quello spagnolo, sono ben no¬ 
te. Quando Antonio, ad ogni 
piccola gentilezza che riceve 
dai suoi compaesani, dice 
obligado, il suo ringrazia¬ 
mento è pronunciato con una 
.sincerità che prende. Si guar¬ 
di invece alla scena, perfet¬ 
ta di osservazione e di garbo, 
in cui il protagonista non se 
la sente di pronunciare quel¬ 
la parola di fronte a una co¬ 
noscente francese che lo aiu¬ 
ta sì, ma come se gli facesse 
un atto di carità. Antonio ac¬ 
cetta la cortesia, ma con ri¬ 
serva: e dal suo atteggiamen¬ 
to s'intuisce benissimo che, 
nel suo povero paese, egli do¬ 
veva essere stato, con la gra¬ 
ziosa turista parigina, di ben 
diversa ospitalità. 

Così et sono molto piaciute 
le sequenze che si svolgono 
nella squallida e miserabile 
stanza d'albergo, con il mo¬ 
tivo del cinemino di fronte, 
delle sue luci al neon, del suo 
n sonoro » ossessivo. A un 
certo punto il giovane emi¬ 
grante si trova a dividere il 
letto con una guardia nottur¬ 
na. In tal modo l'affittaca¬ 
mere si fa pagare due volte. 
I francesi si esprimono in 
una lingua tornita, mentre 
Antonio non balbetta, in es¬ 
sa. che poche parole. Eppure 
c'è un altro tipo di eloquen¬ 
za nei silenzi e negli sguardi 
del clandestino, in balta del¬ 
la formale e rapace cortesia 
degli « ospiti ». 


Normalità 


iVr e lecito arguire, da ciò. 
che le disavventure del fale¬ 
gname portoghese dipendano 
dalla malasorte o dalla « cat¬ 
tiveria » del prossimo Al con¬ 
trario. come sempre accade 
nei racconti di sicura base 
ncorealistica, che profonda¬ 
mente SI differenziano dai fal¬ 
si melodrammi, il destino del¬ 
l'eroe è del tutto « normale » 
Il latto che il regista sia riu¬ 
scito a rendere emotiva tale 
normalità è appunto la con¬ 
ferma della serietà della sua 
posizione, derivata da uno stu¬ 
dio accurato del problema (la 
sceneggiatura e stata da lui 
stesa in collaborazione con 
autentici emigranti, intellet¬ 
tuali e no) 

Il film è dunque, nello stes¬ 
so tempo, tenero ed energico. 
Gli uomini che hanno dato la 
possibilità a De Chalonge di 
esordire con un saggio così 
nobilmente anticommerciale 
sono, in pratica, tre: Tony Ri- 
chardson, che lo alleva avuto 
come assistente, Philippe de 
Braca, che ti figura come pro¬ 
duttore dopo aver guadagnato 


parecchio danaro con le spen¬ 
sierate avventure interconti¬ 
nentali di Beimondo e il fi¬ 
nanziere Lopert. per uno di 
quei singolari fenomeni che 
inducono talvolta la coscienza 
dei mercanti a riscattarsi con 
qualche « opera buona ». 

Nella conferenza-stampa di 
Christian De Chalonge, cut 
partecipava anche l'interprete 
Marco Pico (un giovane di na¬ 
zionalità francese, ma attendi 
buissimo come portoghese e 
anche lui esordiente quale at¬ 
tore). un giornalista italiano 
ha chiesto ragguagli sulla 
mancanza di un controllo po¬ 
liziesco su questi ■ emigrati. 
Fornendo spiegazioni in me¬ 
rito (il ritmo dell'emigrazione 
è troppo alto, perchè la poli¬ 
zia francese possa tenergli 
dietro), il regista ha tuttavia 
aggiunto un particolare signi¬ 
ficante sulla presenza, anch'es- 
sa clandestina, della polizia 
politica portoghese in Francia, 
e sul fatto ch'essa si stia at¬ 
tualmente preoccupando del¬ 
lo stillicidio crescente di gio¬ 
vani, che se ne vanno dal Pae¬ 
se anche per evitare il servi¬ 
zio militare nell'Angolo. 

Il passato 

Come il lettore capisce, O 
salto appartiene a quella cate¬ 
gorìa di film che, se pure sa¬ 
ranno distribuiti in Italia, non 
vi otterranno il minimo suc¬ 
cesso. Il neorealismo non ha 
mai fatto cassetta e oggi, per 
di più, appare anche arretrato 
stilisticamente. Come volete 
che la società dei consumi si 
interessi ancora di gente che 
non ha nè lavoro nè casa'^ 
D'altra parte coloro che si 
trovano nella situazione che il 
film descrive non hanno il 
tempo nè la voglia (e spesso 
neppure i soldi) per andarlo a 
vedere. E' un circolo chiuso, 
umiliante per la nostra civil 
tà e per il nostro costume. Noi 
saremo sempre a lato della 
Mostre di Venezia e dei suoi 
autori, finché essi si sforze¬ 
ranno di rompere tale cerchio 
disumano. 

Un altro film che ancor più 
difficilmente vedremo sui no¬ 
stri schermi è Deviazione, pro¬ 
veniente dalla Bulgaria e qui 
inserito in una speciale sezio 
ne informativa, iniziata oggi 
Era uno dei concorrenti mi 
gliori al Festival di Mosca, se 
ricordate l’ampio articolo che 
gli riservò Aggeo SaviolL II 
casuale incontro di un uomo 
e di una donna, ch’erano sta¬ 
ti amanti per IO giorni in gio¬ 
ventù, e che attualmente han¬ 
no entrambi famìglia e posi¬ 
zione invidiabili (lui ingegne¬ 
re invitato all’estero per una 
conferenza, lei archeologa). 
permette agli autori, in un 
duetto spesso silenzioso e qua¬ 
si « imjxitente », ma infram¬ 
mezzato di eloquenti rievoca¬ 
zioni. di tentare il confronto 
tra il passato e tl presente: un 
passato punteggiato di miti¬ 
che speranze e di frasi fatte, 
ma in cui t due ragazzi erano 
felici, e un presente in cui. no¬ 
nostante certe soddisfazioni 
della loro professione, U vuo¬ 
to delle loro anime non è sta¬ 
to colmato e il cammino nel 
socialismo si è rivelato irto dt 
difficoltà allora non prevedibi¬ 
li nè previste. 

Non completamente risolto 
sul piano espressivo e qua e 
la reticente su quello del con¬ 
tenuto. Deviazione va tuttavia 
ritenuto un film nuovo e a- 
perto nel quadro della cine¬ 
matografia bulgara. Il bello e 
che gli studi di Sofia ne ave¬ 
vano altri a disposizione, e 
qualcuno, forse, anche più a- 
vanzato. E’ un vero peccato - 
che i selezionatori di Venezia 
non siano mai sufficientemen¬ 
te informati sull'ampio oriz¬ 
zonte intemazionale. Ma arri¬ 
verà, vedrete, anche quel gior¬ 
no. 


Ugo Casiraghi 
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La pperà sotto il costante controllo dei vigili del fuoco 

aRICCIA; $1 TEMONO ALTRI CROI» 

Forse va demolito tutto il ponte 


lì pilone crollato Valtra notte doveva essere utilizzato per il « rat¬ 
toppo»? - Probabilmente verrà riveduto il progetto per il ripristino 
del viadotto - Se il sinistro fosse avvenuto di giorno avrebbe potuto 
travolgere gli operai che in questi giorni avevano iniziato a lavorare 
alVopera di ricostruzione - Il direttore dei lavori: «Mi aspettavo 
un crollo, ma credevo che cedessero altri piloni, non quello.,,» 


Per tutta la Kiornuta di te 
ri e nella notte una squadra 
di vinili del fuoco ha tenuto 
•t sotto sorvenlla/na » il ponte 
di Aricela, o meglio quello 
che resta del famoso viadot¬ 
to dopo il sei ondo ciollij av 
venuto sabato sera 1 tecni 
ci, effettuati ulteriori soprai 


luoghi, temono che possano 
verificarsi altri crolli Anche 
1 piloni che reggono ruttava, 
la dodicesima e la tredicesi¬ 
ma anata sarebbero penco¬ 
lanti, e da un momento al¬ 
l’altro potrebbero rovinare a 
valle Forse nei prossimi gior¬ 
ni — ma sarebbe bene che 


Il «Balley» sulla Flaminia 


Provvisorio 
da due anni 



5r« quattro giorni tono «tatlamtnta duo anni cho il Balloy 
dalla Flaminia è in funiiono. Il ponto di farro vanno infatti 
inttallato por aottitulro « prowitoriamente » Il pento dal Rac¬ 
cordo Anularo, crollato por l'alluviono. Sombra parò cho lutti 
tl alano dimenticali cho il ponto dal Raccordo è ancora da 
rifare, cho II Balloy cottlluiva soltanto un ripiego d'omor- 
genra E in effetti il ponticello è dal tutto iniufficlonto por 
smaltirò il traffico il pento infatti i percorribile soltanto a 
sento alternato, a In ogni ora, davanti alla slroxxalura di farro 
SI formano interminabili colonne d’auto. Como so ciò non ba¬ 
stasse camion a autotreni non possono passare sul Balley o 
sono coslratti quindi ad un lunghissimo giro. Insomma c’ò 
soltanto da sperare che, dopo duo anni, qualcuno ti ricordi 
di far inixiaro i lavori por la ricottruxiono del ponto crollate. 


Inamovibile 
da 8 giorni 



^ ^ -v J t ^ v' t V * 

frobobilmonto la metà dogli automobilisti romani l’hanno vista. 

E’ la carcassa dì una « Fiat 600 •, bruciata o abbandonata sul 
lato destre del viale di scorrimento del Muro Torto. Sono esat¬ 
tamente otte giorni che ò là La carcassa giace un centinaia di 
metri dopo la grande curva che immette verse pianale Flami¬ 
nio; vale a dire in un punto paricelositslme, costringendo gli ae- 
temebilistì a spostarsi verse il centro della carreggiata, con con¬ 
seguente rallentamente dal traffico ed aumento della perice- 
lositè. Cesa aspettarte le auteritè comunali a toglierla di mene? 
fare else vi sia un conflitto di competonre tra l'assesserate alla 
nettena urbana e quelle al traffico. Di quali cempete na e si tra^ 
ti, pei, ò dìMcil# immaginare; anche per l'ormai celeberrima 
iMfrecratia dal comune di Rema non dovrebbe esser dilRcile 
toglier di mene le scheletro d'una « AOO ». Salve pei a discu- 
ture di « competente » ( viste che pare indispensabile discu¬ 
terne) a cesa fatte. Quando si ò evitata, cioè, qualche disgrafia. 


una decisione fosse presa con I 
rapidità — tutta la parte pe¬ 
ncolante del viadotto sara de¬ 
molita. 

Il secondo improvviso crol¬ 
lo e avvenuto verso le dieci 
di sera e ha destato fra la 
popolazione di Ariccia mo 
menti di panico, anche se il 
ponte era chiuso al traffico 
dalla tragica notte del 18 gen¬ 
naio quando la nona e la de¬ 
cima arcata del viadotto pre¬ 
cipitarono con un gigantesco 
boato. Qualcuno, in quella 
notte, parlò addirittura di 
esplosione. Due persone mo¬ 
rirono: alla guida delle loro 
auto non fecero In tempo ad 
accorgersi del cedimento e si 
schiantarono nel canalone sot¬ 
tostante dopo un voto di ses¬ 
santa metri. Per fortuna un 
giovane meccanico di Velie- 
tri. che seguiva le due auto, 
fece In tempo ad accorgersi 
di quanto era avvenuto. Bloc¬ 
cò la sua utilitaria, si preci¬ 
pitò in mezzo alla strada, fer¬ 
mò le vetture che venivano 
nei due sensi. 

Anche il secondo crollo è 
avvenuta di notte. Se si fos¬ 
se verificato nel pomeriggio 
e alla mattina avrebbe potuto 
travolgere quegli operai del¬ 
l’impresa « Proverà Carassi » 
che da alcuni giorni stavano 
aliestendo 11 cantiere per pro¬ 
cedere all’opera di ricostru¬ 
zione. Già, perchè, dopo le 
conclusioni dell’inchiesta mi- 
nisteriaie, era stato deciso il 
ripristino del viadotto e nelle 
settimane scorse il ministero 
I aveva appaltato il lavoro per 
j im importo, se ben ricordia- 
1 mo. di circa mezzo miliardo 
' di lire. 

Secondo le decisioni del 
( ministero dei Lavori Pubbli- 
; ri il ponte doveva essere n 
• co.struito utilizzando gran par¬ 
te delle strutture rimaste in 
piedi. L’interrogativo che ora 
Ci SI pone è questo; anche il 
pilone che sabato sera è crol¬ 
lato doveva essere utilizzato? 

Ci SI domanda, inoltre, se do¬ 
po il nuovo crollo non dovrà 
es.sere del tutto riveduto il 
progetto di « rappezzamento » 
del ponte decidendo la de¬ 
molizione dell’Intero viadot¬ 
to per costruirne un altro, 
del tutto nuovo. « «Io, se non 
demoliscono tutto il ponte —. 
diceva un commerciante di 
Aricela, ieri pomeriggio, sul¬ 
la piazza, nelle discussioni 
che sono proseguite per tutta 
la giornata — se non ne ri¬ 
fanno uno nuovo, là sopra non 
ci ripasso più... ». Le persone 
che discutevano con lui si di- 
t mostravano dello stesso pa- 
i rere. 

j £' questo un po’ lo stato 
d'animo di luUu la popolazio¬ 
ne del Castelli. Il nuovo crol¬ 
lo, del resto, è una conferma 
che tutto il ponte era perico¬ 
lante da tempo, cioè da anni 
e anni prima del crollo del 
18 gennaio scorso. VUnita in 
quei giorni, raccolse le te¬ 
stimonianze di abitanti di 
Ariccia i quali raccontarono 
che da tempo, nel pilone che 
aveva ceduto, avevano notato 
grosse fenditure. Bissi diede¬ 
ro Fallarme. ma nessimo li 
ascoltò. 

La commissione d'inchiesta 
nominata dal ministero, a sua 
volta, concludendo 1 suoi la¬ 
vori nel marzo scorso, stabili 
che veramente il viadotto era 
pericolante da anm e che ne.s- 
suno fece mai dei controlli 
perchè in Italia la stabilità dei 
ponti non viene controllata' 

Nonostante queste risultan¬ 
ze. la decisione che prese il 
ministero del Lavori Pubblici, 
fu quella di fare ricostruire 
il ponte utilizzando ancora t 
piloni rimasti in piedi. Il di¬ 
rettore del lavori deH'impre- 
sa « Proverà - Carassi >, l’altra 
notte, accorrendo sul posto, 
ha dichiarato; « Me lo aspeL 
lavo un secondo crollo, ma 
non pensavo che fosse quel 
pilone a venire giù ma piutto¬ 
sto gli altri.. ». 

Cosa deciderà ora il mini- 
«tero? Verrà demolito tutto il 
ponte"» Importante che si fac¬ 
cia presto. Il ponte di Arie- 
eia è ff ndamentale per la via¬ 
bilità sulì'Appla e fra i co¬ 
muni dei Castelli Già in que¬ 
sti rrps la sua chliusura ha 
acnito note voli rinerru-ssioni 
nel irafPro sulla via Anpia e. 
soprattutto. neH'economia di 
.Aricela e dei Castelli 

n vladi-tto venne costruito 
nell’epoca dei papi nel 1847. 
si tmttò. per quel periodo, 
di una costruzione ardita, mo 
nurrentale. con una lunghezza 
di .117 metri ed una altezza 
di sessanta e tre ordini di ar¬ 
cate sovrtpposte 

Nel ffiugno 1944 il ponte ven¬ 
ne fatto saltare alFaria dai 
nazisti in ritirata. Crollarono 
tutte le arcate del terzo ordi¬ 
ne e sette del secondo. Alla 
fine della guerra il viadotto 
vene ricostruito limitando i la¬ 
vori alle parti crollate. Si trat¬ 
tò. anche allora, di im’ooera 
di rappezzatura La notte del 
18 gennaio crollò appunto im 
pilone e cniattro arcate del 
rattoppo. L'altra sera si è 
schiantato a valle im altro 
pilone • rattoppato ». 

Si vuole ora proseguire con 
lo stesso sistema? 





Cosi ieri niallina, dopo il nuovo crollo, il ponte di Ariccia. 


Centinaia di compagni impegnati 
per la diffusione straordinaria 


Superate le 
j22 000 copie 

Ancora una \oltu hi diffusioiu* del no.stro giornale 
I ha ottenuto un grande e significativo successo: l'obiel- 
I ti\o delle 22 000 copie e stato largamente superato gru 

■ zie all’impegno degli « Amici » e di centinaia di attivisti 
. La diffusione — organi/ata per onorare in memo 
I ria del compagno Togliatti e per far conoscere a tutti 
I la gravità della situii/ione internazionale — ha cosi se¬ 
gnato la vera e propria ripresa politica Ai diffusori 

I vecchi e nuovi si sono uniti i dirigenti del partito e cosi 
I ogni « carovana » si è trasformata in una vera e pro- 
" pria manifestazione Le notizie del giornale il voto del 
I Parlamento olandese che ha chiesto la cessazione del 
I bombardamenti americani sul Vietnam, l’arre.sto di 
I Teodonikis in Grecia e dello studente italiano Dario 
Canale in Brasile .sono .stati al centro delle animate 
I discussioni che si sono svolte tra i diffusori e i lettori. 
I Ovunque si segnalano successi A San Basilio i coni 
pugni, con alla testa il \ecchio diffusore e attivista Rec- 
I chla, hanno portato l Unita a quattrocento famiglie. A 
I Tiburtino HI. dove l’impegno per il giornale è costan 

■ te, i compagni Paladini, De Paolis e Mazza hanno gl 
I rato in lungo e in largo per le .strade della zona dif 
I fondendo tutte le copie Analogo successo si è muto ad 
I Aurelio Bravettii dove duecento copie sono state dif 

fuse dai compagni Trevisiol, Ruffo e De Filippis. 

I Anche al 'Trullo l'Unita e stata acquistata da centi- 
I naia di persone .Sono stati i giovani, questa volta, a 
prendere Tiniziativu Hanno girato con i pacchi di copie 
I sotto il braccio e hanno effettuato un vero e proprio 
I « strilloiiiiggio », Lo stesso e avvenuto ii Villa Gordiani 
I Qui l.sO copie .sono state diffuse dai lonipagm nUoni, 
_ Fredda e Auri/zi 

I A Tor de Schiavi tutto il comitato direttivo della se- 
I zione SI e mobilitato e il iisiiltato non e mancato qua¬ 
si tutte le copie prenotate sono state diffuse 
I A Portuense ò stata una compagna, Liliana Toti, a 
I guidare il gruppo dei nostri diflusori Nel giro di po 
• che ore le trecento copie che orano .state ntiiate, sono 
I state esaurite Anche a iMonte SpiiLcato e stato otte- 
I mito un risultato iinportante gr.i/ie aiu he all’iinpegno 
I del compagno Petrilli 

La diffusione ha subito poi un notevole incremento 
I in provincia Tra i siici essi riportati dalle vane zone 
I vanno segnalati quelli di Genzaiio — dove ancora una 
volta SI e distinto il compamio Agostinelli — e di Mon- 
I terotondo dove il compagno Baldi e stato alla testa 
I dei diffusori. 

■ In ogni sezione, dopo che / Unita era oramai nelle 
_ mimi di numerosi cittadini, i comiiagni si sono ritro- 
I vati per discutere, per coimneiitare positivamente l’ini- 
I ziativa II partito, quindi, dopo le dilfiisioni domenicali 

nelle spiagge di Ostia, Fregene. Fiumicino, Castelpor- 
I zumo. Santa Marinella e .seriamente iinjjegnato jier far 
I compiere all’Unità un forte balzo in avanti sopratutto 
in citta Ma anche in provincia esistono situazioni in- 
I teressanti che vanno seguite con attenzione. 


I 
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Una madre a Centoceile 


froya la fìglia 
morta ne!letto 

Forse il decesso è stato provocato da cause ac¬ 
cidentali - Non esclusa Fipotesi del suicidio 


Drammatico salyalaggio di cinque giovani speleoioghi 


Una donna di 3« armi è sta¬ 
ta trovata morta ieri pome¬ 
rìggio in casa sua, ma le 
circostanze del fatto ancora 
non sono state chiarite C’è 
chi parla di suicidio e chi 
Invece attribuisce la morte a 
cause naturali o accidentali. 

Maria Bordonaro, nata a 
Riesi m provincia di Calfams- 
setta, nubile, abitava in via 
del Gerani 63 insieme alla 
madre Angela Lograsso Era 


Appello alla 
solidarietà 

Una giovane donna traspor¬ 
tata alla neuro vi è deceduta 
due giorni fa. Lascia il manto, 
Mario Pizzaroni, che abita m 
via della Paglia 7 con l suoi 
tre bambini Elisabetta di 2 
anni. Nello di 6 e Luciano 
di 11 

II Pizzaroni, affranto per il 
lutto da cui è stato colpito, 
si trova in gravi difficoltà per 
che. solo m casa, non riesce a 
soppenre contemporaneamen 
te alla quotidiana necessità del 
lavoro e alle cure di cui han 
no bisogno i suoi figli 

Egli lancia un appello acco^ 
rato affinchè almeno i pili pie 
coli dei bambini. Elisabetta e 
Nello, vengano urgentemente 
accolti presso un istituto a.s 
sistenziale 


rimasta sola in casa tutta la 
mattina e quando verso le 
12.’«) la madre e rini .isata 
ha trovato la porta della ca 
mera da letto chiuda tìaH'in 
terno Tale circostanza evi 
dentemente insolita, ha pn>vn 
calo molta apprensione nella 
Lograsso peri tie la tigli.i 'Ot 
fruu da tempo di iin.i grive 
forma di esaurimento nervo 
so subito ha pensato al peg 
gio. ha gridato per chiamare 
gente ed ha fatto sfondare la 
jjorta La .scena «he si e pre¬ 
sentata agli occhi della ma 
dre ha immediatamente lon 
lermato i terribili timori da 
questa iiutnti Manu Bordo 
naro giaceva ormai senza vi 
ta. nel suo letto, avvolta nel 
le coperte Acc<uilo al letto 
della morta e stato rinvenuto 
un tubetto semivuoto di un 
medicinale di natura non pre 
cisata 

•Sono m corso ind.agini da 
parte delle autorità di polizm 
per chiarire aicimt punti o 
scuri della trLste vicenda Per 
ora si brancola tra le ipote 
-i C’è chi .sostiene che la mor 
te della donna può esseri 
-tata provocala da quel medi 
c inale — ingerito in dose ec 
tessiva. forse con propo-iti 
-uicldi — che avrebbe causa 
IO im'emorragia interna C’e 
anche ehi sostiene che po 
trebbero essere sfate le e<,) 
perte. in cui e stato trovato 
avvolto tl corpo, a causare la 
morte per soffocamento del 
la donna mentre questa si 
contorceva per effetto della 
malattia da cui era affetta da 
timpo 


Rischiano l'assideramento 
in una voragine a Cnrpineto 


Gre drammatiche per cin¬ 
que speleoioghi rimasti ieri 
bloccati nel profondo di una 
voragine a Carpincto Roma 
no Sono dovuti accorrere, 
per salvarli, i vigili del fuoco 
da rolleferro e da Roma 
I protagonisti della dram 
inatic.i avventura .sono Nun 
ZIO Di Donna, di .30 anni, vi¬ 
gile urbano. Antonio Sbar 
della di 17 anni. Antonio To 
vaglione, di 27 unni, France 
sto Di Bartoloineo di 15) anni 
e Lucio Dcir(.)Ii di 2.’< anni. 
i}uesti ullimi studenti abilan 
li a rolleferro 

feri mattina aH’alba, i quat¬ 
tro giovani, tutti appassiona 
tl sjjeleologhi, si sono recati 
.1 C’arpineto Rumano in loca 
litH Faginettn e si sono calati 
in una profonda voragine al 
lo stojjo di completare una 
serie di ricerche piogcttate 
da tempo II tempo era buono 
La voragine e profonda una 
sesantma di metri Si tratta 
di uno -trapiombo di U) me 
iri. poi di un tratto scosceso 
di una di cina di metri e quin 
di di un altro strapiombo di 
una decina di metri 

I cinque giovani si trova 
vano nel punto piu profondo 
delia voragine, da alcune ore. 
quando uno ilei giovani. Nun 
zio Di Donna ha accusato i 
primi sintomi di assideramen 
to La leniperalura. nella grot 
la. era infatti bassissima Una 
.acqua gelida stazionava in fon 
lio aU’ultimo tratto delia vnra 
gine 

I e condizioni ambientali 
dela voragine, si sono ulterior¬ 
mente aggravate nelle ore sue 
resstve. a causa del peggiora 
mento delle condizioni meteo 
rologiche alFestemo Infatti 
nella zona si era scatenato un 
violento temporale II terre 
no poi. nella grotta, si e fat 
lo sempre piu fangoso e sei 


voloso, rendendo difficile il 
ritorno m superficie 
A questo punto, mentre 
Nunzio Di Donna veniva .soc¬ 
corso dagli altri compagni, il 
giovane Lucio Dell’Oli, da so 
lo tentava di raggiungere ia 
luce Ci riusciva, dopo non po 
che difficolta Veniva cosi da¬ 
to l’alarme e. un’ora dopo, sui 
posto giungevano i vigili del 
fuoco che portavano in .salvo 
anche gli altri quattro speleo- 
ioghi. Tutti ora sono ricove 
rati alTospedale di Collefer 
ro Le loro condizioni non 
sono gravi 
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Il Tempo — ormai e no 
lo anche ai poppanti — e 
un giornale che fa sul se 
no Si è assunto tl ruolo 
del difensore della morale 
e dei paini costumi fot 
tre che dei sacri con Uni/ r 
marcia, imperterrito e in 
corruttibile sotto olonoye 
— SI fa per dire — bari 
diere In testa alla fiera 
colonna angioliUesca prò 
cedono Baldanzont Flora 
Antomom e un non meglio 
identificalo Raffaello Gui 
man I quali si sono inte 
restati, proprio nei aior 
ni scorsi della tragedia 
del t Bela motel » nu^^cen 
do in breve. neppure a 
dirlo’, a scoprire come 
stanno reramentc le cove 
e chi sono i veri responso 
bili del fatto che un ma 
turo industriale ha ucciso 
sopprimendosi poi a sin 
volta, la giovane amante 
K chi sono I responsabi 
li'* Ve la diamo ad una 
su un milione Ma i coma 
nisti, perbacco' scrive in 
tatti l'illuminato Guzman 
s Che cosa ci si può aspet 
tare da una società beat. 


Tempo di 
idiozie 


con la moda pop i h'ti 
lai deliomore ai nni oi 
tiamente speculatili em 
nomcamenle e iiolitnu 
mente parlando e la con 
tinua ostentaiinne di uref 
fa marca comunista di 
slogjn come ' taccio In 
mare non faccio la guer 
rn’ " , La sagat e penna 
del non meglio identi^ro 
to scriiono del Ten.po ha 
dunque svelato torcano I 
la Flora Antomom lassai 
piu nota ahimè/ conclude 
miei e tl suo pezzo dicendo 
che tragedie come quella 
del « Bela motel » sono un 
assurdo in tempi come i 
nostri, « l'epoca della guer 
ra dei sei giorni di Israele 
e dei razzi sulla luna • 
Ixiddove SI enucleano 
dunque, t due concetti fon 
damenlali dell’ideologia — 
tj fa per dire — del Tem 
po Primo I comunisti so 


no ! responsabili di tutto 
r.-'/iifi sotterranei subdoli 
c siaitrsiii se ’o.a io 
stT'i recch.n zia v» ii ola 
per strada e si frattura 
una gamba non abbiate 
dubbi •‘ 0-0 ^loli loro e 
■•e lo^trtt ’^ompi gio 

ionao a fyi.ìa a (,■rimira 
lei •‘n’fittri h’.rmn sinfrr f 
< erti t' mandante e il in 
(f.'.e segretarto delia «ezio 
ne romuntiifj .Seconao il 
metro della niodernila del 
nrogresiii leba entità del 
la nostra società con feri 
jAirnnea e dato da qiielìn 
smagliante dimostrazione 
lecnolngun che tu la aut r 
ra di Mo-he Dnvan tesi 
questa che di con*eguen 
za vorrebbe assegnato al 
meno un premio \o’'el per 
la scienza a lon Guderinn 
e un altro Mobel per la 
medicina al dottor Men 
aele che s esercitava » — 
ineccepibile — ad Au 
sch’Citz 

Comunque attenzione 
quando fate l amore Voi 
non lo sapete ma fate tl 
giuoco del comuniSmo in 
ternazinnale 
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E solo pochi lo conoscono 


Vi dice tutto 
sulla città 

I Da 4 anni funziona il cen- 
; tro in grado di rispondere 
a tutti i quesiti 


Pochi romani lo conoscono, 
ma qua-si tutti gli uffici turi 
siici del mondo sanno che a 
R..nia m una stanza del Cam 
pidoglio esiste un nntro di 
informazione, un ufficio che 
sa tutto della città, che e m 
grado di rispondere alle do¬ 
mande piu assurde 

Un ufficio che .sa tutto su 
Roma storica e sulle situa 
zioni economica e ammini 
si rat iva 

A quattro anni dalla .sua 
istituzione oggi è possibile fa 
re un piccolo bilancio della 
attivila del Centro Fornito 
di uno schedano con notizie 
di pubblica utilità il centro 
e in grado di effettuare una 
immediata consultazione dii 
le schede evitando miài e lun 
gaegini 

Gii addetti ai servizi posMh 
no essere chiamati anche te¬ 
lefonicamente formando uno 
di questi tre numeri fWUWtS). 
6.32888 6,81 ivi Una piccola at 
tesa aH’apparerrhio e ogni 
richie-ta viene sf>ddisfatia 

Se Finformaziure richiesta 
non è reperibile negli sche 
dan vi sarà domandato gen 
nlmente di nchiamarc di li 
a poco per avere tutte ie de 
li.cidazioni nchie.ste Nel solo 
mese di luglio sono state re 
gi-trate b^ii 218.8 telefonate e 
.-4«)0 visite di turisti e citta 
din; che hanno richiesto al¬ 
l'ufficio informazioni detta 
gliate specialmente sugli a 
spetti piu inediti di Roma, 
quelli per intendersi, esclusi 
dalle guide turistiche 

Una sezione speciale del cen¬ 
tro SI occupa dei quesiti pro¬ 
posti dai corrispondenti este¬ 
ri Ogni mese piu di 3000 ri¬ 
chieste giungono da ogni par¬ 
te del mondo Per lo piu chie¬ 
dono l'invio di materiale di 
dfxnimentazione sulla situa¬ 
zione economica cd ammini 
st rat iva della città 



/ romani e 
la lotta 
per la pace 

Cara Unita, 

in questi giorni, mentre gli 
americani scaricano tonnella 
te di bombe sulle popolazio¬ 
ni del Vietnam, nella nostra 
città si sono svolte due si 
gnificativp manifestazioni di 
giovani una alla stazione ed 
luia a Trinità dei Monti I 
giovani hanno chiesto la pa- 
( c, la libi rta, hanno gridato 
a lutti « Basta con le bomlie 
US.A sul Vietnam » Io ero 
con quei giovani alla stazione 
Ho distrituito volantini, ho 
parlato con decine e tlet ine 
di persoi.e, ho attraversato le 
st nule del centro cercando 
di awicinare anche i turisti 
Ora credo che tali manifesta 
zioni debbano essere inten':iri 
rate e thè ogni g’orno da 
Roma debba partire un appel¬ 
lo di pace E’ net escano che 
tutti i turisti sappiano che li 
popolo di Roma e contro la 
guerra nel Vietnam, e per la 
paté e la l’berta 

.‘'ERGIO BCRRINI 


Policlinico: chi 
risponde per 
la « chiusura » ? 

Cara Unita 

tempo fa ho letto sul no 
stri) giornale che al Policlini¬ 
co Tamlnilatorio di patologia 
medica era stato chiuso « per 
restauro » e che. di conse 
guenza « tutte le visite erano 
rimandate a settembre » La 
notizia mi ha {larticolarniente 
colpito anche perche ho sapu 
to che molte persone sono au 
date a lamentarsi con il ptir- 
tiere del padiglione di palo 
logia nicdira Ora in mi do¬ 
mando ma e mai ptisslbile 
thè nessun dirigente degli O 
spedali abbia clatt) una nspo 
vta alla segnalazione"» E’ mai 
{lossibile che si sia verificata 
una simile situazione"» E chi e, 
in partictilare, il responsabile? 
•Sarebbe bene che qualcuno si 
fareste VIVO 

.MARIO BERTI 


piccola cronaca 


Strade 

Via degli Amara ha ceduto 
in tutta l’ev^’ensione della sede 
j stradale Ciò. informa il Co 
' mime, e stato caasaro dal la 
I von di scavo eseguiti nella 
. "Stessa vaa per un rrxtruendf) 
tdiflcit) srnla.‘tiro 

Orologi stradali 

Gli orologi insiallat: m al 
rime «trade della città non 
«■empre funzionano Se n’è ac 
corto anche il Comun- che ha 
invaiato la ditta re^potcsabile 
affinchè venga eseguita una piu 
efficace manutenzione degli ap 
parecchi 

Modugno per la CRI 

Dall'aeroporto di F.umicino 
e partito Domenico Modugm 
alla volta d) Oslo su invito 
della Croce rossa norvegese 
A Mysen. nei pressi della 
capitale norvegese. Modugno 
prenderà parte ad uno spetta 
colo musicale sul tema « Suc¬ 
cessi nel mondo attraverso le 
età », nel corso del quale sart 
presentata la canzone Volare 

Nozxe 

Si sono uniti Ieri in matri¬ 
monio la signorina Gianna Va- 
gnoni con il signor Giancarlo 
Toreti. Agli sposi gli auguri 
del nostro giornale 


Culla 

Lieto evento in rasa del com 
; pagno Man io Penta a V'alme- 
; la.na Ieri mattina la sua gen 
, file «Ignora. Clarice, ha dato 
I alla luce un vispo maschietto 
t al quale e stato imposto il 
nome di Claudio Ai coniugi 
Penta le piu vive felicitazioni 
e al piccolo Claudio un caliv 
ro«o benvenuto da parte dei 
ctimpagni della sezione e del 
ì'Umta 

Spettacolo 

pirotecnico 

Mercoledì sera alle 21. avra 
luogo ad Ostia una fiaccolata 
a mare tra il canale dei pe¬ 
scaioli e il pontile dei raven 
! nati 5>eguira uno spettacolo di 
I fuochi d’artificio con commen 
, to musicale in piazza del Ra 
Venfiati La manifestazione e 
organizzata dal comitato per 
la valorizzazione di Ostia sot¬ 
to Il patrocinio dell’Elnte, pro¬ 
vinciale iier tl turismo 


Il Partito 


Commìttionu città, pruvincì», 
rviponxabìli axi»n<lali tene con¬ 
vocati in Ftdoraxiono oggi allo 
Or» 17,30. RoUtero Ronzo Tri- 
< volli. 
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In aereo e mascherati Danze indiane 
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DALL'INVIATO 

AVELLINO, 26 agosto 

For^o erano ni ijoihi a crederlo una sei 
tunanti la, ma il orlino «Oscar nazionale 
della canzone italiana » ha ok"i allronfato. ad 
Avellino, il suo battesimo In un Paese co 
me l’Italia dove i festival .sono tanti, ci ha 
msennato una statistica, come i KÌorni del 
l’anno, le "rosse manifestazioni richiedono 
da sei mesi a riodici per venire messe m 
piedi 

Questa, che pure aspira ad una sua fun 
zione, e praticamente nata m meno di quat¬ 
tro settimani*, con il gro.sso handicap di 
una messa m moto parado.s.sale, che ha coiti 
volto ministri c ministeri d.c., i quali, ades 
so, osservano, dal canto loro, un ancor piu 
paradossale silenzio, risultando alla stregua 
di arabe fenici 

Un’indisposi/ione di Tony Dallara ha tolto 
uno della « vecchia guardia » all’« Oscar » m 
questa prima serata, ma e probabile che rag 
giunga al piu presto la carovana. 

Alla quale sono in molti a guardine, nel 
mondo della canzone, nemici giurati o simpa 
lizzanti La risposta verrà anche pre.sto. da 
que.ste tappe nel .Sud italiano, dove la can 


zone (io SI e visto m precedenti esperienze» 
e un po’ una sorta di « corte dei miracoli » 

C’e anche chi ha il coraggio di sfidare il 
pubblico, perchè in fondo ci vuole un certo 
coraggio a presentarsi sul palco con un cap 
puccio e una ma.scherina come fanno i sei 
del complesso « 'fhe Hoods ». arrivati a Na¬ 
poli con un piccolo aereo, evidentemente 
privato, per non dover rinunciare all’abbi¬ 
gliamento. 

Gli Hoods concorrono al trofeo riservato 
ai complessi. I cantanti, invece, ventidue, ven 
"Olio votati sera per sera da duecento spet 
tutori con cartolina-voto, ma non sapranno, 
salvo « iniiltrazioni », a quale quota della 
(“lassifica SI trovano se non alla serata finale 
del 10 settembre, cioè se non, almeno per 
uno di essi, al momento della vittoria Sulla 
quale e diflìcile fare pronostici, anche se si 
potrebbe propendere per un’affermazione del 
redivivo Joe Sentieri, che sostituisce certa¬ 
mente. Un « caso » m questo « Oscar ». 

Domani, primo trasferimento- l'« Oscar » 
arriverà a Matera, per il .suo secondo spet- 
t acolo 

Daniele Ionio 

Nella foto, il complesso « The Hoods ». 


VENEZIA, 26 agosto 

11 XXX Festival Internazio¬ 
nale di Musica Contempora¬ 
nea di Venezia, offre, la sera 
del IO settembre al Teatro La 
Fenice, una rappresentazione 
di Kathukali, vale a dire di 
una delle piii alte forme di 
teatro tradizionale indiano 
danzato Come e noto, quat 
tro sono i principali tipi di 
danza indiana il Bharata Na 
tvan, il Kuthakali, il Manipui 
e il Kuthak Argomento di 
ogni Kathakali e il rapporto 
tra la vita e l’ignoto, tra il 
giorno e la notte, il sole e la 
luna 

Elemento fondamentale del 
Kathakali e il trucco, regolato 
.secondo una casistica ben pre¬ 
cisa- poiché 1 personaggi, in¬ 
terpretati tutti da attoH ma 
schili, SI dividono m caratte 
ri « buoni » e caratteri « cat¬ 
tivi », Il t! liceo, pittoresco e 
iaffinato, deve rendere rico 
noscibile tale distinzione. 

Un suono di campana (Snii- 
kha Nudai anniuicia l’evento 
favorevole della rappresenta¬ 
zione. mentre un assolo di 
tamburo i Suddita Maddalat 
annuncia che lo spettacolo 
sta per avere inizio. Purappa- 
du e la presentazione tradi¬ 
zionale del o degli eroi del¬ 
l’opera.- qiie.sta parte si con 
elude con una dimostrazione 
di tamburi e cimbali, tra cui 
predomina il Chenda, tambu¬ 
ro verticale 

★ 

Il concerto di chiusura del 
XXX Festival Internazionale 
di Musica Contemporanea di 
Venezia avrii luogo la .sera del 
Ifi settembre nella stupenda 
scuola grande di San Rocco 
Il programma comprende mu¬ 
siche di Bacchi. Castiglioni e 
Ligeti. 

Di Valentino Bucchi. attual¬ 
mente direttore del liceo 
« Morlacchi » di Perugia, sa 
ra eseguito il « Concerto grot 
fesco » per contrabbasso e ar¬ 
chi. nell’ interpretazione di 


Con ado Penta Al «Concerto 
grottesco ». che viene presen¬ 
tato in prima esecuzione as 
boluta. segue « Gyro » di Nic¬ 
colò Castiglioni, per coro e 9 
strumenti «Gyro» risale al ’59 
ed e un’opera di carattere 
profondamente religioso; Fau¬ 
tore. anzi, chiede che sia 
ascoltato come testimonianza 
della nuova religiosità e spi- 
iitualifii che emergono dal 
travaglio scientifico di que 
sto secolo, religiosità attra¬ 
verso la scienza 
Conclude il concerlo un’al¬ 
tra opera di carattere reli¬ 
gioso, il « Requiem » del com 
positure ungherese, ora resi 
dente a Vienna. Gyorgy Ligeti 
Il lavoro SI divide in quattro 
parti « Introitus ». « Kyrie », 
« De dio .judici sequentia », 
« Lacrimosa », ed è .scritto per 
soli, coro e oichesfra. La par¬ 
te piu cospicua è certamen 
te la terza, un « Dies irae » 
di grandissima drammaticita. 
fondata sui contrasti estremi 
di timbri e di intensità, non¬ 
ché sul contrasto tra solisti e 
coro (tra individuo e popolol; 
COSI che non appare infontla 
tu la pretesa dell’autore di 
evocare il terribile giorno del 
giudizio imlver.sale, cosi co 
me fecero Bosch, Brueghel e, 
SI può aggiungere, Grunewald. 
Le altre tre parti dell’opera 
SI svolgono ciascuna secondo 
una tematica e una problema¬ 
tica proprie, basate sopra leg¬ 
gi polifoniche e intervalliche 
in gran parte nuove. 

Il « Requiem » fu composto 
nel 1964 e la sua prima ese 
cuzioiie e avvenuta a Stoc¬ 
colma nel marzo dell’anno .se 
giiente, nel concerto venezia¬ 
no conoscerà, al pari del la¬ 
voro di Castiglioni. la sua pri¬ 
ma esecuzione in Italia 
Il concerto sani e.seguito 
dall’orchestra del Teatro La 
Fenice .sotto la direzione di 
Ettore Gracis; vi parteciperà 
il coro .svedese di Radio Stoc¬ 
colma diretto da Eric Ericson. 


SERVIZIO 

PIACENZA, 27 agostc 
Franco Trincale, con la 
sua ballata sulla morte di 
Lorenzo Bandini, ha vinto 
il titolo di «Trovatore d’Ita¬ 
lia 1967». Franco Trincale, 
di 32 anni, da tempo resi¬ 
dente a Milano, ma origi¬ 
nario di Militello (Cata¬ 
nia», è uno dei cantastorie 
più richiesti dalle «piaz¬ 
ze » non solo italiane ma 
anche straniere: infatti i 
connazionali emigrati in 
Svizzera, Germania e per¬ 
fino negli Stati Uniti lo han¬ 
no spesso invitato per sen¬ 
tirlo cantare le sue storie. 

Egli è in procinto di re¬ 
carsi negli Stati Uniti per 


B Londra g 

B 2 

I Misteriosa | 
5 morte del i 
s « manager » g 
s dei Beatles s 

i LONDRA, 27 agoito S 

■ La polizia annuncia che il B 


■ Altri particolari non tono noti, 
ai I Beatici si trovano attual- 
m niente nel Galles Epstrin era 

■ diventato miliardario portando 

■ alla fama il noto complesso 

■ britannico 


SCHERMI E RIBALTE 


SCHERMI E RIBALtE 


TEATRINO: 

GJADROV-PERTICAROLI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani alle 21,3(1 ullu busili- 
(-a di Ma.ssenzio, concerto di 
retto da Igor Cìjadrov, piani 
■sta Sergio Perticaroli (.stagio 
ne c.stivu dei concerti doll’ac 
cademia di S. Cecilia, taglian¬ 
do n. IBI. 

In programma- Bacli-Respi 
"hi, preludio e fuga in re mag¬ 
giore; Ciaikowski. concerto in 
si bemolle minore op ‘23 per 
pianoforte e orchestra; Rim- 
sky Korsakof, Shehemzade, 
suite. Biglietti in vendita lu¬ 
nedì al botteghino dell’Acca¬ 
demia. in via Vittoria 6, dalle 
10 alle 17 e pres.so FAmeriran 
Expre.ss in piazzai di Spagna. 
. 38 . 


Famiglia 

falciata 

dairaufo 


Un’inteia famiglia e stata 
falciata da un'auto che è .sban¬ 
dala in una curva, e tre suoi 
componenti .sono stati ricove 
rati in gravi condizioni in 
ospedale per frattura delle 
gambe. 

Paolo Numi, di 36 anni, abi 
tante in via Enrico Fiimi 6. 
mentre viaggiava a bordo del 
la sua vettura targata Roma 
B86903 sulla via BcH cea — era 
no le cinque del pomeriggio 
— giunto in prossimità del 
Follavo chilometro nella i>or 
gata Casalotti. nelFabhordare 
una curva sbandava paurosa¬ 
mente perdendo il controllo 
dell’auto. Questa andava a lì 
nire su una famiglia, che -la¬ 
va pas.seggiando sul ciglio del 
la .strada, composta dal pittore 
Ferdinando Bninoni. di ."ìT an 
ni. abitante in via Ca-alotti .Vj. 
dalla moglie Annunziata Di 
Nunzio, di 41 anni, e dai tigli 
Rodolfo. Vittorio e Michele, 
rispettivamente di 12. 8 c 7 
anni. 

Il gruppo veniva investito 
m pieno dalla parte frontale 
della vettura, e soltanto Ro 
dolfo e Michele, trovai do-i 
alFestemo n.spctti' alla -ede 
stradale, se la lai.ìi.-mo «xin 
leggere ferite guaribili in po¬ 
chi giorni Invece il Bninoni. 
la moglie ed il tìizlu» Vittorio 
subivano interamente le con 
seguenze dell'urto che li sca¬ 
raventava a diversi metri di 
distanza trasportati alFospe 
dale S. Camillo e aIFo.spedalc 
S Filippo Neri, VI SI trovano 
ncoverati in osservazione per 
ferite multiple agli arti mie 
rion 


Concerti 

FORO ROMANO 

Suoni e luci Alle 21 Italia 
no. francese, tede.sco e in¬ 
glese Alle 22..3(l solo mgle.se 

Teatri 

ANFITEATRO OELU QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicoto - Tele¬ 
fono 650 756 ) 

Alle ‘21.30 la Comp. La Gran 
de Cavea dir S Ammirata, 
presenta Fecceztonale novi¬ 
tà assoluta U’e.steni .syiipha- 
ny di Fernando Di Leo e 
Andra Maggiore Regia Ser¬ 
gio Ammirata 
BELLI 

Alle 17 e •21,30 Comp Tea¬ 
tro D’Essai presenta II ca- 
(laveruceio. 2 tempi di 
Abram Kamiz. E. Bertoldi. 
R Mnrelli Regia Gianni Su¬ 
pino 

GIANICOLO (Piazza San Pietro m 
Montcrio ) 

Alle 21.30 Comp. .spett. sa¬ 
cri presenta l.uiulatn sii mi 
signore, spett. teatrale trat¬ 
to dai fioretti di S Fran- 
eesco. riduzione R. Lava¬ 
gna con B Bovo, L Gizi. 

R. Malspina. E Micantoni. 
E Vazzoler Regia S Bar- 
gonc 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Giovedì alle 22 Ben Yorillo 
e il suo complesso beat 

SATIRI 

S. abato alle 21,4.5, Arcangelo 
Bonarrorso presenta 3 no 
vita assolute in un atto di 
Italo Svevo con Una com- 
nieilia inedita. I.a verità. 
Inreriorità. Regia di Paolo 
Paoloni 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA (Tel 673 763) 

.Alle 21.4.7 LLsistrata di Ari¬ 
stofane. con Lia Zoppelb. 
Paolo Carlini, Dina Sas.soh. 
.Anna Teresa. Eugeni Guido 
De Salvi Regia Fulvio Ton 
ti Rendhel 

VILLA ALDOBRANDINI (Via N’a 
zionale ) 

Alle 21.30 XIII estate di 
prosa romana di Checco Du¬ 
rante. -A. Durante. Leila Duc¬ 
ei. Enzo Liberti con la co¬ 
micissima novità assoluta 
Da li parenti me guanii 
Dio di Franco Da Roma 
Regia Enzo Liberti 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
-Inhnny Reno, con D An- 
drcw.s' .4 ♦ 

Rivista Dino Valdi 
VOLTURNO (Va VcUirr.c) 

Il giorn delle spie, con J 
Colhoun \ ♦ 

Rivista Canzoni m vespa 



Arene 

ALABAMA 

I.a cieca di Siirrentu, con 
A Luando I)R ♦ 

AURORA 

Agguato sul grumle fiume 

A ♦ 

CASTELp 

Mlssinitc .suicidio, con 'P 
Curtis DR ♦ 

CORALLO 

l-u spada di II'Artugiiaii. 
con G. Baker .A ♦ 

ESEDRA MODERNO 

li licllu, il brutto, il cretino, 
con Franrhi'Ingrassia C ♦ 

FELIX 

lai battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A ♦ 

LUCCIOLA 

Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma .A ♦ 

NEVAOA 

Uccidi o muori, con R. 
Mark A ♦ 

NUOVO 

Don Gioramii in Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) .S.A ♦ 

S. BASILIO 

I '2 pericoli pulililìci. con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

TARANTO 

Katman, con A West .A ^ 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tel 352 153 ) 

FBI contro Cosa Nostra, 
con W, Pidgeon DR ♦♦ 

AMERICA (Tel 5óB lóS) 

II bello, il brutto, il cretino, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 
ANTARES (Te! 890 947) 

TilTany 3Irmnrandum. con 
K Clark .A ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

.Accadrà tlomani. 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Chiusura estiva 

ARISTON ( Tel 353 230 ) 

Awenturìeri per una rivolta, 
con F Staflord .A ♦ 

ARLECCHINO (Te! 358 654) 
Tiro a segno per uecìderr 
ASTOR ( Te! 6 220 409 ) 
Contratto per uccidere, con 
-A. Dickinson (V.M 18 1 G ♦ 
ASTORIA (Tel 870 245) 

Chiuso 

ASTRA (Tei 845 326) 

Chiu.so 

AVANA 

Killer calibro X2. con P Lee 
Lawrence A ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137» 

Doppio bersaglio, con V 
Brynner .A ♦ 

BALDUINA (Te. 347 592) 

Scandalo al sole, con D Me 
Guire S ♦ 

BARBERINI (Tel 741 707» 

Qualcuno ha tradito, con R 

Webber A ♦ 

BOLOGNA ( Te 426 700 ) 

l>oppio bersaglio, con Y 
BryTiner A ♦ 

BRANCACCIO (Te' ’35 255) 

Chi ha paura di A'irginia 
AAoolf?. con E Tavlor (VM 
14» DR ♦♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Clint il solitario, con G 
Martin .A # 

CAPRANICHETTA ( Tei 672.465 ) 
Il lago di Satana, con B. 
Steele <V.M. 18) G ♦ 

COLA 01 RIENZO (Te! 350 584) 
Chi ha paura di Virginia 
AAoolf?. con E. Taylor (V.M 
14) DR ♦♦♦ 

CORSO (Tel 671691) 

Odio per odio, con A Sa¬ 
bato .A ♦ 

DUE ALLORI (Te' 273 207) 
Doppio bersaglio, con Y. 
BiTnner .A ♦ 

EDEN (Tel 380 4381 

I fantastici 3 supermen. 
cor Kendall A ♦ 


EMBASSY 

Pro.ssima apertura 

EMPIRE (Tel 355.622) 

Il dottor Zivago, con O 
Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur - 
Tel 5.910 986) 

Chi ha paura di A'irginia 
Wooir.L con E Taylor (V.M 
141 DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Julie perche non vuoi?, con 
.1 Christie SA ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The .spirìt is vvilling. 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Una donna .spo.sata. con M 
Meril (V.M. 18 1 DR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582 348) 

Doppio bersaglio, con Y. 
Bry’nner A ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Killer calibro 3‘2. con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 745) 
Morianna. con A. Henrik- 
son (V.M. 181 

IMPERIALCINE N. 2 ( T 686 745) 
.Alorianna. con A. Henrik- 
son (VM. 18) 

ITALIA (Te! 846 030) 

I fantastici 3 superman, 
con T. Kendall .A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

(luando dico che ti amo. 
con T Renis S ♦ 


Le siKlr che appaiono accanto 

ai litoti dei tUm rorrivpoDdn 

no alla seteuente rlas<>i6caiionr 

per criwrì- 

\ = .4r*enluro«€i 

C = Comirn 

IM - Disrien" animalo 

DO = Onenmentario 

IIR ^ Orammalicn 

r. ^ I.ialln 

M = Vilificale 

S = Sentimentale 

SA = Satìrien 

VIS = Sloriro mitologico 

Il nostro giudizio ani film rir- 
oe espresso nel modo scfuente- 

♦ #♦♦♦ - eccezionale 
♦ ♦♦♦ - ottimo 

- buono 

- discreto 
# ^ rardiorre 

V VI 16 - vietato ai minnri 

di 16 anni 


MAZZINI (Te. 351 942) 

Doppio bersaglio, con Y 
Brynner .A ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Operazione diaholira. con 
R Hudson DR ♦♦ 

METROPOLITAN ( 7e 659 400) 
Assa.ssinatinn. con H Sdva 

r; ♦ 

MICRON (Tf 569 493) 

fieorgv svegliati, con L Red- 
grave * V M IR i S ♦♦ 

MODERNO 

D bello, il brullo, il cretino, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 
MODERNO SALETTA (T 460 285) 
l4i donna di sabbia, con K 
Kishida (V'.M 18) DR ♦♦♦ 
MONDI AL (Tel 334 376) 
Alarinai in coperta, con L. 
Tony S ♦ 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Grand Pria, con Montand 
(VAI. 14) DR ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
(hiando diro che ti amo. 
con T. Renis S ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Alarinai in coperta, con L. 
Tony S ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

FRI contro Cosa Nostra, 
con W. Pidgeon OR OO 


PLAZA (Tel 681.193) 

Una strega in Paradiso, con | 
K Novnk SA ♦♦♦ I 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261) , 
l4t spia dal cappello verde, j 
con R. Vaughn A ♦ I 

QUIRINALE (Tel. 462.653) I 

Il gobbo di Londra, con G. i 
Stoll (V.M. 18) ♦ i 

QUiRINETTA (Tel. 670.012) ì 
Ascensore per patibolo, con ! 
J. Moreau O ♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 1 

.Avventurieri per una rivolta. ! 
con F Stafford .A ♦ | 

REALE (Tel. 580 234) | 

Grand Pri.\. con Y Montand » 
(V.M. 14» DR ♦ I 

REX (Tel. 684 165) 

Due uomini in fuga per un 
colpo malde.stro. con L. De 
Funes C ♦ 

RITZ (Tel. 837 481 ) i 

(ìrund Priv, con Y. Montand j 
(V.M. 14» DR ♦ [ 

RIVOLI (Tel 460 883) 1 

Un uomo una donna, con I 
.1 L Trintignant (V.M. 18 1 ' 

-s ♦ ! 

ROYAL (Tei. 770.549) ' 

Il tempo degli avvoltoi, con ' 
F Wolff (V.M 18) -'I ♦ ; 

ROXY (Tel. 870 504) I 

Breve chiusuni estiva I 

SALONE MARGHERITA (671.439) ; 
il bravo soldato Kehweìk. ! 
con H Ruhmann C. ♦♦ i 

SAVOIA I 

Doppio bersaglio, con Y j 
Brymner .A ♦ ’ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) | 

Due uomini in fuga per un j 
colpo maldestro, con L De i 
Fnnes C ♦ , 

3TA0IUM (Tel 393 230) | 

Breve chiu.sura estiva 1 

( 

SUPERCINEMA (Tel 4S5 498) 
li marchio di Kriminal. con , 

G Sa.\on .A ♦ I 

TREVI (Te! 689 619) j 

I.a bisbetica domata, con E ■ 
Taylor S.A ♦♦ ; 

TRIOMPHE (Piazza Ann-baliano) 

()uando diro che ti amo. ! 
con T Renis S ♦ • 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) • 

Marinai in coperta, con L i 
Tony S ♦ I 


SECONDE VISIONI 

\t RI(-\: La bevila magnifira. < un 
Miroslava DR ^ 

VIRONK' (Ili tia rubato il prr—i- 
«Irnte?. fun I. De Fune- >% ♦ 
VI.V>K l' IVr un pugno di dollj 
ri. eun C E.V'fvrofid \ 

VIRI: (jmmìna non roirriT. < ui 
(' Or»ni v» 

%M \ONK 'iva /apata. ioti M 
Brando DR 

VLCE: Vgrnte W; mtvsinnr (.old 
finxrr. con S Corja-n V ^ 

tITTFRI: Il bello, il brutto, il 
eretino. con Franchi e Insn- 
■•IJ ( ♦ 

WIRAsCUTORI; Il fi>rMn al na¬ 
so. cor. f Tognarzi < V M 14 > 

OR ♦ 

INIF.NK: Pochi «lollari per Djan- 
go. con A Steffen \ # 

VPtHJ/»: »0n« dolUri voi cor, 
G WiU-on .% ^ 

VqilLL- Il faraone . con G Zel 

ruk «v:m ir» sm ## 

(R VI no. I na donna per Ringo 

A ♦ 

VRIKI.: O.K. (’iinnerv. con N Con 
neo V ♦ 

VTT.VNTTC: —F. divenne il piu 
vpietalo bandito del Sud. con 
P. Lee Lawrence V ^ 

VlCflSTLS: .Agente Logan mtsvio- 
ne Tpotron. cor L Devili .A ♦ 
llUFtL Django non perdona, cor. 

Y Clark % ^ 

VI SON I A: llheie. con K Dovi 
giu .A ♦♦ 

AVORIO; Ina donna per Ringo 

-A ♦ 

BEI.SITO; l'n dollaro tra i den¬ 
ti. con F. Wolff .V ^ 

BOITO; ObìettlTA Suez; Ronunel 
la volpe del deserto, con J Ma 
son DR e 

BRAStt.: Il Cobra, con D. An 
dnews G ^ 

RRI.'TTOL.: Agmle (KT chiede aio 
lo. con D Janssen G 
CALITORNI.A: L’uomo dal pugno 
d’oro, con G. C«bos JA (R 

CASTELLO: Missione sniridio. con 
T (Nlitu DR e 


I.T.NKSI.VK: I laiitjstUi .1 .Siipir- 
iiiaii. con T Kendull A ^ 

(I.ODIO; l.a tiinquislj ilei Mesi. 

con G IVck DK # 

(.OLOKADO I huianirri. . on Y 

Brynner % ^ 

COR.ALLO: l.j apada di D'Atta- 

gnan. con G Balcei A ^ 

(.HI.STVIJ.O: Scusi, lei è favore¬ 
vole o (ontrario?. lon A Sordi 

DKl. V ASLKI.LO; Killer ralihro ;{Z, 
con P Lee Laivience A ^ 

DI.AVIANTF;: Pochi dollari per 

DJaitgo. COI) .A. Steffen A V 

UI.ANA: Killer calihrit :i', con P 

Lee Lawrence .% ^ 

KDKI.VVEIS.S; \ quakuiiii piace 
caldo, con .M Monroe (' 
ESPERIA: I faiilastid tt Siipernian. 

con T Kend.ill .A ^ 

E.SPKRO; ...K direnile il più spie¬ 
tato bandito del Sud, con P. 
Lee Lawrence .A ^ 

FARNESE: New York chiama Su¬ 
per Drago, con R. Dnnton .A ♦ 
EOGLI.AXO: O.K. (amnery. con N. 

Connery A ^ 

GIIT.IO CFJ4.ARK: Alani di pìsio. 

lem 

IIOIXYVVOOD. Il coraggioso, lo 
spietato, il traditore, con R 
•Anthony .A ^ 

IVIPERO: Viva /apata. con M 
Brando DR ### 

IN'DL’NO: Django non perdona. 

con J. Clark .A ^ 

JOLLY; Don Giovanni in Sicilia, 
con L Buzzanc-a fV'.M 18» 

.S A ♦ 

JONIO: Il lungo, il lorto. il gal- 
lo. cop Fninrhi e Ingni.—in t’ ♦ 
I.V FENICE- VUir M raini-' «V 
.M IR* SA 

I.FIKION: la lunga estate lalda. 

con P Newnian .S 

VIVSSIVUI Viva /apata. lon M 
Br.ii-.du DK ### 

NEV ADA lividi o muori < u:, R 
Mark A # 

NI AG ARA: Ballala |irr un pisto¬ 
lero. con .A Chidra A ♦ 

NIOAO. Don Giovanni in Sirilia. 

con r BiizzancH <VM IR> 

SA ♦ 

NIOAO OLIAIPIA; Il cianiino del- 
la violenza, con B lani.i-iet 
<V.M ])>• DR ♦♦♦ 

PAI LADIt Al: Per amore. ..jM-r 
magia, con G Mnrandi Al 
PAI-AZ/O: Tiffanv mrmitranduni. 

con K Clark A ♦ 

PLANETARIO: Il nosini agente a 
Gvsablanca. con I Veffne- A ♦ 
PRFNE.STE: Don Giovanni in sì 
cilia. con I Buzzanca iVM IRt 

SA ♦ 

PRINCIPE; l.a regina dei Aichin 
ghi. con Canta .SAI ^ 

RENO- Arra ( ruz. ri>n G (’ooper 

A ♦♦ 

RI BINO, I rrrllarri. urrrllini. ron 
Tote (VM 141 SA 

SPIXNDID: Ramon il messicano 
TIRRF'NO: ...E divenne il piu 
spietato bandito del Sud. i-on 
P Lee Lawrence A # 

TRI ANON: Improwisamrnir !>- 
state scorsa, cop F Tavlor ■ V 
M 1A> DR 

n SCOLO: Il ragazzo con sapeva 
amare, con D Peregu Al ^ | 
A ERRANO Breve 


TERZE VISIONI 

Al REI.IO' ('h’.U'ura esliva 
Al BORA Agguato sul grande fiu¬ 
me A # 

I.A^ssIO I dar figli di Ringo. ton 
FiaTxhi e Ingras-ia C ♦ 

(OLOSsFO: la- j chiavi del trr- 
rnrr. con P (Tushir.g DR ^ 

DEI PKKM.I. (Tiiusiira estiva 
DELLE MIAH>«»F'- Per amore... per 
magia, cor. G Morandi Al 
DORI A- la- belle lamiglir. con 
Toto SA ♦ 

ELDORADO. I.aser \ oprTazinne 
nomo, cor, M Peach A # 

I ARO Rollile rosso cr,r. T C-jr 
US DR # 

F0I4>0RF^: (wilia alla ronquista 
di Bagdad 

NOAOCINE: O.K. (àmnerv. cor. 

N (3oai>erv A # 

ODEON- I ; capitani, rea: C He 
Sion A # 

ORIENTE- Agente segreto Tri in 
cito a ucridere. con H (~ha 
«1 A ♦ 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORT.A: Khn kKs bang 
bang, con G Gernma -sA ♦♦ 
ROMA; Come rohaimno la bomba 
atomica, con Franchi e In- 
Kias.sla C # 

SALA CMBERTO; .A sud di So- 
noia, con M Brando A ^ 


^ SALE PARROCCHIALI f 

igno .tOV.ANE TRASTEVERE: Il prin 

•A ♦ ripe di Donrgal, con P Me 
con , E nery .A ^ . 

8 ♦ . TRASTEAERE; Prossima apemira 1 


intervenire ai « Festival ita¬ 
liani » a New York. Boston, 
Filadelfia e Syracuse. 

Al .secondo posto si e 
classificato Franco Zappa¬ 
la, di Catania (questa pro¬ 
vincia siciliana e vin po’ la 
capitale dei cantastorie» 
con la sua « Protesta de» 
Ifiovani » e terzo il bologne¬ 
se Marino Piazza, che a Pia¬ 
cenza ha cantato « Redei 
chiede perdono » 

La st*sla edizione della 
Sagra nazionale dei canta¬ 
storie che si è tenuta a Pia¬ 
cenza nella cornice piftore- 
.sca di Palazzo Gotico, ha 
avuto 1 momenti di più ac¬ 
ceso agonismo nello scon¬ 
tro tra i gruppi di cantasto¬ 
rie siciliani guidati da Ora¬ 
zio Strano e quello dei can¬ 
tastorie padani. 

Complessivamente i sici¬ 
liani hanno mostrato ima 
varietà e ricchezza di re¬ 
pertorio di gran lunga piìi 
suggestiva e l’ausilio dei 
cartelloni, dove la storia e 
sceneggiata in tanti qua¬ 
dretti vivacissimi, lia dato 
alle loro esibizioni un hrio 
più caratteristico 

Ciò che manca a (jiiesti 
cantastorie siciliani è un 
pizzico di umorismo: le lo¬ 
ro storie sono .sempie un 
po’ troppo truculente e cen 
Irate su pas.sioni definitive 
Turi Di Prima hti presen¬ 
tato una ballata suU’allu- 
vione di novemhic da! ti¬ 
tolo Uri ciìifcntit (I Firenzi 
e anche .Salvatole Stiano 
— figlio di Oiazio —. ha 
cantato con accenti mi.sti- 
cheggianh una siuiia di 
bambini alluvionati 

Tra 1 cimtastone setten¬ 
trionali il gruppo di Mila¬ 
no formato da tre aizilli 
vecchietti Brivio, Bullim e 
Callegari ha presentato Iai 
fine (il Barhoniii Cili/ ima 
ballata accesamente antica- 
pellona ma (-amata i-ome le 
vecchie «bu.*-maie» della 
t radizione padana 

Sempre nel gruppo dei 
settentrionali si e distinto 
Marino Piazza con una hai 
lata Reder chiede perdoni) 
di molta .sugg(*stione. Anzi 
per questa composizione il 
Marino Piazza e andato di¬ 
rettamente a Marzubotto 
per conoscere tutti i detta¬ 
gli del bestiale massac’i'o 
nazista. 

Chi però ha .suscitato più 
consen.si è stato Franco 
Tricals con la sua Stona di 
Lorenzo Bandini cantata con 
foga e passione e ben cen¬ 
trata anche musicalmente 

V. g. 


Da venerdì 
alla Scala 
la stagione 
di halletti 

MILANO, 26 agsstc 
La Scala si riapre vener¬ 
dì 1 settembre per l’annun- 
eiata stagione di balletti, 
nella prima serata saranno 
rappre.sentati Ritratto di Don 
Chisciotte di Petrassi, coreo¬ 
grafo e protagonista Mario 
Pistoni, direttore d’orchestra 
Mano Gusella. scene e costu¬ 
mi di Lucio Fontana, e li 
laau dei cigni di Ciaikovskij. 
coreografo Nicholas Beriozoff. 
direttore d’orchestra Arman¬ 
do Gatto, scene e costumi 
di Alessandro Benois, prota¬ 
gonisti Vera Colombo e Pao¬ 
lo Bortoluzzi. altri interpreti 
principali Fiorella Cova. Wal¬ 
ter Vendi! ti. Alda Accolla. 
Gianna Ricci, .Aldo Santambro 
gio. Luigi .Sironi. Dora Ricci. 
-Antonietta Cozzi. Giovanna Li- 
'a. Ivonne Ravelli 
Per il 4 sono in programma 
(it\eìle protagonista Carla 
Frarri e Spintuals per orchc- 
dTu con Fiorella Cova. E 
lettra Morini, Mario Pi.stoni. 
Bnmo Telloh. Walter Vendit- 
ti. .Alda Accolla. Barbara Ge 
roldi. Anna Maria Razzi. 
Franca Merla. Luciana Savi- 
gnano. Milena Zanini. Dano 
Brigo. Alfredo CaporUli, An¬ 
gelo Moretto e Giancarlo Mor- 
ganti 

Il 9 andranno in scena Se- 
renade. con Liliana Cosi. Fio 
rella Cova, Luciana .Saviena 
no. .Aida Accolla, Franca Mer 
la. Mara Cavagnim. Bruno 
Tclloli e Roberto Fascìlla. Le 
loup con Carla Fracci e Jean 
Pierre Bonnefous; // tricorno 
con Elettra Morini e .An 
tonio 


Chiarini 
smentisce 
la censura 
a Huhuel 

VENEZIA, 27 ioc.-i 
li direttore della MO'-'tra m- 
temazionale d’arie cinemato^ 
grafica di Venezia, prof Luigi 
Chiarini, ha smentifo di aver 
censuralo il film del regista 
IvUis Bunuel, Belle de jout 
'«Beila di giorno»), esigendo 
il m faglio » di una scena, co¬ 
me ha scritto stamani un quo¬ 
tidiano 

Il giornale diceva che « la 
sequenza che avTebbe trasfor¬ 
mato in censori, per pruden¬ 
za, 1 selezionatori dei film per 
la Mostra, sarebbe quella de¬ 
dicata ad una tematica ricor¬ 
rente nelle opere di Bunuel: 
un rito nero della sconsacra¬ 
zione, mito simbolico di una 
sensibilità religiosa deviata ». 

Interpellato al riguardo, il 
prof. (Chiarini ha, mvece, ne¬ 
gato di aver compiuto un si¬ 
mile intervento. 


COMMENTO SPORTIVO 

- hi gue'iti Qionii l'attenzio¬ 
ne dei telespettatori sporti 
VI c concenlratu sui eainpto. 
nati ihonduili di eivlisino su 
pista lite sj ranno svolgen 
do ad Arnsterdatn e di cui 
la lelei'isione specie nei 
prininiinmi pomeridiani di 
len et ha aderto ampie ri 
prese dirette un ealleyn- 
mento Furai isionei. ma 
qualche parala ci sembra 
giusta dedicarla ai eammen 
li del telecranistu italiana 
Adì inno De Zan F' questa, 
ami. un discorsa che ut 
ben ditte tì singalo casa e 
che rtqiiuida piu in gene¬ 
rale le telecronache deqtt ui - 
retitmenti spot tiri 
(,}uale dei e essa e la fun 
ziane del cammentatare^ F 
ei idente che la telerisiane 
richiede un genere di « rae- 
lanta » diverso da quella rii- 
diof univa. Vtmmagiue. me 
glia che malte parole, spie 
ga ci nvenientemcnte i fatti 
di muagiaie evidenza ed 
impaitàma che si sialqano 
sul piccalo schermo. Non e 
tanto dunque, una « crona¬ 
ca ti che SI ehtede al com 
menlatore di tiinio. quanto 
una « spiegazione » sia di 
quegli ejnsodi che sluggotw 
itll'aeehtu ('.ella telecamera 
SUI dì quei retroscena ~ tec¬ 
nici ed umani — che presu¬ 
mibilmente non sono a co 
noscema della spettatore 
In agni caso, e evidente 
che se non si vuol eontem 
dere commento critico coti 
il u tifo » c evidente che il 
discoi so del telecronista de 
ve essere pacato ed obietti 
va Al Ilio, semmai, ci peri 
sete in maniera aiitanamii 
la spettatore I telecromsti 
itulium led e .stata ampia 
mente il vaso di De Zan 
nel pomeriggio di ieri) sem 
bnato invece valer assulve 
re la funzione del eapo-lt/o- 
soia quelli, per inlendei 
VI I he negli stadi di calcio 
ittgi tiizzimo mi sostegno di 
nms.sa alla propria squadra 
.\elle iHttise delle cor.se di 
li II. tosi abbiamo ricevuto 


ondate di ovvie informo- 
zumi sulle vicende familia¬ 
ri dei corridori più qual¬ 
che doto biogratieo letto dal¬ 
l'apposito miunuile e ripetu¬ 
to fino alla nausea Fot. in 
corsa, soltanto una sottoli- 
neatiira verbale di qiuinlo 

10 .schermo andava mostran¬ 
do una sotiolinealiira che. 
quando erano di scemi cor- 
I idoli italiani si trasforma¬ 
ta in un eeeitato appello di 
Italia - Italia Mai, invece (o 
mollo siiperiìcialmeiite) una 
notazione tecniva. una spie¬ 
gazione meli che approssi¬ 
mativa le quindi mutile) sul¬ 
le caraltenstiehe delle siii- 
qole specialità, sulla condot¬ 
ta di gaia, sul significato dei 
iisulicit L'etìetto conclusivo 
e guella di untare lo spet¬ 
tatore a nel migliare dei 
casi destarne l'tlarita Ma 
dai I ero non C passibile at¬ 
tenere mia telecronaca più 
sena'' 

UN CANTANTE NON BA¬ 
STA - Anna .Mallo e una 
emitante indubbiamente bra 
la. notevolmente versatile c 
su) fu teli temente fotogenica 
non sappiamo pero se tanti 
attnbuti stano sia Iti tenti a 
metteie in piedi mio spetta 
colo musicale di ampio re¬ 
spiro. come vogliono essere 
le quattro puntate dell'An- 
na Mollo Show, di cui ieri 
sera abbiamo vista la prt 
ma Malgrado gli interventi 
d un Sergia Fndrigo, di un 
Cene Pitnei/ a della banda 
dei carabinieri vi sembra, 
nilalti. che lo spettacolo cu¬ 
rato da Mano Luniraiicht 
non legga alla distanza .Aii- 
zi c’c (tu dubitare che sia 
uno « spettdvolo » A giiidi- 
( ore dal primo episodio i ve 
(tremo nelle prossime selli 
mane I e più che altro un 
poiit-pouin d, musiva che 
lenta di sutdare gusti e mo 
ac musicali troppo diverse 
c I (•utiaslanti Deve esscic 

11 risultato della pessima c 
lece Ina intenzione di <. ac 
lonlenlare tutti» 

vice 




Palma «Toro {Tvv»ore2i) 

^luando volano le cicogne di Mihail KaUitozov: con 
questo film — che viene presentato nel ciclo dedicato al 
'•iiienia sovietico degli anni ’nR-’Gl — la cinematogr.ifia 
rieirURSS si impose clamorosamente sul mercato occi¬ 
dentale, vincendo il primo premio al fi-stival di Cannes 
del 1958 In efietti. la palma d’oro, premiava un’opera 
di ottimo livello tecnico e — come specifica la motiva¬ 
zione della giuria — un’attrice di alto liv(*llo. la bella 
Tatiana Samoilova. Il film narra la storia di due ra- 
guz. 7 i, Boris e Veronica, coinvolti nella tragedia della guer¬ 
ra proprio nel momento in cui stanno per iniziare la 
loro vita insieme. 



18,00 La TV del ragazzi 

FLASH 

o) LA SQUADRA 
DI CIUFA' 
ri IL CORRIERINO 
DELLA MUSICA 

19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 Quando volano 


22,50 


23,00 


Quando volano 
le cicogne 

- 'ni '■* 

l * (* 

Andiamo 
al cinema 

Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 


INTERMEZZO 


21,15 Questestate 

per (recante 

22,00 Le nove sinfonie 
di Beethoven 

Sinfonia ri 5 


programmi svizzeri 


” Tt.iG C^-JiL£ 

YZZ. ^i- eATT*GL'i. D. 

j A Ccci ~«--ér z 
7 C. se Oe.ETTIVD SPORT 


:ì >5 

’ELtGlOSf.ALE 

7' iZ 

- C AVO.G Nùu-A 


G- A . Tf 

*■2 jv 

■ CG’.'VOi'.V£AL"rf- 


* BA-.CO * - G zyc 5 


"uEG CCsA.s 


ORARIO 


DI RADIO MOSCA 


NAZIONALE 

Giornale radio" ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 7.10 
Musica stop; 8,30 Canzoni del 
mattino, 9.07 Colonna musica¬ 
le, t0,05 Le ore della musica; 
12,05 Cciitrappunto, 13.37 
Canzoni senza pirole, 14,40 
Zibaldone italiano, 15,10 Can- 
rcni del Festival di Maooli, 
>5,45 Albjm cìisccgrafico; 16 
Sorella r.iciio 16.30 Aritolcgia 
musicale, 1/,]') Alatiemoitella 
Docteur, 17,30 Wcin-nto ns- 
pclfifano, 17 45 Fe'ti/ai ini3r- 
na/icr-ale della r.jnro-ie, 18.15 
Per /c-i q o/mi, 19 "'0 Cura 
Por( . 20 15 la voce di <Va-"i 
-e Sannia, 20 20 Piccolo ceri- 
•"erto 'jazz 71" Presenra c 
P'jccmi 22 05 Bellosouardo; 
22 20 Musica da ballo 


SECONDO 

Giornale reo c ere 6 30, 7,3-3, 

3,30 9.30. 10,30 1 1.30, 12,15. 
»3,30. 14 30, 15,30. 16,30 

17.30, 18 30, 19 30, 21.30, 

22.30. 6,35 Colonna niusica- 

>, 7 40 B'Iiardiro; 8,20 Pe¬ 

ri e dispari" 8,45 Signori l'or- 
'hestra, 9 35 Album musica- 
e, IO Le ir rh.es'e del giuo-c* 
Frcce'. IO 15 Vetrina di un 
aisco per I es’ate, 10,35 lo " 
i! mio amico Osvaloc; 11,42 
Cai rem rieg’i anni '60. !3 

Gallo « Ì3 », 14,04 Jj'rt- 

14,45 Tavolorra mjiicale; 

! 5 Seier Or e rjiscograf ca- j5j5 
Grane v.o inis;i Henr/'r. Srs 
r/nc »6 Rassoda; 16,38 
''ra-sis-cr s jl!a sabb a; 13,50 
Aoeritivo m mj-.ca, 19 20 
Carrciona-i n codiali ai cic.'i- 
swio. 20 II rr.c'ac dell’opera" 
.TI Nev/ Ycrr 67, 21,40 t.'cj- 
S'ca ca baiiO, 22,40 Ben/e-nu- 
•o in l-alia 


ir Iir-cua ilaliar-a 
(pr.rravera esiale 1967) 

or» iuliana longfi d’ond» 
14 20 

15.00 25m; 

18.30 19; 25; 31; 

19.30 I94m (dal I/IX); 

20.30 »9m (fino 1/IX); 

21.30 25; 194rT); 

31rT) (dal I/IX); 
41m (dal 1/lX); 

22,00 19m (fine l/IX), 

22.30 25m (f.nc I/IX); 
41m (dal »/lX); 
31; I94rr) 


_1]ERZO 

1 C-e 9 « A I ar a aperta »; 9,30 
I Cerso di spacno'c; IO Vecch»; 

10 30 Va'eniir.i e Mozart; 11,25 
Camb ni e Baamgs; 12,20 Mo¬ 
zart; 12,50 Antologia di inter¬ 
preti; 14,30 Capolavori del No¬ 
vecento; 15,05 Schubert; 15,30 

11 campanello, di Denizetti; 
16,20 Xodaly; 17,10 Musicisti 
francesi contemporanei; M. Mi- 
lialovici; 18,05 Micliae! Haydn; 
18,30 Musica leggera; 18,45 
Che mondo', disse il ciclista, , 
oi Saroyan; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,15 L'innocenza di 
Camilla, c^i ScntempeKi; 22 l( 
giornale del Terzo; 22,30 La 
musica, oggi, 23 Rivista delle 
riviste. 
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Cnixle àd ima irigorosii 
fuMa Mie riserve 


In Cecoslovacchia, la giornata d'apertura delia 
caccia è una gioi-nita di festa: al tramonto, i 
cacciatori si riuniscono nei villaggi, mostrano io 
prede « raccolte » a i più bravi vengono premiati. 



Le crociere delle navi sovietiche 

Migliaio di italiani 
sulla «Taras Shevchenco» 

Feste e alleftrìn - Dicono ì croceristii o: Mai visto uri eiiaipofmio così gentile 
e amichevole» - Dal Mar ISero a Casablanca: dodici fiiorni enttisittsrnanti 


Carnieri pieni nei 
boschi cecoslovacchi 


o 

o 


Da Portofino alla Costa Smeralda 


o 

o 

o 

o 

o 


o 

o 

o 

o 


L’estate felice 
dei coniugi Burton 


: 

o 

e 

• 

♦ 

• 

o 

o 

• 

o 

# 

una • 


o ra.sti luculliani c grandi licviitt* - « Non farò mai 

2 cura diiiiagraiitc » dice Liz c Burton : « Stiamo bene cosi » • 

o • 

Xoooeeeoooooeoo 


Sono stati a Portoftno, e 
mangiavano ogni sera enor¬ 
mi piatti di K paelta » al Fi- 
tosforo e bevevano la san- 
grilla come fosse acqua fre¬ 
sca: e ogni notte si ubriaca¬ 
vano con piate di ivhisky 
sullo zatterone della Orlila. 
E poi airArgcntario, dove 
hanno scandalizzato i sempli¬ 
cioni figli dei reali d’Olanda 
per te canzoni oscene, le pa 
rolacce oscene e i gesti osce¬ 
ni con cui allegramente con¬ 
divano le toro apparizioni in 
pubblico. E jMl sulla Costa 
Smeralda: lì nessuno si scan¬ 
dalizzava fé del resto a loro 
non pare che importi mollo) 
ma molli arricciavano il na¬ 
so dinanzi a tanta s osicnia- 
ta volgaritA » 

Avete indorinnto di chi si 
traila di Elizabeth Taylor e 
Richard Burton. i veri prnta 
gonisti della « grande estale • 
italiana. lui loro corinisa. san 
guigna. sfrenata presenza nei 
più ricercali e riservati luo¬ 
ghi di villeggiatura dello 
d smart set » internazionale 
ha tatto imp'dlidire prestigio, 
censo, bellezza e mondanilà 


ti e sbagliate che una don¬ 
na può mettersi, lei se le met¬ 
te e ci aggiunge una quanti¬ 
tà csorbilanle di gioielli (ve¬ 
ri, ma addosso a lei sembra¬ 
no paccottiglia) e gigantesche 
jxirrucche nere, ricciute e 
gonfie. Se nc porta dietro in¬ 
teri bauli 

n .Mi vesto nel modo che mi 
diverte di più — lei dice — 
e non m'importa se faccio 
inorridire le lady della mo¬ 
da. Mi piacciono le magliet¬ 
te a righe, le sottane iurte. 
i calzoni aderenti. le camicet 
te con i pizzi, te parrucche 
rococò E me le metto E 
mangio quello che voglio, he- 
vo quanto voglio, litigo e far 
do alTamore. Sono una don¬ 
na felice. Ho tanti hamlnni. 
sono grassa e felice — ripe 
te. Sìm ho jKiura di wvec 
chiare Se facessi euine le al 
tre. r.llucinanli digiuni nelle 
cliniche ingle.si. iniezioni di or¬ 
moni che scuotono i nervi, 
massaggi da scorticare la 
pcUe. la mia vita .sarebbe un 
inferno Invece così, grassa 
come sono, la mia taccia è 
rimasta liscia come quella di 
una ragazzina, non ho una 
ruga » 

F’ vero, in faccia non ha 


di qualsiasi altro ospite , 
Confrontale alle loro, le i ^ ' 

sbronze, le feste e gli amo¬ 
ri delle dire più sofisticate, 
delle prinriiiesse più capric¬ 
ciose e dei miliardari più ag¬ 
guerriti. parevano roba da ra 
gazzini di primo peto 

C'è sicuramente una buona 
dose di rsihiztnnismo tri que¬ 
sto loro voler essere assoluta- 
menfr * fuori gùx'o • Ma c'è 
anche un'autentica gioia di vi- 
vere che entrambi .sembrano 
aver ritrovato nelTaccetlazio 
ne delta propria maturità fo 
decadenza^ì fisico « .Vorj si 
può tlrere sempre in tensin 
nc. in competizione ^ — ha 
detto Burton — • uho diven¬ 
ta nevrastenico, si ammala, in¬ 
vecchia c passa le sue aior- 
natc nelTansta e r.ell'ongo- 
scia p. • Stiamo bene cosi — 
ha aggiunto rii rincalzo Etiza- 
beth — non diamo fastidio 
a nessuno e nessuno et dà >a 
slrrfio Viriamo come a pia¬ 
re » 

In meno di dieci armi, la 
fragile protagonista dei piu 
renduii film americani, e di 
ventata una donna pressoché 
sfatta. Ha ta voce foca di chi 
fuma e bere troppo, i denti 
ingialliti, il doppiomenio. Il 
seno le arriva sulla pancia e 
la pancia straripa In Ire gros 
se pieghe fuori dallo slip de! 
due pezti Le gambe, magre 
tino al oinexThio. sono piene 
di nodi di cellulite nelle co 
sce che appaiono come nc 
cordate 

E SI reste come una mas 
saia austriaca In varnma' tut 
le le cose piu vistose, aderen 


pio mento e I suoi occhi si 
sfMilaucano ancora incredibil¬ 
mente limpidi e violetti. Ha 
fatto la sua scelta. Che im¬ 
porta il corpo? Per i film 
in costume ci sono abbastan¬ 
za busti e stecche, pronti a ri¬ 
farle il giusto punto di vita, 
ad alzarle il seno, a conte¬ 
nerle l fianchi. 

K Ma la mia faccia — lei 
dice — coal com'è, continua 
a valere centinaia di milioni ». 

Infatti i produttori conti¬ 
nuano a darglieli: lei e Bur¬ 
ton .sono ancora la coppia 
più richiesta e meglio paga 
ta dei mondo. « Stàmn brut¬ 
ti ma bravi » dicono riden¬ 
do e dandosi vicendevoli par 
che sullo slamavo. E conti 
Tiuano a far soldi e a spen 
derli. così grassi, rumorosi e 
malvestiti e le x grandi » fanit- 
gìie della mondanilà interna 
zinnale, per non sembrare ni 
.sopportabilmente meschine, 
continuano ad ospitarti sui 
loro panfili e nelle loro vii 
le e a sopportare la loro pe¬ 
sante. nstenlala malediii'azio 
re n Io sono Tunica — dice 
Burton — che può permetter 
si di ruttare dopo un pran¬ 
zo col duca di Windsor Per 
che dovrei rinunciare a que 
sto prii'ilegiu^ » 

a. r. 


Nel 1966 sono stati abbattuti 3 milioni di 
lepri, l milione di fagiani, 750 mila ca¬ 
prioli, 22 mila cervi, 5 mila cinghiali 



Grani, malvniiii ma allegri i coniugi Burton hanno battuto le «piag¬ 
ge italiane, •candalinamla i m grandi ricchi » con la loro «frenata 
allegria, le loro «bronce e le loro parolacce. Nella foto: Lit e Richard 
parlano da Fiumicino per la Sicilia. 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, agosto 

Nel 1966 in Cecoslovacchia 
sono stati abbattuti 3 milio¬ 
ni di lepri e 1 milione di 
que.ste cifre per poter dire, 
senza esagerazioni, che Isi 
Ceco.slovncchia è un paradi- 
-so per 1 cacciatori. E si ag¬ 
giunga ancora: 7.50,000 caprio¬ 
li ^KK) cinghiali, 22.(K)0 cer¬ 
vi. 9 orsi e poi daini, mu- 
fioni, anitre selvatiche, perni¬ 
ci, camosci ecc. Il numero 
degli animali abbattuti cresce 
di anno in anno, ma ciò non 
vuol dire che la « ri.serva » si 
esaurisca, anzi, essa aumen¬ 
ta e per gli anni prossimi 
si prevede che il numero dei 
capi disponibili per la cac¬ 
cia sarà sempre maggiore. 

Tutto questo è possibile 
grazie all’organizzazione esi¬ 
stente. Prima di tutto è in 
vigore una buona legge sulla 
caccia, che regola molto seve¬ 
ramente la materia: stablisce 
la superfìcie minima di terre¬ 
no vitale per ogni tipo di ani¬ 
male; il numero di animali 
die si possono abbattere In 
un determinato periodo, in 
relazione alla riproduziuno 
prevista con precisione, in 
modo che la « ba.se » rimanga 
intatta e anzi aumenti. Le pe 
ne per chi viola le disposi¬ 
zioni di legge sono severe. 

Ma non sì creda che hi 
legge, per quanto buona, lia- 
sti. Ancora di più servono la 
passione e la lena ctin le qua 
li i carciatori qui si danno 
ila fare, volontariamente, per 
mantenere intatto e potenzia¬ 
re il loro patrimonio Intan 
lo. per entrare ndl’A.s.socin 
zione della caccia bisogna se¬ 
guire un tiriH’inio che dura 
non meno di un anno e mez¬ 
zo. durante il quale si devo 
no seguire dei corsi e supe 
rare esami, teorici e pratici. 
Diventati ufficialmente meni 
bri dell'a.s.'jociazione. non si 
acquisisce soltanto il diritto 
a praticare la caccia, ma si 
ha il dovere di lavorare; du¬ 
rante i duri mesi invernali, 
con la neve spesso asemi al¬ 
ta. si prorveile il ciIki per 
gii animali, che si colloca 
nelle mangiatole precedente- 
niente preparate e che devo 
no esser rifornite .settimana! 
mente. 

Poi c'#* la lotta contro gli 
animali nocivi: volpi, falchi. 
cor\l grigi, gazze, tassi, gatti 
e cani randagi, pujane, lupi 
ed altri, che divorano ì nidi 
ed 1 capi più deboli. In com 
plesso vengono uccisi oltre 
mezzo milione di animali no 
clvi. Lo Stato incoraggia que¬ 
sta attività, che va anche a 
favore degli allevatori di be 
stiame. e paga dei nremi per 
ogni animale nocivo ucciso. 

I sopratiutto lupi. 

I .Si pratica anche l'alleva- 
I mento artificiale con uova ah- 
i bandonate. Se si pernia che 
j guardacaccia stipendiati so 
j no pix'hi. In media .tJì per 
1 20(100 ettari di bosco, si può 
} comprendere Timportanza del 
l’opera volontaria dei 12,5.000 
1 cacciatori esistenti in Ceco 
• Slovacchia 

I Ecco, in breve, le ragioni 
i per le quali la Cecoslovac 
! chia ha un così grande pa 
trimonio di animali da cac- 
eia. Per di più ogni anno 
} vengono catturati numerosi 
, animali vivi, fino a 100.000. 
per il ripopolamento delle 
zone colpite da calamità o 
per favorevoli Incroci, non¬ 
ché per resportazione. 

Così ogni anno aumentano 
i cacciatori ed anche gli ani¬ 
mali da cacciare. Aumenta an 
che il numero degli stranieri 
che vengono a cacciare qui. 
L'anno scorso ne .sono venuti 
circa 4000, numerosi anche 
dall'Italia, e quest’anno «e ne 
attende un numero ancora 
maggiore. 

» 

Z. 


A Montreal 
copie di un quadro 
di Leonardo 

MONACO, 27 agosto 
Tremila còpie del famoso 
quadro di Leonardo da Vinci 
« La Madonna del latte ». cu- 
.stodfto nel niu.seo Ermifage di 
Leningrado, saranno inviate 
nel padiglione sovietico del¬ 
l’Esposizione mondiale di 
Montreal. 

Le copie del dipinto, ripro¬ 
dotte da un’azienda di Lenin¬ 
grado su te.ssuto a colori, .sa¬ 
ranno poste in vendita ai vi¬ 
sitatori .stranieri del padiglio¬ 
ne sovietico. 


Scoperte a 
Città del Messico 
piramidi di 
3.000 anni fa 

CITTA DEL MESSICO. 

27 agosio 

Durante lavori per la co 
struz'one dei villaggio oliiii 
pici) sono venuti iilla luce i 
resti archeologie; deirantic;i 
citt:i di Cuìf'Uilo .Si traila di 
tre piramidi die rnppre.senta 
vano il centro della città. 

L’ari heologo Ponviano Sala- 
zar Ortegon ha detto che c 
po^'iliiie !a loro rico^^tnizioiie 
inlegiaic 

•Sahizar Ortegon ha detto 
che le piramidi risalgono al 
mille prima di Crisio Iji cit¬ 
tà di Cuicuilo venne ricoper 
ta dalia lava vulcanica nel .50 
prima di Cri.sto. 


Migliala di turisti italiani, * 
durante questa estate, si sono 
serviti delle navi soviet ielle 
per le loro crociere nel Me 
dllerraneo, toccando 1 porti 
jugoslavi, greci, tuiilslm. alge 
rinl e spagnoli; nel Mar Nero, 
attraverso lo stretto dei Dai 
daiielli, diretti a (’o.slaiiza in 
Romania, a Odessa, a Yalta, 
nella cosiddetta k costa azzur¬ 
ra sovietica »; neH’.Mlantieo e 
nel mari del Nord, visitando 
Olbllterra, Casablanea. Cope¬ 
naghen. Oslo, .Stoccolma e 
Leningrado . 

Soltanto la « Tara.s .Shev¬ 
chenco » una nave del centro 
armatoriale di tMe.ssa in me¬ 
no di due mesi ha traspor¬ 
tato oltre tremila Italiuiii. Si 
! tratta di un modernissiino 
! transallatùico, ili ventimila 
' lotinellnte. fornito di ognt con 
fort. Capace di tra.siairlare 
Hiiù passeggeri I misura )7ii 
metri di lunghezza e 24 di 
largliezzH', dispone di mio 
1 ponti, tutti tra di loro conivi 
nleaiill e sui (lunli .sono di¬ 
stribuite tutte le istallazioni 
di bordo; due piscine, di cui 
una coperta e una per baiti 
bini, un cinema, cinque uar, 
un night club, nel quale ehi 
vuole può raggiungere le oro 
piccole nel vortici della don 
za; un salone per la musica, 
un ampio salone per le nume¬ 
rose feste di bordo (elezioni 
di miss crociera, feste di lien- 
venuto e di commiato, balli 
mascherati, etcì, una sala 
da gioco, vui ■■fuinuir". una 
fornitis-sliiia biblioteca, una sa¬ 
la di lettura e .seriltura; ponti- 
giochi e jionll sole, sui quali 
1 croclcrìsli jiossono godere 
tutti gii svaghi e i piaceri di 
un’utirezzuiissima spiaggia ma 
rina; aria comlizionala in ogni 
ambiente e, faiiore multo im¬ 
portante, trecento cabine tut 
te esterne . 

« Nessun'aura flotta euro 
pea — ha affermato il dr 
Carlo Angehicc'i ai giornalisti 
che lo interrogavano ne Icor- 
so di una conferenza stampa 
al termine di una crociera 
nel Mar Nero — può offrire 
armamenti nautici esclusiva¬ 
mente per crociere. Per lo più 
si tratta di navi di linea che 
vengono adibite di volta in 
volta, a crociere. La "Taras 
Shevchenco”, la "Pushkin", la 
"Ivan Franco” la "Shota Ru- 
staveli’”. sono navi, costruite 
appositamente per crociere. 
La collaborazione che abbia 
mo trovato da parte dei so¬ 
vietici. non la si ri.scontra in 
ne,ssuti altro equipaggio. Si 
ha rimprcssione di trovarsi 
su (li una nave, dove ci si 
intende alla perfezione. 

« Abbiamo noleggiato pi di 
duecento navi: nessuna ha uf 
ferto il trattamento delle iia 
vi sovietiche. Sono .37 anni 
che organizziamo crociere; mai 
abbiamo trovato tanta colla¬ 
borazione e cortesia tra il per¬ 
sonale. Queste navi da cro¬ 
ciera sovietiche .sono di 
prilli'ordine. In Europa non 
si riesce a trovare armanien j 
to simile; un equipaggio di i 
3.5Ù persone, ciiiè una per 
ogni due crocieri.sti. Qucst’an 
no abbiamo organizzato otto 
crociere dal Mediterraneo al 
Mar Nero, al Mari del Nord. 
Hanno registrato tutte il gran 
completo.' L’anno pro.s.simo, 
dopo il lusinghiero successo 
ottenuto, ne organizzeremo 
una quindicina ». 

Le crociere linoni elfetiua i 
te sono state quelle con par- j 
lenza dal porto di Oenuia. | 
per .Mgerl. Tangcrl. f'a.sa- i 
bl.inca. per Tunisi. Malaga. ; 
Alicante. P-alina di .Maiorca; | 
per (’atania. Pireo. Costanza, i 
Odessa. Istanbul me sono I 
state organizzate due. una i 
tuttora in corso». L'altra nei 1 
mari del Noni, toccando Co [ 
penaghen. Oslo. Stoccolma e , 
I.eningrado. Le altre tn prò | 
gramma sono: dal 3 al 14 set- 1 
temtire. CJenova Malaga - j 
Ijis Palma.s - Santa Cruz de > 


Tenerife - Madera . Ceuta - 
Palma di Maiorca - Cìenova 
(il prezzo iiiiniino è di HO 
mila lire); dal 14 al 17 settem 
bre; Genova - ViUagrnnche 
(Nizza e Montecarlo» - .Ajac¬ 
cio - Tunisi - Genova (prezzi 
da 31 mila a 6H mila Urei; 
dal 17 al 24 siMleiiibre; Geno¬ 
va - Algeri - rarigerl - Casa- 
bianca - Genova (prezzi da 
(i9 mila a 115 mila litei. 

La amiciievole sollecitudine 
deirequipaggio sovietico verso 
gli llHliani è stata enorme. 

Nel corso di una crociera 
sul Mar Nero, durante la con¬ 
sueta festa di commiato, un 
gesuita, padre Vincenzo Pog¬ 
gi. rispondendo al saluto del 
capitano del transatlantico 
sovietico. Sergoy Dondua, co¬ 


si si è espre.sso: « Una parola 
di riiigraziaiiK'iilo a nome dei 
crocieristi Vorrei dire, non 
solo, che ipiesia è uiiii bella 
nave, gnuicle, spaziu.su, pulita, 
dove ogni coiigi'giio lunziunii 
alla perfezione. Ma che la 
'Tara.s’ ha un equijniggio 
simpatico, delle dieuschi cari 
ne, dei marinai e del perso¬ 
nale di bordo che fanno di 
tutto per procurare ai pas 
seggeri una bella crociera. 
L’oltra sera lo spettacolo che 
una parte dell'equipaggio ci 
ha offerto, cl ha commosso 
per la prova di calore urna 
no e per la constatazione dei 
numerosi talenti musicali ed 
artistici viaggiano su que.sta 
bella nave. (Quella è stata una 
serata spei'iale: ma ogni ino 


mento che uhhiaiiio trascorso 
a bordo é stato contraddi¬ 
stinto dal senso di grande 
amicizia veiso requipaggio 
di questa nave, che diverso 
da noi jier lingua e costumi. 
risjuxKle tuttavia in pieno al 
nostii ideali di simpatia .di 
liuon volere, di sincerità. Non 
è soltanto la grazia di Va¬ 
lentina. o di Lara, o di Ala, 
o il sorriso aperto di Aliatoli, 
o la gentilezza di Yuri che ci 
hanno incantato, ma à tutto 
il iieriodo sereno trascorso 
in quella specie di grande 
famiglia che è stata per noi 
in ipiesti giorni la Taras Shev¬ 
chenco Per qiie.sto vogliamo 
ringraziarvi di cuore ». 

Claudio Notarl 


IL BOOM DEL CANOTTO 

ruiii in «gommone» 
€on pota spesu 

Granili e lianihini. liih'ttanti r severi sjiorlivi liaiiiui senperto 
nel eanoltn di gomma il nu'/.'/.o migliore per divinlirsi al mare 


Dicono a Portotino die. og¬ 
gi. gli accessori piti impor¬ 
tanti di una « tiarca » .sono il 
bar ed il gommone, anzi, tut¬ 
to sojiimalo sono le sole cose 
che permettono di godersi 11 
mare. A dirlo sono, natural¬ 
mente, i proprietari delle 
« barelle » da trenta milioni 
in su che sono riusciti a tro 
vare un ormeggio a ridosso 
della favolosa baita: data la 
quasi assoluta impossibili¬ 
tà di lasciare rinibarcazione 
nel piccolo porlo, chi ha con- 


(pn^lato un metro di btui 
china t‘d una liitia prt'Iiuisi-e 
rimanersene all’tincoia e non 
uscire mai in mare sicuro 
com’è di non trovarlo piii il- 
bero cinque minuti dopo. 

norche hellissiine, fatte per 
Il mure libero e gli sjiazi 
.sconfinati, si dondolano per 
un paio di mesi al molo, ri 
cojirendosi di barbe verdi e 
di M denti di cane » come vec¬ 
chi rottami In disarmo. I prò 
pritMari. se vogliono fare il 
bagno o compiere qualche 


H \ 
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% ‘ 
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Una originale ver- 
«ione di alcuni ca¬ 
notti • quella a 
vela, proposta da 
cinque o «ei fra 
le case produttrici 
del settore: non ci 
tratta ovviamente 
d'una imbarcazio- ! 
ne capace di pre¬ 
stazioni analoghe 
ai tipi clastici di 
derive ma d'una 
buona barchetta 
con cui è possibi¬ 
le. anche a chi non 
abbia mai preso in 
mano la barra di 
un timone nè la 
cima d'una scotta, 
divertirti in ma¬ 
re senza trafficare 
con • motori. 


Sotto le erotte del monte Cirelta 


Alleghe: intatta su 
di un lago di sogno 


F" ffuasi Vtiniro angolo delle Dolomiti risjìarmìato 
Mientp cemento e niente funivia: si va a piedi 


dal « miracala turistico » 
prati e nelle abetaie 


sai 


f. 


DOLOMITI. egesTo j 

C è qualcuno che ricorda i i 
fondai! e le quinte delle ope 1 
rette tipo « Cavallino Bianco »*? i 
Linde ca<-f-Tte con i gerani al j 
le fìiic‘-irc prati fioriti. ver ■ 
de cupo delle abetaie. l’az- [ 
zttrr<» de! lago, le erode do I 
rate della grande montagna , 

Una scenografìa che. sulle 
Dolomiti, va malinconicamen 
te scomparendo dietro i di 
strl’outori di benzina, i par¬ 
cheggi. gli alberghi-grattacie¬ 
lo. le stazioni funiviarie, i 
tRbel](>ni pubblicitari. 

Sono poche le vallate dolo¬ 
mitiche rimaste intatte dalie 
sovra-strutture turistiche di 
quest’ultimo decennio e fra 
qtieste, c’è senza meno .Al 
leghe 

Alleghe. suH’omonimo lago 
e ai piedi del 3216 metn di 
quello stupendo ■ sasso * di 
dolc mta che il monte Civet 
ta Alleghe. tanto attraente 
quanto sfortunata; si è par 


» delitto della donna del la¬ 
go ■ o per raìluvione del no 
vembre scotso, che non per 
:1 suo ’.ntaito splendore. 


che. d’altro rantri. ristagnar,o 
ancora nei meandri hurocra 
tiri sotto reufeTTii'-t'.c'rt rtehi'l 
zinne di « futuri ^-'anziamer. 


Un villaecio aU’antica dove, f sono rimb-vrati 


n villeggiare ». -iignifira prò 
prio questo 

A quarantacuicpif- chilome¬ 
tri da Belluno, nella vai Cor 
devote e a un » tiro di 
schioppo » dal ghiacciaio del 
ta Marmolada emiliani e 
lombardi che dell’afa e rie’, 
fra-ituonn della pianura se ne 
intendono, sono gli ospiti 
tradizionali di questo angolo 
dolomitico Piccoli alberghi e 
pensioncine familiari dalle 
due alle (juaitromila lire di 
pensione ginmaliere. campi di 
tennis, pattinaggio, imbarcar 
deri SUI lago. un’infinit,a di 
itinerari alpèstri... nessuna fu¬ 
nivia! 

La di.sa.si rosa alluvione del 
lo scorso aiitunnr* ha a'por 
tato «ette case e semidistnit 
in qiiatirn segherie gli ahi 
tanti di .Alleghe. senza atten 


maniche e hanno ripulito li 
pae.se dai detriti di r-xtr-, 
legname e fanso 

Ora, Alleghe. è quasi toma 
ta come prima ma. certa 
mente, ha dovuu» pagare io 
scotto pos.t alluvionale in rat 
fronto allo scorso anno. .5(t 
jier cento di ospiti m men(< 
a lugìio e una diminuzione 
del V) per cento in a^o^to 

m fji “TV — ci dicono r.e 
gli tifiiicì ^'sii'Azienda di .‘®og 
giorno — poteva darci una 
mano.. Dopo aver dftcumen 
tato il disastro d’autunno iio 
teva far vedere cosa abbiamo 
ricostruito m primavera II 
fatto è che la pubbìirn.T era 
tinta delia te’.evisK'ne heneh. 
eia .sempre le ìora'.na piu re 
clamizzate , » 

«Pazienza — concludoiit • 
con montanara filosofìa — 


lato di let più spe.sso per il I dere gli « aiuti r governati^ | non abbiamo ancora visto una 


j lira deeii aiuti promessi e 
fra poco r;c(>m;r.<era la sta 
1 gl,ine delie . ' -gge .. Tutto ciò 
j che e stato riparato Io ab- 
I h.aiTio fatto noi alla meno 
i e c’è da dire che. do 

j r,o i aliiivionc. anche i'ENEL 
I r; -1 mette a fare gii'.-'i ^ui 
I lago ». 

Ur.a rosa e certa Alieghe 
è t^elia ma la ri-sor.sa >-(mo 
mica dei s-i .i abuar.i; rlop(( 
I cmigrazione, è solo il turi 
smo F allora perche non sol 
lecit.are gli aiuti stanziati e 
! Brchiviati’’ Perché non ulti- 
j mare qu-ei pochi chilometri 
! (il stracia che la collega con 
j Agordo"» Perché non a.s.segna- 
j re tdi ai’.OL'gi già pronti alle 
t famiglie s;ni.s?rate’’ Perché 
! nrm r:s,arcire i danni delle 
i sec.bi rie di.'tnitt»-’’ K perche 
1 la 'eicvisione Italiana, (ra tan 
! te insipide nibridic per l’e 
' «;ai<- del teleabbonati, m.-n ne 
: • inventa » una che serva alme 
. no a qualcosa e a qualcuno'’ 

f.f. 


passeggiiita deliboiu) gettare 
111 mare una liareliclta — qua¬ 
si st'iuprt- un canotto pneii- 
iiiatico a inniore — e fare 
con essa la spola lungo 1 
centri del ligullio. 

Questo e stato l’anno, su 
tutta la riviera, del «boom» 
dei canotti, tl’ugiii forma e 
colore e tutto lusoia suppor¬ 
re che il favore Incontrato 
ria quc.sto pratico mozzo nau¬ 
tico noli accenni a diminuire. 

Gl utenti del « goininune ». 
conio viene chiamufo In Llgu 
ria, vaniu) da tranquilli puda 
Ili allo loro prime esperienze 
col mare sino ad Hjipas.siona 
ti di pesca subacquea ed a 
spericolati navigatori. 

Il canotto offre infatti nu 
morosi vantaggi: costa abba¬ 
stanza ]>oco (non in assolu¬ 
to ma in rapporto al prc7.zi 
dello imbarcazioni in plastica 
od in legno», è muneggevu 
le, può esseri* trasportato co- 
modiuuente suH'iiuto, non ri 
chiede di» iimetiti di iminii 
I ricolazione e lo si utilizza 
in (|iiaisiasi spiaggia. 

Ha. naturalmente, anche i 
« contro non offre ecces 
sive coiiiudità. richiede da par¬ 
te (li chi Io guida, .specie alle 
forti veiix-ità, una particolar(> 
perizia (liasta poco per « met 
terselo pi'r ( appello ». vale a 
dire rovesciar.sl » e sottopone 
gli occupanti a notevoli sbal¬ 
lottamenti non appena il ma- 
rt* si initrospa. 

L’attuale penuria di portic- 
cioli o ooniiinque di scali ai 
quali ormeggiare una harchet 
ta o ricoverarli d’nverno ha 
giocato e gioca a favore del 
ri gonunoiip »: sì calcola che 
l>t(i per cento degli appassìo 
nati di nautica abitanti in 
citlà 1 (piali si recano al ma¬ 
re o ai iaglii l'on la propria 
iniliarcaziDiii* sia appunto co 
si mulo dai proprietari di ca¬ 
noni l’i-r loro, ta tinrca sia 
tutta in un paio di borse ospi 
tali- ni-I porlaliagli (ieH’auto. 

Nel corso dell’ultimo « sa- 
loru- nautico » genovese gii 
espositori di txmolti pneurna 
tici sotKj stati una ventina, 
( on una gamma di ( in a due 
c(*nto iiniiarcazioiii. 

1 prezzi vanno da un mi 
mino di 13 mila lire (il «cor¬ 
simi » delia Pirelli che }>esa 
un chilo e mezzo e può ospi¬ 
tare un liambino» ad Un mas 
simo (li un milione e Z50 mi 
la lire Per (piesto prezzo si 
può averi* il « iiiark 5 « della 
Zodiac. lungo ,5.Tn metri, lar¬ 
go 'go. pesanti IKO chili e ca 
pace di ira.sportare sino a 
dieci p'Tsonc II « mnrk 5 » 
può .sopportare un motore si 
n(» ad l{(» cavalli che costa 
un milione di lire. 

Fra (piesti due limili ognu 
no può siiizzarrir.si come 
vuole- e tome può li tipo di 
canotto t)iu venduto è pero 
quello caprce di ospitare dal 
le tre aiie quaftn» f>er.sone 
ed in grado di .sopjxirtarc un 
motore fu'.rilKirdo sino a Pi 
cnv.'*.il; Iji spesa, per chi si 
orienta ver-'O un.i imbarca 
zione di questo gf-nere nscii 
la sulle i'.n nula, cui pero 
\'anno agj'unte dalle 2.50 alle 
arzi mila lire per il motore 
<a ‘sf-ro,-,ria se si intenda 
acqiiis’are un fuorileirdo ita 
lian*i od am(-r!cani> I 

Come si v(--ie )a sjiesa (iiù 
gros'a <- ;« r il motore, che 
viene ver : con rnargim di 

pro.'itV'i fju,'..si atronomiri. ma 
qu'-.-to o.v'.i ol.i p-ió e.vsere ap 
gir.i-r* r;-orr;-r.(lo al mercatf, 
deirtisat.). Da un buon riven 
di’ore. s;>erie in riviera e al 
Pini’io o; ;i’(inno e povsi 
iiiie nr;- un motorimi 

iisa’o solo un’estate (vaie a 
dire o.n al rr.as-,imo un (cn 
linaio (il ore di fun.’; ,r.:uncn 
to» al .50 oer cento de! prcz 
zo di listino 

Con li tipm medio di canni 
to che abbiamo Illustrato ed 
un funn bordo ria lOHP due 
pers- ne l'svn ’ i' • * ire ad 
una media di 15 miglia ora- 
rte che. s.ii mare, rappre 
sentano una ragguardevole 
velr>rifa e ronsontono oltre 
che spostamenti iun.go la 
spingpia gite pili impr*gnali 
ve al iargo e p;irtite di pe 

*li '(irnire Oti ine 
.sod'lisf^t;-.on- sjft a! « s-ih » che 
all e.ppas'-i''' dri de) t>o!en 
tino 

Paolo Saietti 
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■: {: Amaé0Nlami Fùigsin a Fornbnl cedono, Oroen campione deli*inseguimento • 


Azzurro il titolo del tandem 






All'olandese De WIt II mezzofondo dilettanti • La squadra Italiana 
(Chemello. Pancino. Roncaglia. Castello) in semifinale nell'Insegui¬ 
mento a squadre con Cecoslovacchia, Germania Occidentale e URSS 
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AMSTERDAM — Nella leconda prova di aemIfInaU centro II tandam belga, VarxInI e Contato tono itali vittime di una paurota caduta 
■ul rettilineo d'arrivo, quando erano lanciali a quatl 70 chilometri l'era. Dopo avere ttritelato per parecchie decina di metri sul ce¬ 
mento, si sono rialzati tenia gravi danni, tanto da poter ditputare villoriotamenta le prove tuccetsive, banchi vistosamente inceroltali. 


DALL'INVIATO 

AMSTERDAM, 27 agosto 
tìperuvamo di conquistare un 
titolo mondiale nel caldo po¬ 
meriggio doinemcale di Am¬ 
sterdam, e due giovani cre¬ 
sciuti alla scuola di Guido Co 
sta sono saliti raggianti sul 
primo gradino del podio per 
vestirsi coi colori deiriride. 
SI. contrariamente al prono¬ 
stico che davano i francesi 
Morelon e Trentin favoriti nel¬ 
la corsa del tandem, e .stata 
l'Italia ad imporsi, a dettare 
legge con Dino Verzini e Bru¬ 
no Gonzato. due veneti, due 
bravi ragazzi che frequentano 
la pista con una serietà, un 
attaccamento, una dedizione 
dillicilniente riscontrabili. 

Abbiamo perso, invece, nel- 
r inseguimento individuale. 
Faggio s'è arreso alla giovi¬ 
nezza dell'olandese Oroen, pe¬ 
dalatore di una potenza stra¬ 
ordinaria. e un altro olandese 
( De Wit ) s'è laureato nel mez¬ 
zofondo dilettanti. NelFinse 


il un azzurro di Carini la seconda prova del «trlftlco» di preparazione a Sarezzo 

Basso «brucia» Aroiani e Bitter 


(che ha 
dominato) 


SERVIZIO 

SAREZZO (Bretcia), 27 agosto 

Nella seconda prova del 
trittico sizzurro vittoria in vo¬ 
lata di Marino Basso. 11 ve¬ 
locista veneto, grazie al tem¬ 
pismo ed al sapiente dosag¬ 
gio di energie cui ha saputo 
improntare la sua condotta di 
gara, ha imposto il suo spun¬ 
to veloce con la facilità che 
gli è propria. Il portacolori 
della Mainctti fa salire per¬ 
tanto a 4 i suoi successi sta¬ 
gionali, ma soprattutto ricon¬ 
quista fiducia nei propri mez¬ 
zi e pone termine alla breve 
stasi che l’ha impaniato do¬ 
po la conclusione del Tour. Il 
selezionatore della nazionale 
l’aveva spronato a mostrare 
le attuali sue condizioni di 
forma ed egli si è cosi pro¬ 
vato nella maniera più con¬ 
vincente. Dopo la corsa Mari¬ 
no si è confuso fra la folla 
festante (folla da grandi oc¬ 
casioni) tanto grande la sod¬ 
disfazione che gli è toccata 
quando già 1 più facevano del 
suo un casus belli per le esclu¬ 
sioni di alcuni corridori un 
tempo più rinomati di lui. La 
sostenuta media oraria fatta 
registrare, il clima di grande 
battaglia che ha contrappunta¬ 
to tutta la cor.sa, fanno il ri¬ 
manente nel qualificare il \-a- 
lore di una delle nostre ruo¬ 
te più veloci che si ingagge- 
rà nella disputa deH’iride. 

Oggi airappuntamento del¬ 
la seconda prova pre-mondia- 
le del trittico azzurro manca¬ 
va Panizza. il meritevole vin¬ 
citore della corsa di Robbia- 
no. Cerano in comperrso 
Glmondi e Balmamion. che 
invece si diceva avrebbero di- 
.sertatn Meldolesi e Vittiglio, 
dopo il via. .*«00 1 primi a 
darsi da fare. Sulla loro scia, 
al secondo giro del circuito 
che si rivela più nervoso di 
quello di ieri in Brianza. si 
pongono 9 uomini con Adorni 
e Carletto in rappresentanza 
del .selezionati da Carini. Nien¬ 
te di particolare pero, perchè 
dopo aver guadagnato circa 
.SO’ sul gros.so, alla conclusio¬ 
ne della terza tornata, tutti 
sono agevolmente riassorbiti 
dal gruppo 

Si npro\-ano, allora. Vitti- 
gito, Meldolesi. Bongioni. Bal¬ 
letti, Schiavon. Beraldo. Scan- 
dell!. Neri. De Pra. Ritter e 
Mealli La loro azione è so¬ 
stenuta e con raeguinta di 
Basso. Rallini e Donati il for¬ 
cing in testa guadscn an 
cora vigore. De Prà mette tut¬ 
ti alla fnista ed il ritmo si 
mantiene sostenuto, nonostan¬ 
te li rispettabile strappo di 
Piatucco .si faccia sentire per 
i meno tagliati a questi per¬ 
corsi mozzai respiro La me¬ 
dia è costantemente oltre i 
40 orari e costringe Meldole¬ 
si. Bongioni. Mealli e Neri ad 
alzare bandiera bianca. 

Sul finire dell'ottavo giro 
Schiavon e Beraldo, fiutando 
il rinvenimento del gruppo 
che ha rosicchiato i qua.si due 
minuti di \-antaggio accumu¬ 
lati in precedenza, se la bat¬ 
tono da soli. Non è che l’ini¬ 
zio della « bagarre ■ finale. Sui 
tornanti di Mezzaluna i due 
sono infatti raggiunti e supe¬ 
rati in tromba da Basso e 
Ritter. Ritter produce in sali¬ 
ta il meglio di se stesso, men¬ 
tre Basso se ne sta alla sua 


ruota senza collaborare. Più 
lontano Schiavon è il primo 
immediato inseguitore. Il com¬ 
portamento di Basso Indispet¬ 
tisce l’atleta della Germanvox, 
ma non Impedisce che egli 
spinga alla disperata. Lo sfor¬ 
zo della fuga è tutto suo. Il 
a treno » del vincitore ^ella 
tappa a cronometro al Giro 
d’Italia è letteralmente spet¬ 
tacolosa. AU’ultimo passaggio 
dalle tribune i due precedo¬ 
no di 50" un gruppetto com¬ 
posto da Cosallni, Schiavon, 
Ballinl, De Pra, Balletti e Ar¬ 
moni. e di r e 40” il gruppo. 

A 15 chilometri dalla con- 
cIu.slone, Ritter è disarciona¬ 
to da una foratura. Prima del¬ 
la località Valle, però, è di 
nuovo con Basso. La situazio¬ 
ne è emozionante, in quanto 
alle .spalle dei due il gruppet¬ 
to di De Pra spumeggia in al¬ 
lunghi a ripetizione. Armani 
infine spicca il volo e si ag¬ 
gancia al due di testa proprio 
sulla salita di Piatucco. 

Gli ultimi chilometri si fan¬ 
no spasmodici: Armani a San 
Sebastiano tenta anche l'a so¬ 
lo. Ritter però non molla; se¬ 
gue cosi un irnseguimento a 
squadre tra lo stesso Ritter. 
Armani e Basso, e il terzetto 
costituito da De Pra, Ballet¬ 
ti e Ballini. Per im soffio so¬ 
lo a De Pra. Bailetti e Balli¬ 
ni manca la possibilità di co¬ 
ronare con successo il loro 
inseguimento. Per Basso, pie¬ 
gare i compagni di fuga allo 
sprint è un gioco. 

Domani appimtamento a Tar- 
tavalle per la conclusione del 
trittico e. con esso, della pre¬ 
parazione in Italia dei nostri 
per i mondiali. 

Ermanno Bighiani 
ORDINE D'ARRIVO 

I. MARINO BASSO (Grup¬ 
po Sportivo Mainrttì). km. 
1904(00 in 4.42'40". alla media 
oraria di km. 40,499; 3. Lucia¬ 
no Armani (Gruppo Sportivo 
Salamini) a una macchina; 3. 
Ole Ritter (Gruppo Sportivo 
Germanvox-Vega) a 3": 4. 

Tommaso De Pra (Gruppo 
Sportilo .Tfolteni) a IO”; 3. 
.Antonio Bailetti (Gruppo 
Sportivo Salvarani). s.t.; 6. 
Roberto Ballini s.t.; 7. Franco 
Bitossi a 56”: 8. Michele Ihm- 
celli; 9. Dino Zandegìi; 10. 
I.uciano Soase; II. Vittorio 
.Adorni: 13. Carmine Preziosi: 
13. Imerìo Vlas^iznan; 14. Bru¬ 
no F.inlinato; 15. Mario .Anni, 
lutti mi tempo di Bitossi. 


A Brabham 
il 6.P. 
del Canada 

MONTREAL, 27 sgosio 
L'australiano Jack Brabham 
su « Brabham >, ha vinto il 
G. Premio automobilistico de) 
Canada di formula uno. vale¬ 
vole per il campionato mon¬ 
diale conduttori. AI secondo 
posto si è classificato il neo- 
telandeae Denis llulme. an¬ 
ch'egli su ■ Brabham », davan¬ 
ti alio statunitense Dan Gur- 
ney, an « Eagle •. 
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SAREZZO (Brtfcia) — Basso esultante conclude la volata davanti ad Armani. Più lontano il gene¬ 
roso daimo Riilor che, dopo essere stato Tanimatore della fuga vittoriosa, si volta a controllare il 
aepraggiungero del torzotio di De Pra, Balletti e Ballini. 



COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Franchi: appuntamento tra un anno 


Artemio Franchi è. da sabato scorso 
il nuovo presidente della Federcalcio aven¬ 
do ottenuto l'Investitura a larghissima 
maggioranza: 8S4 voti favorevoli contro 
45 schede bianche e una scheda nulla 
(27 a si • dei professionisti, su 27 presenti. 
13S K si » su 149 dei « semipro » e 719 
a si » SU 762 dei dilettanti/ 

La situazione del calcio italiano e fai 
limentare. (proprio nei giorni scorsi il 
COSI ha dovuto aggiungere altri due mi 
bardi al prestito già concesso per tcn 
tare di salvare la baracca) e il compito 
che attende il fiorentino e davvero dif 
fteile. Si tratta di risolvere problemi di 
democrazia, dì struttura di organizza 
zione ormai incancreniti c di dare alla 
Federazione una stabilita nel diritto, co 
me lo sfesso Franchi ha riconosciuto, 
imponendo a tutti regolamenti aggior 
non alle moderne esigenze, anche se ad 
alcuni pochi — ma potenti stanti le al 
tuali strutture e il peso attribuiti alle 
varie Leghe (meglio alle diverse società) 
dalla riforma Zauli — ciò non piacerà 

La resistenza dei presidenti delle gran 
di società — oppi dominatori del mondo 
calcistico condizionando I elezione dello 
stesso presidente federale — ad ogni in 
novazione che li metta nelle condizioni 
di dover rispettare rigorosamente le leg 
pi federali e di finirla con l'andazzo che 
ha caratterizzalo la vita federale sotto le 
direzioni di Zauli. di Agnelli e di Pa 
squale soprattutto, sarà grande, ma c in 
dispensabile vincerla se si vuol salvare 
il football che proprio In Questi oinrnì ha 
sentito suonare un nuovo t amixine’Io di 
allarme, il più pericoloso di tulli f^r In 
prima velia, infatti, lutti < tre t settori 
hanno registrato una diminuzione del 
pubblico resa ancor piu preoccupante dal 
fatto — confermato sabato da Franchi — 
che « quello del calcio e sempre più un 
piibblico di quarantenni ». un pubblico 
quindi che non onrantisce l'indìspensn 
bile ricambio 

La forza per superare ogni ostacolo e 
per risolvere i più importanti problemi 
calcistici, al neo-presidente federale non 
può ventre che dalla democratizzazione 
delle strutture e da una rivalutazione 
della importanza del mondo dilettanti 
stico (senza con questo negare una sua 
autonomia al settore professionistico i 
Fin quando il presidenfe federale sarà 
condizionato dalla volontà dei singoli set 
tori anziché dalla • maggioranza' reale » 
del mondo calcistico, egli aerò sempre Ir 
mani legate e le spalle scoperte e la sua 
opera sarà necessariamente Ispirata ai 
compromesso. Da molte parti é stato 
suggerito in questi ultimi tempi un ri 


torno alla democrazia attraverso il nprt 
stmo del consiglio delle Leghe quale or 
gano di controllo e di orientamento per 
il Consiglio Federale. In altre parole m 
vorrebbe porre al di uipra del governo 
federale una specie di parlamento calci 
stieo. Un tale organo potrebbe aumen 
tare l'autonta del Consìglio Federale i<» 
me si vorrebbe, ma potrebbe anche corri 
primerla c'e anche qui un problema di 
democrazia che e leaato alla '^ua > nm 
fxisizione 

(Uà. perche non e rispolverando I un 
tico consiglio delle Leghe che si ri'-olic 
il problema della democratizzazione della 
Federcalcio e dell'intero settore laicistico 
il problema della democratizzazione e 
strettamente legato al ruolo al peso nella 
vita federale che si riconoscerà alle forze 
calcìstiche di base, al dilettantismo Sei 
caso del consiglio delle Leghe si /Kme 
quindi il problema della sua struttura 
zione se a controllarlo .saranno uni ora 
le grandi .società saremo a punto e da 
capo 

Franchi dorrà npresenfarsi datanti ut 
l'assemblea fra un anno ifi^ierne all in 
tero Consiglia Federale i sabato infatti 
il fiorentino e stalo chiamato a succedere 
a Pasquale olla guida del tee chiù < F • 
Sessuno può pretendere che in un ari-ut 
egli risolvo tulio tanto /nu che -aro 
'•icuramente condizionato dagli uomini < hr 
ah sono a 6anco ma quest inno bn\tero 
per comprendere se » lui l uomo i ht 
può riportare il calcio italiani, sui oiU'>ii 
binari a se anch'egli e destinalo ad estere 
« assorbito o dal sistema (Qualcuno snstit 
ne che Franchi non ha la personalità j^-r 
guidare un organo cosi importante come 
la Federcalcio .Voi non siamo di questa 


guimento a .squadre, il qiiar- il titolo. E’ In gara il comasco 

tetto italiano (protagonista di Raffaele Introzzi, figlio di All¬ 
una prova che ha cancellato gu.sto che ricorderete come 

1 dubbi, le periiicssità del pri- stradista di tanti anni fa. L’o- 

mo turno) è seinlfinalisia. ra di corsa appassiona i veii- 

quindi l’obiettivo del titolo e timila paganti che sono qui 

raggiungibile E un bravo u da mezzogiorno e hanno pran- 

De Lillo che ha sofferto e lot- zato a birra e panini. Tanta 

tato, e s’è guadagnato un po- passione è compensata dal 

sto nell’ultimo girotondo degli trionfo di De Wit un ragazzo di 

stayers. casa che si riconferma agevol- 

I moi.cliuli della pista voi- mente campione del mondo 

gono al termine D o m a n i davanti al sovietico Markov. 

avremo una giornata di ri- L’azzurro Introzzi è quinto a 

poso c mai tedi notte calerà 3 girl. Questo atleta cl sembra 

li sipaiio Se permettete, di- ben dotato, però deve acqui- 

remo che anche per noi e sire esperienza, 

stato un tei « tour de force », Il Belgio è terzo nel tandem 
ma e quasi fatta ormai, ed in- a .spese deU’URSS, e finalmen- 

lanto ecciiVi i particolari del- te eccoci alla seconda n man¬ 
ia quinta e penultima punta- che » fra Verzini-Gonzato e 

ta de' torneo iridato. Dunque, Moreloii-Trentin. Qualcuno te- 

cominclamo con un'un! icipa- me che si debba ricorrere al- 

zion<- che r.guarda la prossi- la « bella », ma gli italiani su¬ 
ina decisione deU'UCI l autore perano un attimo d’incertezza 

delia proposta è il presiden- scendendo dalla prima curva, 

te Rodoni» di sottoporre a quindi attaccano, rimontano e 

controllo antidoping i concor- guizzano vittoriosi. L’Italia e 

renti di otte corse in linea e campione del mondo nel tan 

tredici gare a tappe L’elenco dem; Verzmi e Gonzato siic- 

delle coinpetizion; che saran- cedono a Morelon e Trentùi 

no soggette alle nuove leggi nel libro d’oro e la loro gioia 

è il seguente; Milano-Sanre- e grande, com’è grande la sod- 

mo, Pungi-Roubaix. Giro del disfazione di Guido Costa, l’ol- 

Tlclno, Il cecia Vallona, Giro timo, eccellente istruttore, 

delle Fiandre, Pangi-Bruxel- L’ultima gara assegna la ma- 
les. Liegl-Bastogne-Ltegi, G.P. glia iridata deH’inscguimento 

di Francoforte. Tour de Fran- professionisti. Fàggin (()’2fi’'09) 

ce, Giio d’Italia, Giro di Sur- è terzo su Fornoni (fi’3r’.58) e 

degna. Gire, della Svizzera, Gi- nella battaglia per il titolo 

ro del Belgio, Giro di Ro- si può scommettere ad occhi 

manàia, Tlrreno-Adriatlco, Mi- chiusi su Oroen. Netta è in¬ 
di Libre, Giro di Lussembur- fatti la differenza del valori 

go. Giro deH’Andalusia, (}uat- in campo, e Groen Il5’10’’4fi) 

tro giorni di Dunkerque, Giro detta la legge del più forte 

di Spagna e Parlgi-Nizza. nel duello con l’inglese Porter 
Ed entriamo in cronaca di- (6’13’’41). 
retta con le senilflnali dell in- Andiamo a cena, e stnida 
seguimento. delusione, per facendo incontriamo Antonio 
quanto cl rigtmrcte, e Maspes il quale martedì In- 

ta; Fornoni (6 27 M) cede vi- contrerà Serou in semifinale. 

t A Beghetto, pertanto, è tocca¬ 
le!» Damlano. Il milanese Ma- 

"Ott ha dubbi SUlPesitO 
«match» col belga. «Non 
Scenderei in pista se non fos- 
^1 slcuro di batterlo », dice. 

IfPossiamo dunque prepararci 
e 6 2o0l per Faggin il quale ,, «naip Rpphptto-Masnps? 
perde 11 prestigioso titolo che ™ 

deteneva da due anni. 

Nel tandem c’è il dramma 

della caduta di Verzini e Gon- ^ 

zato nel match col Belgio. ‘uoco. 

1 nostri guadagnano facilmen- GlIIO S&ld 

te la prima manche, ma si la¬ 
nciano sorprendere un pochi¬ 
no nella seconda prova ed in - 

rettilineo (nel tentativo di una 

rimonta che ben difficilmente kt I !• n ■ J* ■ J 
.sarebbe iiusclta) toccano con Nfil ffArpffA |f|n|yfnl 
la ruota posteriore la peda- iififfriwi 

fiera dei rivali e rotolano a 
terra in un capitombolo da 

brividi. Niente di grave per I 

fortuna: le maglie strappate e 

qualche escoriazione alla 

.schiena, alle gambe ed alle |||^ 

braccia. Si (leve ricorrere, 

perciò, alio spareggio. Idem 

per URSS-Francia: i sovieti- _ 

ri s’aggiudicano il primo in- 
cuntr') senza combattere pv-r- 

che 1 francesi mancano afi'ap- M 

pello. ma Morelon e Trentin B 

(che pen.savano di dover sten _ 

clero in pista piu tardi» arri¬ 
vano in tempo per vincere 
li secondo round Ci sarebbe 

da discutere suireccessiva UlCIOTicSIITId 

(retta delle giuria (solitamen¬ 
te lenta» la decisione a dan- uÌI#ArJa 

no dei francesi e infatti lini ¥1110110 

‘-ca e di una severità “-enza 

orecedenti, a quanto pare. lIoll'oCArHiAnto 

Continuiamo col carosello UCII OwlIllClllC 

degli stayers pmfe.s.sionisti 

iiniM-gnati nel rpcujiero Vince KArAAnnAni 

il vecchio TTmoner. e il gene UUI l|Uyilvll| 

roso De* Lillo totiimo -econ 

do>. concui.sta l’ingres.so in CORRISPONDENTE 

finale insieme .i De Izioi e 

Rudolph. VARESE, 27 sgcs'o 

Fd eccoci agli sp.ireggi del tlair.Vvsocia/iom' ex 

tandem. La Franci.i supera «crru.cin \aresini si e svolta .st.i 
l URSS con un «finish» entu 

soyim^te, spettacolare K li- eM,nlienO pr onorare la 

lahA bal7a in finale di ^l.anrin rrtr.ona drii’ex rorridorf Aladino 
liquidando il Belgio Verzini e Imiì’Ti ins:iram*’nlp vomparso 
Gonzalo *1 giocheranno quin i uuairlit- anno (a m un inrtdenie 
di il fifoio con Morelon e j « Budapest 

Trentin E viene il turno di i La nar» -i p svolta lungo ii 
Chemello. Roncaglia. Pani ino t penorvi .Masnago. B-iravo. Gavl 
e Castello il turno dell inse . ttemen.n. Orino. Besono, Ho 


la «mente» 
e lo studente 


DALL'INVIATO 

AMSTERDAM, 27 agosto 

Verzini e domalo, i nuo 
vi campioni numdialt del 
tandem, hanno la stessa 
età (23 anni), la stessa sta¬ 
tura (1,69) e gli stessi ino 
vlnienli Paiono proprio 
due gemelli E sono en¬ 
trambi veneti- Verzini è di 
Zevio (Veionit) e domato 
di Schio (Vuemti) Verzi 
ni che lavora in un'ofllctna 
di elettrauto, ha il compì 
lo del conducente, quello 
che dev’essere dotato di ri 
flessi prontissimi, eccezio¬ 
nali, mentre domato ! stu¬ 
dente al quarto anno ili tn- 
aegneria) deve spingere, 
s/niigere come ini danna¬ 
lo. Si. la fatica maggiore, 
spetta al secondo. Verzini, 
tnsomma. e la « mente », e 
domalo il « òniccio ». 

E' stato dniardoni (vene¬ 
to pure lui) a portare Ver- 
Zini in pista domato cor¬ 
reva su strada e vincei a 
a latto spiano (una sessan¬ 
tina di successi), poi s'e 
lasciato convincere da Rt- 
goiii e. al calare della se¬ 
ra. mentre .s'avria al po 
dio per la premiazione, pa 
re II piu emozionato dei 
due I tr (ìetnellt » rinqiii 
ziano Costa <i Solo con an 
maestro come lui si pote¬ 
va arrivare tanto lontano^, 
dicono. Gonzalo costruirà 
ponti, e io osservo « Potre¬ 
sti eu.struire anche le pt 
ste ». E lui risponde « E 
perchè no’ Soltanto che 
quando suro ingegnere arre 
mo piste tri nbbòndama s 
♦ 

Il tramonto del vecchio 
è patetico, e il trionfo del 
giovane esalta la folla. Il 
vecchio è tl padovano Lean¬ 


dro Faggin che, dopo due 
anni di gloria, scende dal 
piedistallo e pone fine, pra 
tleamente, alla sua lunga e 
bella carriera. Faggin ha 
34 anni e la legge del tem¬ 
po non st può arrestare. 
Faggin perde il titolo mon¬ 
diale dell'inseguimento nel¬ 
la semifinale con Groen e 
dice II Ilo dato quello che 
potevo dare Non . fucila¬ 
temi L’olandese è bravis¬ 
simo e dominerà per diver¬ 
si anni E tenete presente 
che et sono tredici pnina- 
lere di dtHerenza fra me e 
Groen » 

Tiemen Groen. il giova¬ 
ne, ha appunto 21 anni Fa 
tl decoratore, o mcgltu, fa¬ 
ceva il decoratore, adesso, 
euri la maglia iridala sul¬ 
le spalle, girerà il mondo, 
disputerà le set giorni, 
cambierà i ita e incasserà 
qualche milione. Un esor¬ 
dio clamoroso, quello di 
Groen- da tre stagioni de¬ 
teneva tl titolo mondiale 
dei dilettanti c appena pro¬ 
fessionista ha rinnovato 
rimpre.sa. Groen è sceso di 
bicicletta, ha bacialo una 
ragazza che stava in pri¬ 
ma fila, ha risposto raq- 
gumle agli evvna della sua 
gente, e ha raccontato: 
n Abito a Follega. un pic¬ 
colissimo villaggio del nord 
Olanda, La mìa è una del¬ 
le l enii case del paese. Ilo 
una sarella e un fratello 
che governano 72 mucche 
dalle quali ricaviamo lat¬ 
te. burro e formaggi Vole¬ 
vo correre su strada, ma 
non riuscivo a stare in 
gruppo, dovevo pedalare 
allo .scoperto, e così... so¬ 
no diventalo inseguitore ». 

g. s. 


.*.V.V.W.W.V.W.VW.V.V.V-V.V.V.V-"aV.V.V.'. 


Me/ fioretto ìndiriduale olle Universiadi 


Pinelli e Granìeri 
superano ì quarti» 


Diciottesima 

vittoria 

dell'esordiente 

Borgognoni 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 27 agcs'o 
D.'t;, nirr.ita dair.Vvsociarionp pt 
icirru.ciri \aresini si p svolta .st.i 
nianp n Varese «Masnagoi un» 
KMra ciclisti» riservata alla caIr 
goria psordienti p<'r onorare la 
1 i-ptr.oi;a deirpT romdorp Aladino 


i\ef .siriffoiftrt; di tennis, vittoria 
di Mainli suiraustraliano Pollard 


y j Trentin E viene U turni* di ! La (tam si r Gioita lungo ii 

Chemello. Roncaglia. Fantino penorvi .\|a<nago. B-iiavo. Gavl 
0 e Caslello. il turno dell inse . rtemen.n. Orino. Besono, Ho 

/ I guimento a squadre Gli azziir j to’ajp di 

/ I ri si misurano con la Francia ! .t i 

6 1 e «I afTermano largamente, gli , '* '* schierati una cm 

* I a.7>,rr., 1 

y j i*ambl perfetti, tenuta «iciul reìoc»- IjO (llnxKtra la me 

y 1 terza, e Cirsj.-i commenta «Ca n.» tirar:», cne e risultai* di olire 
/ , stello SI è ^lpre^^J Bene. 'la leni ora 

y } mo micini al massimo rendi u-, ^.^ih p -.nr.*., .n toia** 

y I mento * LTtaha (4’3.5'T4 I da) serfuenrp Luci,no Horr<>gr»oni. 

/ i «oniro 1 4’4’( fil della Franna» | I. gua.p »w »irti ci.r.qu!M*to U *ua 

y ‘ va in sprnifinale lon Ih Cc«ti ! •''ii<’"e-.rr,a v.’-or.a djgjorjip in, 

y ' -lovarchia. la R FT e fCRS.S ; ar.ro Borsoir.oni 

^ I F. Marno alle baltuie drnsiTe , n.cpara-i perrers, 


/ ' -.lovacchia. la R FT e l’T'RS.S ... . 

(t j F. siamo alle baltuie dmsiTp , -u'.’tiu K^vvrX''''i i .r,^. v.rcurup snbiio sco-v> de!l« 

/ I dei tandem F' un momento , ,,:KT-n<io .Singolare n»,» | ,i, trooo dei Roo 

y irfT il .pian» ' A., ... 'chile »primo turnm Giorria | ir.vmiior_ii. » fa\(,ri:a di 

i * dTaliI e Arzilli (è.nza’.. Ì 'le no Maiob «il» bade Pollard I Cup. 

V i (1 UAlin e \ A rzini vRi'nza « » i r» r. A-Aff t4ri«i..oa. ritira i - i, Vr s* ! fr.rra U trngiwnlo ma 

no la prima orme d, : 'l» . r.-.- avrrr j 'Al^d «0. 6- T. k^hl Ki.U ^ . , retrocesju» al 

, r osiringenoi > M'.r» popi .are in ra «Giap» G sii 1 , ij, r-.r.vimcriaia con 


TOKIO, 27 aq:;'j 

I giochi universitari di To 
kio sono iniziati .stamane con 
le prime gare della scherma, 
del tennis e dcll.i pallacane¬ 
stro. La cerimonia inaugura¬ 
le, rinviata ieri a cau-sa di un 
violento temporale, e avvenu¬ 
ta oggi alla pre.senza del prin¬ 
cipe ereditano Akihito. 

II pnigramrnn odierno. pr<*- 
vede le eliminatone del fio 
retto maschile individuale, il 
pnmo turno del singolare ma 
schile nel tennis e gli in¬ 
contri Brasile-Belgio e (tiap 
pone-Taiiandia nel ba.«ket Do 
mani .scenderanno in < ampo 
nuotatori e tu/faUin. meri o- 
ledl inizieranno le gare di 
atletica leggera e giovinli 
quelle di ginnasti! a 

Nel pnmo incontro di pal¬ 
lacanestro il Bra.sile ha bai 
tuto il Belgio 72 -.t*ì (,'>4-2.1» 
Nel primo turno del singo¬ 
lare maschile di tennis, i na 
hano Maioli ha b.attuto l'au 
strabano Pollard per (èh, 6 2 
Nel doppio misto, primo tur 
no. I giappone.'i Kuromatsu e 
Murakami hanno battuto gli 
italKUli Gaudenzi Gfibbn ;>er 
»>2. 6 4 

Ecco I nsiiKaii 


.SCHERMA — Fioretto indi 
vidtiale micschile (ottavi di 
Imalc»' Revenu (Fr» batte Lii 
Ragione (It) .3-5. 5-3, 5 4; Pi 
nelli (It) batte Kim (Corca» 
.'il. .5-4; Granieri (It» batte 
RcKlocanachi (Fr) .5-1, 5-1. 

ridarti di finale»: Pinelli di» 
batte Breckin (GB) 2.5. 5-4. 
.5 1; Granieri (It» batte Losert 
*.\u» .5-4, .5-2; Revenu (Fr.) bat¬ 
ti* Steiningor (Sri) 5 3, .5-.3. 
Tsiiriita (Giapi batte Paul 

• GB» .5 4. 5 0 

Dopo I recuperi, si qualifi 
( ano per il girone finale a sei. 
oltre agli italiani Pinelli c 
Granieri. al francese Revenu. 
e al giappone.se Tsuruta, an 
che ringlese Brrckin e il Iran- 

• esp Rodocanarhl 


Roquepine 
vince ma è 
squalificata 

WESTBURY. 27 agosfo 

all ippnrlromo Rfx;- 
la pii'ffira frar^oesr Rfaju^ 

I .rrf . v.rcirue sab;(r> scn-v> deJI» 


y j lompiono la prima oro', e o, : 
/ j m.iestn, cosiringenoo Mi.r» ' 
y , lon e Trenim a prt-rdere la i 
/ i lesia due volte per infii tri: i 


r..u.'i fi qi.-.i, flittirlìf 
,0., < ,. tuc 


denzi <Il> 6-3. f> .3 D<>;jpi<i mi 
so, (primo turr,oi K'inimai 
su Murakami tGiapi b.ttti»no 


' •irior.c dispu 

! i.i'.» ir: —.•■.I :r, .-i< r.irr,a suli.t pi 

I 'la • Rrirr,»-\p|t Rare** » ha messo 


epicentri nella democratizzazione delle 
strutture e velia modificazione degli nt 
lualt rapporti soctcfa-diriaenlt giocatori 
Per indicare la nfrada che intende bot 
(ere e per chiarire a tutti la politica che 
intende far svolgere dalla Federazione 
Franchi ha un anno di tempo non e 
molto, ma dovrebbe bastare ad un pre 
sidente di estrazione democratica quale 
egli è. ad un presidente che abbia, come 
'ui ha, una ricca esperienza e una prò 
‘onda conoscenza degli uomini c degli 
imbienti del calcio nostrano Sell'atlesa 
non ci resta che rinnovare a Franchi lo 
augurio di nuscire nel difficile compito 
'-he l'attende 

f. g. 


0aefiiaatBeisii»Bieioicfiie«ieiciaiooeaB(Oiaaeiasiaoa^ 


eiB9e)0OBlQlSl0C«N/ii 


Intermezzo con gh stayers 
dilettanti che si battono per 


Nuovo motore 
della Ferrari 

■ MODENA. 27 ageste 
Si r appreso negli ambienti vicini 
alla Ferrari rtie la casa di Mara 
nello avrebbe 'n preparazione un 
motore di formula due a sei ciltn 
dii con quattro valvole per «Un 
dro Questo nuovo motore a 24 
valvole dovrebbe essere collaudato 
fra non molto dal pilota inglese 
Jonathan Wllltama. 


I 'vaavaaaacanuiaaa - 

>rr",. e (J.-. » e„r. li vinniore .Stef.ano GaUcTeri 7 Ì-iMess,gndra " o.n-.ae ^1 Mmber.ii deH ippica 
i'.inKr.’! .,,1 ifix fi, .«-^.vrK.ne di ' (Tobbò (It » 62 *>-4 ! ' v Cf-r..r.iUi una polc 

,T rorridori si 4 rera'o al cimCero 1 nir r wt-t;-rDfv I ettv'u non mancheran 

rtfporr, ir marzo tl: f.ori 'U.Ia | . *, * u ^ (orca | ,,, rimbalzare sul campi di 


••.mba del ixmro Frniò'ri I-, > S 
r,-firi*-’<f f a£j:-,id.ra’.a. 

1 .le i.T VMTinrta Cop;xi Madina Fjtii 
..T ri la Coppa Rni-.o Marangoni 
f 11 trofeo messo m palio dalla 
\scocia7inr,e ex rorridc>ri varesini 

Orlando Mazzola 


yen, ) ordine d arrivo 1 BOR 
GOC.NONI 1 S.S Cedratesei. 2 Lan 
rii (V C Vovarese). .1 Galli Pac 
nonno iVC Sommeset. 4 Tasi 
raghi (SS Cedratese), 5. Milani 
i.SJ? Cedralfiie). 6 Nitri iAS 
La Ruota racrivio». 7 Mandelli 
«vr. Varese Luigi CSatura), 8 Ma 
relli (CC Canruiirxj»; 9 Marca 
rmi (Polisp Saggi ). 10. Lavini 

(V.C. Varese L, (Tanna). 


del Sud batte H(»Iig KuLg l ^ ,ra e.*'f,-ei vre-cialmerCe sy que] 
114 43 ( 52 14'. Stati Cniti bat- j i: in-f.si 

tono Filippine 7*.52 (37 17». • l .■•«'.fnie, ii pnmo del genere 
Brasile batte Bclgin 72 .56 (.34 m j ; i di un decernlo. che ha co 
25»; Giappone batte Thailan à'TìiiX. 

riia 07 30 (45 15) i ** 'I cavallo pnmo piar 

“n.T » r- , , i '' decreto citila sqiia 

PALLAVOLO — Corea del ! iifica. e scatunto (orse da 


Sud batte Francia .3-0. Fihp 
pine battono Hong Kong .3 0; 
Giappone batte Thailandia ,3 0. 

JUDO — Mas'.imi (finale); 
Nlshimura (Giap» batte Chung 
(Corea) per ippon in 9’OR”: 
medaglia di bronzo a Fi«h 
(USA) e Brondani (Fr). Me- 


t toppo .-xcev} antagonismo fra 
Roqijf-pir.e e Fresh ’yanttee: il ca- 
>.»iIo canadese battuto sabato In 
(.nate dalla puledra d’oltralpe, che 
sj er.T COSI aggnidicaU l 100 OOO 
cifillan in [alio 

Roqucpinc. favorita per 3-5. pas¬ 
sava in testa alio striscione pre¬ 
cedendo nelfordine l'americano 


s e ^ *,«1 «.za* VMM «a s a B r, *»s<«# •K.iitziutijc ■ ìumiu 

dioma. 5 SÌmi (finale): Ninomiya Perfect Freight. distaccato di ol- 
(Giap) batte Kim (Corea) iT lungheiM. il francese 

ner intvin in U"- tnerinolio 0«ar RL. ancora im amerteano. 

Finn e Fresh Yanlcee Sesto 
di bronzo a Concannon (GBi «i clA^MHcava R^i spefd ed ui 
e Albertinl (Fr). timo Lord Gordon 
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lunedì 28 agosto 1967 / FUlìità 


Allo Ydnlcee Stadium di New York davanti a quarantamila spettatori 


L'Inter piega il Santos 1 




Una sola rete bianconera di Simoni 


un drammatico scontro fatua a Novara 
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Relè infortunato alla fine del primo tempo ■ Toninho 
e Soldo espulsi • Pugilato, Invasione del campo e 
intervento della polizia - Gagliarda prova della dife¬ 
sa neroazzurra • 5. Mazzola segna II gol della vittoria 




w * y _ 


IMARCATOUK; Sandro .Alaz- 
zula (1.) al 9’ drl secondo 
tempo. 

SANTUS: Gilmar; Joel, Rii- 
do; Lima, Clodoaldo, Orlan¬ 
do; Wilson, Toninho, Silva, 
relè, Edu. 

INTER: Sarti; Burgnich, Sol¬ 
do; Santarini, Dotti, Landi¬ 
ni; F. .Mazzola, S. Mazzola, 
Nielsen, Corso, Foli. 

^ ARBITRO: Alten Ayres de A- 
breu (Brasile). 

NOTE: terreno pesante. In¬ 
cidenti e invasione del campo 
u partire dal 31' della ripre¬ 
sa. Pelè ha abbandonato il 
campo per infortunio al ginoc¬ 
chio al 43’ del primo tempo. 
Espulsi Toninho e Soldo. 
Spettatori 40 mila circa. 

SERVIZIO 

„ ^ ^ NEW YORK, 27 agosto 

< y^ Pugilato fra i giocatori, in- 




NEW YORK 


Decito intervento di Sentarlni tu Pelè. 


vasione del campo, partita 
conclusa con dieci uomini per 
parte, la polizia costretta a 


Battuto il Lecco per 3 a 0 

Un Mìfan €on k aone a li 
ma sema 
rentravantf 


MARCATORI: Mora (M.) al 
12’; autorete di Sacchi (L.) 
al 23‘: Golin (M.) al 9’ del- 
la ripresa. 

LECCO: Meraviglia (Pulici); 
Tettamantì, Semiiblle (Bra¬ 
vi); Schiavo, Sacchi, Ba- 
cher; Saitutti. Incerti (Lom¬ 
bardi), Innocenti, Azzimon- 
ti, Paganini. 

.MILAN: Belli (Cudicini, poi 
ancora Belli dal 14’ della ri¬ 
presa); Anquilletti, Schnel- 
Unger; Santin (Rosato), 
Alalatrasi, Trapattonì, Ham- 
rìn. Ladetti, Sormani (Pra¬ 
ti), Rivera, Mora (Golin). 

NOTE: giornata e terreno di 
gioco ideali, infortunio a Sen¬ 
sibile per un violento tackle 
con Malatrasi: grave contusio¬ 
ne alla caviglia destra, la pri¬ 
ma diagnosi. A metà delia ri¬ 
presa è iniziata la girandola 
delle sostituzioni: sono uno 
dopo l'altro entrati Mora, di 
nuovo, al posto di Hamrin e 
Santin al posto di Anquilletti, 
mentre Giacomini rimpiazza¬ 
va Trapattoni. Nel Lecco. Del 
Barba sostituiva Saitutti e 
Marcelli subentrava Schiavo. 

DALL'INVIATO 

LECCO, 27 agosto 

Rocco double-face. Uno U 
Rocco soddisfatto i»r essere 
riuscito a dare disciplina, pe¬ 
so e misure alla squadra e 
per avere, soprattutto, trova¬ 
to le due ali rere che cerca¬ 
va: l’altro, il Rocco preoccu¬ 
pato per non sapere ancora 
risolvere il problema del cen¬ 
travanti. un problema che da 
tempo l’affligge e che non la- 
.•scia per ora intravvedere nè 
immediate nè facili soluzioni. 

In fondo l’oggi si rispecchia 
per intiero in queste due con¬ 
statazioni. La squadra infatti 
c’è. e l’ha dimostrato con suf¬ 
ficiente chiarezza specie nel 
corso del primo tempo, l’u¬ 
nico d’altra parie a contare 
visto che, da una parie e dal¬ 
l'atra, e stato il solo giocato 
in maniera seria e impegnata. 
E’ poi infatti scattato l’mgar- 
bugliato meccanismo delie so- 
-stituzioni, fatto più per dare 
un contentino a tutti i gioca¬ 
tori a disposizione che per ne¬ 
cessità di studio. Non ci ver¬ 
ranno certo a dire. Rocco e 
Monzeglio (e gli altri tutti che 
-eguono le usanze), che da 
quel minestrone insipido di 
entrate e uscite si possano ca- 


Domenica prossima 
Coppa Italia 

ROMA, 27 agosto 

Da dnmrnira pc Bwtma il calcio 
lonirra nfflcialrocntc sui campi ita¬ 
liani con la dhpnta di tredici par¬ 
tite del primo tarno della Coppa 
lUlU lOfiT-'a. 

Qacsti gli incontri in program¬ 
ma: Ore 11: Venexia-Padov»; ISJO. 
PalCfino-Fogglt; 10,30: Modcna-Rcg- 
glana; 11: Moma-Nuvara; 1*: Pn- 
trtm-Mendn»; 17. NapnU-Spal; II: 
Rari-Gcnna; 21: MiUn-CagUari: 21: 
Torino-Sampdoria; 21. 
gU; 21: L. Viecma-AtalanU; 21: 
Vcrooa-Lwvo; 21: floientina-Roma. 


vare Indicazioni chiare, o co¬ 
munque utili. 

Per tornare allora al primo 
tempo, ed al Milan, è indub¬ 
bio che passi da giganti sono 
stati fatti dalla notturna di 
Casale; l’équipe si è mossa 
con raziocinio, con ordine, se¬ 
condo schemi prestabiliti. 
Manca ovviamente ancora il 
perfetto inserimento di Ham¬ 
rin sulla scacchiera tradizio¬ 
nale rosso - nera, quella in- 
Eomma che, si voglia o non si 
si voglia, è sempre magistral¬ 
mente ispirata da Rivera, 
mancherà magari l’apporto 
pieno di Lodetti che dà l’im¬ 
pressione di « marciare a 
tre », rigorosamente imbriglia¬ 
to com’è a centro campo da¬ 
gli ordini perentori di Rocco 
che, .se ne disciplinano e re¬ 
golano il suo dispendioso an¬ 
dirivieni. ne tolgono però, al¬ 
meno per ora quell’esuberan¬ 
za che e un po’ la sua prero¬ 
gativa in fase d’attacco; man¬ 
cherà anche una certa fluidi¬ 
tà di scambi nei reparti arre¬ 
trati, che non hanno ancora 
del resto trovato ima siste¬ 
mazione stabile, una inquadra¬ 
tura « tipo »; ma c’è il fon¬ 
do, l’ossatura, la tenuta. E ci 
sono, dicevamo, le ali. 

Hamrin e Mora hanno di¬ 
sputato un fior di partita: 
chiarezza di idee, spunti di 
classe, cross precisi e pronti 
coi due piedi, certi cross ora 
tesi, ora alti, ora a parabola 
secondo convenienza e circo¬ 
stanza. da esaltare qualsiasi 
centravanti. Ma un centra¬ 
vanti purtroppo il Milan an¬ 
cora non l’ha: Sormani è ben 
lungi dall essere quel « resu¬ 
scitato» che si diceva, timo¬ 
roso, impacciato, esasperata¬ 
mente lento com'è, e Prati 
pur niobilissimo, è cosi grez¬ 
zo da scoraggiare anche il più 
paziente dei maghi; in più è 
« dnbblone » per natura e 
predilige lo scatto alla cieca, 
a testa bassa, per cui va so¬ 
vente a vuoto. Con quello del 
centravanti resta aperto, per 
Rocco, il problema di una sag¬ 
gia s'stcmaz’cne di Rosato nel 
blocco difensivo' terzino d’a¬ 
la. s'opoer libero o, perchè 
no. mediano di spinta, n^to 
che Tiap.atfoni tarda o non 
nes.',. a nirovare lo smalto 
dei temoi belli? L'ima o rid¬ 
irà delle soluzioni possibili 
Dossono rappresentare quella 
buon-a. pur che si stringano i 
tempi, onde evitare uno 
« swiaf ".mento » dell' interes 
salo 

Del Lecco poco da dire che 
già non SI sappia Sempre i 
soliti i migliori' i « vecchi ■ 
Tettamantì. Sacchi. Schiavo. 
Incerti e .Azzimonti. Non si è 
invece ancora « insento » il 
centravanti Innocenti cui la 
sola volontà e il furore ago¬ 
nistico non bastano per sfon¬ 
dare. 

Ed ora le tre reti. La pnma 
al r2'; scambio Mora - Ham- 
nn - Mora, gran tiro in diago¬ 
nale. niente da fare per Me¬ 
raviglia. La seconda al 23’; 
sciabolata di Trapattoni dal li¬ 
mite dell’area, testa di Sacchi 
sulla traiettoria, clamorosa au¬ 
torete. La terza al 9’ della ri¬ 
presa: centro di Prati, Golin 
al velo ra.so terra, goal. A que¬ 
sto punto inizia la bagarre del¬ 
le sostituzioni ma finisce, pra¬ 
ticamente, il match 

Bruno Panzera 
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LECCO — Himrin tenta la via del gol. 


Sui compo éeirìnteressante Entella 

Genoa deludente 
si salva 

su rigore (1-0) 


.MARCATORI: Locatelii, su ri¬ 
gore, al 31’ primo tempo. 

GENO.A (1° tempo); Grosso; 
Campora, Ferrari F.; Turo- 
ne. Colombo. Rivara; Galli¬ 
na. Locatelii, Petrini, Ma¬ 
scheroni. Ferrari E, 

(:^’ tempo): Rosìn: Grigo. 
.)Iensa; Derlin, .Mambrìn. Tu¬ 
rane: Petronì. Bitolo. Eredi- 
tieri. Pillofrati, Massucco. 

ENTELI-A (!' tempo): Scabi- 
ni: Fontana. Giordan; Ta.s- 
sara. N'adaiin. Dellepianr: 
Caiicchioli. Pacciani. l’mìle. 
Bcdin. Canzian. 

(2 tempo): Dorsi; Fontana. 
I,azzarì: ra.saretto. Nadalin. 
Dellepianr: C^iicchioli. l- 
mile. Gargenti. Biadotto. Co¬ 
mmi IL 

ARBITRO: Canielli. di Cjir- 
rara. 

DAL CORRISPONDENTE 

CHIAVARI 27 agos ‘0 

Se Fongaro. l'allen^ore ge¬ 
noano. cercava lumi dall’in¬ 
contro con l’Entella, pensiamo 
sia rimasto alquanto deluso. 
Il Genoa, rrsultato a parte, 
opposto ad una compagine 
svelta bravissima in alcuni e- 
lementi quali Giordan. Nada¬ 
lin e Scabini ma alla sua pri¬ 
ma partita deU’anno, ha messo 
in luce le pecche che ormai 
si sa. 

Nessuna autorità nel gioco 
del Genoa di oggi: un centro¬ 
campo sguarnito, una difesa 
appena sufficiente e un attac¬ 


co che ha vissuto solo per al- 
cum spunti di Mascheroni e 
per la caparbietà di un otti¬ 
mo Locatelii, mentre Petrini 
non ha imbroccato un solo 
pallone; Gallina è stato più fu¬ 
mo che arrosto e Ferrari E. si 
è visto pochissimo, e poco 
servato dai compagni. 

Ecco in breve la cronaca 
dell’mcontro 

Il Genoa cerca l'intesa fra 
1 reparti La partita è vivace 
ed equilibrata Mascheroni si 
mette in luce a centro-campo, 
e al fi' impegna il bravo Sca 
bini con tirò alto .Al quarto 
d'ora li Genoa ha im periodo 
felice, tin di Ferrari e Petn- 
ni sono ribattuti dai difenso¬ 
ri entelliani 

.Al 31’ Il rigore. C’e una bel¬ 
la azione Gallina-Pelnni. il 
tiro dell’ala e respinto di pu¬ 
gno da Delle Piane. Batte la 
punizione dagli undici metri 
Locatelii. che insacca malgra¬ 
do il gran volo di Scabim. 

Ora e l’Entella che si fa mi¬ 
nacciosa. e la difesa rossoblù 
ha li suo da fare. AI 40’ puni¬ 
zione battuta da Cavicchioli, 
li fortissimo tiro è respinto 
dalia traversa. .Al 42' Giordan 
fugge sulla sinistra, da trenta 
metri fa partire una vera can¬ 
nonata che Grosso getta in an¬ 
golo con vera bravura. 

La ripresa vede scendere in 
campo le squadre zeppe di ri¬ 
serve. Nel Genoa Petroni è 
bravo in un paio di occasioni. 
Derlin cerca di dare ordine a 
centro campo, ma per il re¬ 
sto è poca cosa, e non soddi¬ 
sfa certo i duemila sportivi 
paganti. 

Teseo Vestri 


ma Heriberto è ronteato 


far uso degli sfollagente per 
sedare i tumulti .scoppiati fra 
li pubblico: questi i dati di 
contorno di un’incandescente 
partita, a tratti pregevolissi- 
ma sotto il profilo tecnico e 
agonistico, ma più sovente 
avvilita ed imbruttita da un 
incredibile nervosismo che 
ha attanagliato le gambe e 
viziato il comportamento dei 
protagonisti, vinta sabato not¬ 
te dairinter sul Santos allo 
Yankee Stadium della metro¬ 
poli americana. 

L’esiguo punteggio di 1-0 in 
favore dei nerazzurri, pur 
vendicando la bruciante .scon¬ 
fitta per 4-1 riportata dagli 
Italiani ad opera dei brasilia¬ 
ni sullo stesso terreno poco 
meno di un anno fa, non ri¬ 
sponde comunque alle spe¬ 
ranze della squadra di Hele- 
nio Herrern che, partita lan¬ 
cia in resta, si è vista co¬ 
stretta a subire la pressione 
degli avversari per tutto il 
primo tempo ed è riuscita a 
pervenire al successo su un 
improvivso contropiede, arte¬ 
fice il sempre meraviglioso 
Sandritio Mazzola. 

L’undici italiani, scalpitan¬ 
te per il rinvio dell’incontro, 
programmato originariamente 
per venerdì e poi sospeso a 
causa della pioggia, era in¬ 
tenzionato a fornire una pre¬ 
stazione di bel gioco che sod¬ 
disfacesse tanto i critici che 1 
37 mila spettatori. 

Il piano tattico studiato nei 
suoi più piccoli dettagli dal 
« mago » H.H. — collaudo del 
tandem Mazzola appoggiato 
da un Nielsen in forma sma¬ 
gliante e sul quale faceva per¬ 
no una difesa elastica raffor¬ 
zata da una mediana mobi¬ 
lissima — non ha però fun¬ 
zionato che In parte, frantu¬ 
mandosi, per una serie di cir¬ 
costanze in massima parte im¬ 
putabili ai nervi a fior di pel¬ 
le degli italiani, sulle scoglie¬ 
re dell’ubrlacante « forcing » 
iniziale dei carioca ». Capi¬ 
tanato da un Pelè in forma 
ma completamente neutraliz¬ 
zato da un grande Santarini 
e sostituito nelle ripresa da 
Bougleux, il Santos, utiliz¬ 
zando Edu come punta di 
diamante, ha tentato come un 
ariete di penetrare nella re¬ 
troguardia interista, rove¬ 
sciando azioni su azioni con¬ 
tro un Sorti impegnato fino 
aH’inverosimile. Costretti ad 
abbandonare ogni schema 
prefissato per arginare la fiu¬ 
mana brasiliana, gii italiani 
si sono difesi egregiamente. 

Già al 2’ Burgntch è stato 
costretto a salvarsi a stento 
in angolo, su pericolosa in¬ 
cursione di Wilson. All'ir 
Sarti ha respinto con diffi¬ 
coltà di pugno un violento ti¬ 
ro di Pelè. Il primo attacco 
pericoloso dell’inter è stato 
organizzato dai fratelli Maz¬ 
zola ma il tiro conclusivo di 
Sandro è stato bloccato da 
Gilmar. E’ seguito un perio¬ 
do di gioco a metà campo poi 
i brasiliani sono tornati al¬ 
l’attacco senza riuscire peral¬ 
tro a filtrare attraverso la 
salda dife-sa dell’lnter. Al 29’ 
Sarti, ben appostato, ha an¬ 
nullato un brillante colpo di 
testa di Pelè e quattro minu¬ 
ti dopK) ha bloccato un forte 
tiro da 3.5 metn di Orlando. 
Nell’azione succe-ssiva il cen- 
traranti dell’Inter. Nielsen. ha 
avuto una buona occasione 
per segnare ma il danese, do¬ 
po aver scartato Rildo, ha 
tirato debolmente permetten¬ 
do a Gilmar di parare con fa¬ 
cilità. Al 43’ Pelè SI è .scon¬ 
trato incidentalmente con il 
suo diretto aiiersario Santa¬ 
rini. infortunandosi al ginoc¬ 
chio. La « perla nera » è così 
uscita dal campo senza farvi 
più ritorno. Alla ripresa del 
gioco il Santos continua a 
premere verso la porta del- 
rinter. Poi in contropiede, al 
nono, il patatrac: Nielsen rac¬ 
coglie il pallone a centro cam¬ 
po, serve di precisione San- 
drino che tira al volo su Gil¬ 
mar. Il portiere respinge di 
pugno ributtando la palla sai 
pie^ deli'accorrente Mazzola. 
Un tocco ed il Santo-^ è in 
ginocchio 

L’incontro, per qruinio con¬ 
cerne il nsiiltato. non ha piu 
storia A 14 minuti dal fischio 
di chiusura, con Pelè mezzo 
azzoppato. "Toninho entra ru 
demente in area italiana e si 
.scontra con Soldo I due ro 
tolano a terra e si nalzano 
iniziando un nutrito scambio 
di pugni II segnale viene pur¬ 
troppo prontamente raccolto 
dagli altn giocatori ai quali 
si uniscono, nello spazio di 
pochi secondi, numerosi ti 
fosi delle due parti, riusciti a 
penetrare nel rettangolo ver¬ 
de Le forze dell'ordine sono 
costrette ad intervenire. Il di¬ 
rettore di gara viene colpito 
alla testa. l’Inter si ritira ne¬ 
gli spogliatoi finché la ini- 
schia non è soffocata. H gio¬ 
co poi riprende con Toninho 
e Soldo espulsi, ma si guar¬ 
da ormai solo all’orologio. In- 
somma, un brutto finale di 
uno spettacolo teso e interes¬ 
sante. 

Stamane llnter ripiarte alla 
volta del Messico per incon¬ 
trarsi prima con il Teluca e 
poi con il Nexaca, proseguirà 
quindi per Toronto pnma di 
rientrare in Italia. 

Alberto Quevedo 
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Polemico Fallenatore dei campioni : 
« La squadra è brillante come sempre » 
Generosa prova degli azzurri novaresi 
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NOVARA — Magnusson, lo svedese della Juve, assiste aH'amichevole 
dei bianconeri, a fianco di Cori. 


.AIARCATORE: Sliiumi .il 32' 
del primo teiniui. 

NOVARA (primo tempo): Le¬ 
na; Funiugulli. Te.sta; Tiigli.!- 
vini, Utlovicieh, Vittoriiin 
Calloiii; Guviiielli, Hriiggi, 
Calluni G.F.. Sartore. Mila- 
iie.si. 

JUVENTUS: Aiizoliii; Sali allu¬ 
re, Leoncini; Bercelliiio. Ca¬ 
stano, Volpi; Siinoiii, Del 
Sol, De l’aoli. Sacco, .Mcni- 
chclli. 

NOV.ARA (.sccoiulo tempo): 
Fiscitelli; Fumagalli, Te.sta; 
Cnloiiilio, Udovicich, Vitto¬ 
rino Culloiii; Gaviiieili. C'ar¬ 
cano (Fedato, dal 23’). C.'al- 
Ioni G.F., Sartore. Oi. 
JUVENTUS: Anzulin; .Salxado- 
re, fiori (Corainiiii dal '27'): 
Bercelliiio, Castano (Roiet.i 
dal 19’), Lenneini; Simoni. 
Del Sol. De Faoli, .Sacco, 
Menichelli (Fuvalli dal 19’). 
ARBITRO; Carminati. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 27 agosto 
Con Una sola rete messa a 
segno al 32’ del primo tem¬ 
po da Simoni, confermatosi 
oggi Tiiomo più in palla del¬ 
l’attacco bianconero, la Juven¬ 
tus ha concretato la sua pre¬ 
vedibile superiorità col Nova¬ 
ra neH'odierna amichevole 
pre campionato 1 campioni 


Prima e positiva uscita dei abtucerchiath 


La Samp va forte: 
tre reti al Cuneo 

Bernardini soddisfatto - Firmati tutti i reingagfii 


MARCATORI: Vieri al 35 del 
primo tempo; Vieri al 12’ e 
Salvi al 32’ della ripresa. 

SAMPDORIA: Battara (MaU 
teucci); Dordoni, Noletti 
(Delfino); Carpanesi, Mori* 
ni, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Crìstìn, Frustalupì, France- 
sconi (Novelli). 

CUNEO; Pe.sce (Barbieri); 
Lanfranco (Battistino), Per- 
.senda II (Lanfranco); Oder- 
da (Berti), Brignnle (Carli¬ 
ni), Bonomelli (Brignole); 
Bottaro (Parodi), Peròn (Ro- 
muli), Giovannone (Persen- 
da II), Giu.siano (Savoia), 
Bottinelli. 

ARBITRO: Caligaris di Ca.salr. 

NOTE: bella giornata, spet¬ 
tatori 5.000 circa; consegnata 
dal Cuneo una medaglia d'oro 
al presidente della Sampdona 
Salatti. Angoli 10-1 (6-1) per la 
Sampdorìa. 

DALL'INVIATO 

CUNEO, 27 agosto 

Le reti non contano. Sono 
state tre quelle della Samp- 
doria, contro nessuna del Cu¬ 
neo. ma potevano essere di 
piu o di meno, che il giudizio 
sulla Sampdona non sarebbe 
mutato Quello che contava 
non erano le segnature (lo 
ha detto persino Herrera in 
America) bensì il gioco svi 
lappato dalla squadra e. piu 
ancora, il rendimento e l'inse¬ 
rimento nello schema dei nuo¬ 
vi acquisti Carpanesi. Nolctti 
e Novelli E questo è stato il 
lato positivo della partita 
Dunque non et pare il caso 
dì dire degli altri, il cui ren¬ 
dimento è troppo noto per do¬ 
verlo scopnre in questa pri 
ma partitella ufficiale. Vedia¬ 
mo 1 nuovi Carpanesi: una 
simpatica conferma. E' auto¬ 
ritario quanto basta, ha i pol¬ 
moni a stantuffo e si trova 
sempre nel punto giusto del 
campo nel momento giusto, 
in difesa o all'attacco E' un 
utilissimo elemento d'ordine 
e di raccordo 

Noletti non scopriamo nulla 
di nuovo dicendo che e bravo 
L'incertezza sul suo rendimen 
to era data dal suo famoso 
tendine che r stato il suo 
1 tallone d Achille » e che lo 
ha tanto latto sotirire in pas 
salo Ebbene, lei milanista, 
che Bernardin; non ha pero 
utilizzato piu di un tempo 
non ha accusato alcun sinto¬ 
mo del vecchio male 
Novelli ci c par.so che an 
cora non riesca ad msenrsi 
nella manovra dei compagni, 
che abbiamo pero avuto la 
impressione trascurino un po'. 
Quelle volte che si e trovato 
a portata del tiro, ne ha pe¬ 
ro approfittato con tempesti- 
vita e sufficiente precisione 
Insomma. sono da registra¬ 
re note abbastanza soddisfa¬ 
centi per questa prima usci¬ 
ta delta Sampdona che. ci è 
parso, ha creato con insisten¬ 
za. piu che la ria della rete, 
l'amalgama tra i reparti 
Le reti sono scatunte tutte 
da azioni manovrate Al 35’ 
Carpanesi imbecca Vien che 
porge a Cnstm gran tiro che 
li portiere non trattiene, sul¬ 
lo slancio ne approfitta Vie¬ 
ti che insacca Al 12' della ri¬ 
presa raddoppia Vieti con un 
indovinato tiro al volo di si¬ 
nistro dal limite Al 22' Salvi, 


servito da Vien. infila fron¬ 
talmente l'incerto portiere di 
rincalzo del Cuneo. 

Bernardini, fedele ai suoi 
rigidissimi principi, non par¬ 
la dopo la partita. Prima, pe¬ 
rò, sì. 

n La squadra? — dice — so¬ 
no contento che sia pratica- 
mente risolta la faccenda dei 
reingaggi. E’ un fatto impor¬ 
tante, che mi consente di la¬ 
vorare più tranquillo. Gli ani¬ 
mi sono distesi ed i giocatori 
possono concentrarsi sulla 
preparazione e basta: non so¬ 
no distolti ed il toro rendi¬ 
mento, anche se non sem¬ 
bra, è almeno il doppio ». 

« Tutto bene per quanto ri¬ 
guarda la preparazione? ». 

« Ottimamente — risponde 
il tecnico blu cerchiato —. 
Sono tutti a buon punto, 
stanno bene, mi danno retta ». 

a Chi giocherà contro il To¬ 
nno. domenica, in Coppa Ita¬ 
lia? ». 

« Sai che ti dico? Spero che 
giochi Francescani » 

K .Ma non è squalificato'^ ». 

tr Si. ma c'e sempre una 
amnistia quando si cambia 
un capo, perciò spero che con 
l'avvento di Franchi al posto 
di Pasquale, si ripeta la tra¬ 
dizione » 

K Non ti va bene Novelli^». 

K Novelli mi va benissimo 


E’ un trottolino, lo conosci 
mi lavora bene a cetilro-cam- 
po. Sa anche inserirsi in pri¬ 
ma fila ed ha il tiro preciso 
Direi che Noletti ha i piedi 
felici, ci sa fare con la pal¬ 
la come se la trattasse con 
le mani- l’appoggia bene Mi 
verrà bene nel corso del cam¬ 
pionato, ci puoi giurare Pc 
rò sono conservatore, lo sai. 
e preferisco mettere in cam 
po la squadra che avevo già 
in testa e che prevede Frati 
cesconi all’ala sinistra. Non 
dimenticare, fra l’altro, che 
è il capo cannoniere della se¬ 
rie B e che anche questo ha 
un suo significato, del quale 
non si può non tener conto ». 

Sul problema remgaggt. in¬ 
terroghiamo il presidente Sa¬ 
lotti: a Tutto a posto — ci 
informa con soddisfazione — 
In cinque ore ho risolto tut¬ 
ti I problemi Hanno firmato 
tutti Siamo una famiglia, l'ho 
sempre detto. Solo Carpane¬ 
si e Nolctti non hanno an¬ 
cora firmalo Ma è logico- loro 
sono nuovi ed hanno strasci¬ 
chi con le squadre di prove¬ 
nienza che dobbiamo rivede¬ 
re Ma l'accordo — conclu¬ 
de fiducioso — verrà sicura¬ 
mente raggiunto net prossimi 
giorni » 

Stefano Porcù 


Ha ripeluto II successo dello scorso anno 

All'armo del Pontino 
il Palio di Livorno 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 2 ^»gci‘o 

Davanti ,t e rit-oirt- fli m- 

gliai.a ri: ptr-onf fDn !.. t^rr^zT.» 
MaM-agTii npurs’.'.ir.te ri. .i\( tr.*-'. 
>n nn:« miEnifica «vim’c. n -y» < 

<“ rii f<ì|i« t fi y|,i,•..■<> f,l.t-.-tO 

pom* r’i.i!.f> li Tr-.n-.i-r* i., 

traaiz.on.»:» rf^ia;.. > -«■'■i, t 
rht- {r.r-f 1 'i-aca I' ...j y’. ri: 

I ypiit? rKir.i anr». „ I.:vomf> \1> 
rf-pate prrnrio'-yi qnattorriici 

noni CttTadir.: c»t’r> tiei qua'.: in 
para per . acEr,ri:,'a7ir.r< f»! • Pa 
l:o • 

Comf p:a 1 anno -a-or-f# la •* i* 
tona e al. arrro prillo 

ros-Vi rie! riore Pontino S.an Marco 
che ha avu'o i.a nr.epiio <ui Vene 
7 » Ins.eme alla repata rie! Palio 
nella quale <or.o in '.izza imbarca 
zioni cor. d.^c: vogatori lenpono 
d.<putaTc altre riiK recate. qi,ella 
delle « gozzette » a quattro remi 
e quella alia « vria » con imbar 
canoni per un solo vogatore II 
« quattro » e «tato vir.'o da « Tor¬ 
retta > (Che e COSI promos^ alla 
re^ta mappore» e la « .'cta » dal 
portacolori del Pontino, che ha 
COSI ottenuto il successo doppio 

.Mie ore 17.50 il via della « i.cia >. 
al colpo di pistola scattano le sei 
imbarcanont. subito l'armo Riallo- 
rosso del Pontino prende il co 
mando e conduce con speditezza 
.^i cinquecento metri già appare 
certa la sua vutoria. Ardenza e 
Venezia, immediati inseguiton. so¬ 
no rettamei te distanziati Per Al¬ 
berto Disgraziati e ima marcia 
tnonfale 

Poco dopo le ore 18 il via alle 
« gozzette *, anche qui sei le im¬ 
barcazioni m gara E* il < quattro > 
del Torretta, tallonato da Fioren¬ 
tina Corca, che prende la testa 


Il b Jacopo appare sub.tf» :n dii 
ficf.ita .VC) ir.etn «cino .Ani'cr.ano 
e s-jLnor.f che conducono 'iflian 
c,iti II ziro di bfia » e(ff;t>i..:o 
cr n'f mnf.'aneam-".'e da S'.-mor.e 
".il .;.mo ♦ .VntiEr-mo era- •. iiirm 
ff.r. 1 f.» '.ar.’aECiO 'U Torretta e 
( orca j 

“-.illa via fif ri;(,rr.<) ..•.»r.z.. ffir'e 1 
1 . Torrf’a fi* p'fTKle .! cf,*T..-rfnj I 
• .1 rifr'c l'f 1 ! r'.n.er.imf ".’f, fif’ ! 
( o'ca O-riu.i I Tfirrfi.i c virfi 1 
*o'.‘ *f’-rr.:r.*-r.i co. c-n tre .mi-.' 
caz.c,ni yull arm.i rfiv./iniu 

C: oretx.'-. ora per ia p:ii 

attesa e . spettar, lare ue.la re 
gala per scerficre in rr.are 

I gozzi a clif-c: prr ia prova valida 
per 1 aggiudifVLZiorie dfi » Palio » 
Sono in lizzn otto imbarcazioni 
in «apprtsenTanza di altrettanti 
noni II « tifo > cresce a dismi 
s-ara. sulle tr.bur.t sulle spallette, 
sulle decine e decirrf* di imbarca 
zionl e tutto uno sventolio di bar. 
diere e un vociare che soffoca la 
voce dello « speaker » 

Alle ere It in punto il via 
il < Borgo » passa a condurre, il 
Colline denuncia subito un certo 
d»agio La gara e awirxiente ai 
.500 metn è sempre l'armo bianco 
nero del Borgo che conduce. Vene 
na. Centro e Pontira> sono a po^ 
chi .metn 

.Mia boa dei inno la virata e per 
Borgo. Sulla via del ntomo il 
Pontino passa a condurre, l'annun¬ 
cio dello « speaker » e salutalo da 
un grarxie urlo Gli ultimi 500 me 
in sono seguiti da un entusiasmo 
indescrivibile. Tarmo biancorosso 
che porta il nome del compagno 
nio Barontini ed ha bis.sato U suc¬ 
cesso delTanno scorso è il netto 
vincitore 

Loriano Domenici 


ci'Itaha sono apparsi comun¬ 
que ancora lontani dalia giu¬ 
sta condizione singola e di as¬ 
sieme. nonostante rottiimsmo 
ufiiciale di Heriberto Herrera 
che, a conclusione dell’mcon¬ 
tro. ha ribattuto risentito al¬ 
le o.sservazioni dei giornalisti, 

« Sono pili che soddisfat 
to — ha detto con tono de¬ 
ciso Tallenatorc bianconero —. 
E’ stata una partita combat¬ 
tuta che ha messo in ino 
stra una Juventus brillante 
come sempre Si è avuta 
qualche caduta di tono? Cer 
to. succede sempre cosi quan¬ 
do incontriamo una squadra 
di sene inferiore i giocatori 
ad un certo momento si la¬ 
sciano andare e cahuio l’un 
pegno Qatilcuno è apparso 
alfaticato'^ E' perchè ha vo 
luto insistere nel gioco indt- 
vtdu.ile invece che cercare 
quello collettivo. Bercellmo ha 
f.itto una partita eccezionale 
eppure Sacco è andato bene 
quando ha lavorato a centro 
ctinipo, ma meno quando si 
e spinto in avanti. Conto di 
recuperare Zigom per l’incon¬ 
tro di mereoledì prossimo coi 
tedeschi delTEintracht. Cinesi- 
nho purtroppo dovrà restare 
ancora a riposo », 

Fin qm il polemico « trai 
ner » buinconero. La partita 
dicevamo, cosi come l’han¬ 
no vista 1 diecimila spettato 
n, e stata un po’ meno bril¬ 
lante. Non del tutto deluden¬ 
te è vero, .soprattutto per me¬ 
nto del Novara die. lascia¬ 
to negli spogliatoi ogni timo¬ 
re riverenziale, si e genero¬ 
samente battuto. Nel primo 
tempo certo ha dovuto sog¬ 
giacere a lungo alla maggio 
re classe dei campioni, sen¬ 
za però rinunciare a piii di 
una minaccia ad Anzolm. 

Quasi del tutto novarese è 
stata la ripresa contro una 
Juventus in venta infoltita 
di sostituzioni Comunque 
ben maggiori ragioni di sod¬ 
disfazioni deve avere avuto 
oggi il direttore tecnico az¬ 
zurro Molino. « Sono soddi¬ 
sfatto — ha detto alla fine ai 
giornalisti — manca ancora 
qualcosa certamente. L’anno 
scorso avevamo in Maschero 
ni Tiionu) di cla.sse capace di 
inventare una trama e di por¬ 
tarla a conclusione. Adesso 
abbiamo ragazzi capaci di fa¬ 
re vignuno la sua parte. La 
Juventus? Beh, hti un ^incn 
che si può bloccare arretftiii^ 
do alternativamente le ali co 
me abbiamo fatto noi nella 
ripresa e prendendola di con 
tropiede ». 

Le formtizioni messe m cani 
po nel primo tempo, erano le 
squadre tipo possibili oggi pei 
entrambi gli allenatori a cau 
•sa delle assenze forzate die 
nella Juventus si chiamavano 
Cinesinho e Zigoni e per il 
Novara Bramati e Miazza, Lo 
avvio è piuttosto blando L'i 
niziativa è .subito delia .squa 
dra campione che la detiene 
per 20 minuti buoni, pero al¬ 
quanto sterilmente. L’inte.sii 
infatti tarda a venire e le po 
che conclusioni a rete soffro 
no piutto.sto di imprecisione. 
H gioco dei bianconeri prende 
tuttavia corpo e tono su un 
livello discreto grazie agli in 
faticabili suggerimenti di Dei 
Sol, vero padrone del centro¬ 
campo e regista di numerose 
trame. Lo spagnolo e stato 
ben coadiuvato dal giovane 
Sacro e, in fase (ondusiva. da 
Simoni. apparso oggi Tuomo 
piu pericoloso ridi’atlacco ju 
ventino, e da .Menichelli. atti 
\nssimo ma assai impreciso 
nei tin a rete Piuttosto in om 
bra De Paoli frani ohoilato pe 
ro assai bene da Utiovirich e 
in sf.i-,,nda battuta da Taglia 
tini li de'oiittanti libero no 
Varese diinostratosi. seppure 
non ancora nella migliore 
condizione. l'uomo esperto ca¬ 
pace di dare firdine e tran 
quillita al pacchetto difensivo 
azzurro Ci s(,no ripetute pun 
tate a rete dei bianconeri con 
tiri di Menichelli. Simoni e 
Sacco che pero non disturba¬ 
no Lena La prima reazione 
dei novaresi e a! 24’ con una 
tzeila azione di Giampiero Cal- 
loni. oggi confermatosi in net¬ 
ta ripresa, con .Milanesi che 
viene anticipato di un .soffio 
da leonfini terzino d’e.speri 
mento 

Anfora .Milanesi al 26’ man 
Ca per p<ffo la segnatura m 
cunfandosi prontamente tra 
Iconfini e Salvadore su un 
lanno di L'dovinch Riprende 
poi ! iniziativa della Juventus 
spinta in avanti da Del Sol 
1 ] quale con un mtelligente e 
spiazjfante lancio da a Simoni 
al 31’, ia palla dell’imico gol 
della giornata 

Nella ripre.sa il Novara .sosti¬ 
tuisce Lena con Piscitelli il 
quale SI esibirà m alcune ap 
plauditissime parate e Broggi 
con Carcano che poi a sua 
volta cederà il posto a Feda¬ 
to ^u numerose le sostituzio¬ 
ni juventine che vedono via 
sna entrare in campo Corami 
ni, Roveta, Favalli con fre 
quenti scambi di ruolo. Il gio¬ 
co tuttaiia vede un Novara in 
crescendo, mentre la Juventus, 
vuoi per stanchezza di alcuni 
singoli (leggi Del Sol e Sacco) 
e per gli esperimenti delle tra¬ 
me suggente da Henberto ca¬ 
ia notevolmente di tono. I no¬ 
varesi vanno perno con fic¬ 
canti contropiedi, nei quali si 
distingue .soprattutto Udovi- 
cich, vicinissimi ai pareggio e 
non lo raggiungono per un 
« soffio ». 

Ezio Rondolini 
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’ia salvato l 
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un’incerta e svagata Atalanta 



Fiorentina deludente: 


[®Jj 


Gran primo tempo degli abruzzesi (2-1 ) 

Roma senza difesoj 
battuta a Pescara 


Nella ripresa Enzo salva 
!'({onore » • Domani sera 
i giaiiorossi al «riami- 
nio» contro ii Malaga 


^lAItrATOIU: iMusdictln (1*.) 
al 7, rullìi (1*. )al ;<ll' del 
prillili U-inpo; lOiizii (II.) ul 
:tr (li'llu riprt'hu. 

IlOAIA: l'iu/zuliallu (fàiiiuiri); 
Imperi (ScaraUi). Carlimi; 
Scuratli (relacalli), l.osi 
(O.ssola), C^appclli; .lair, Ca¬ 
pello, C;orilo\u (Taccola), 
reirò, Ferrari (Kn/o). 

rKS(j\|{A: Ferrerò; Sinieoiii, 
Cressoiii; Fanti, IMesani (De 
Alarclii), r.'uiiiarelli; Ala- 
selietlo, ro//ar (rimili), 
(iiiiz/o ((ieriisa), Hoccoliiii, 
itasilicii. 

AltillTHO; Foschi. 

DALL'INVIATO 

PESCARA, ') f agosto 

I.U .sconfitta .subita dalla lio- 
ina ncll'niniclH'volc di o}>{>i a 
rescara (sconfitta pili netta 
(Il fpianto non dica il pun- 
tcKiUo lumie di li a 1. perchè 
nella ripresa il l’escara ha ri¬ 
nunciato completamente alla 
ini/iativa, cosi |jermelteitdo 
alla Roma di lidutre il di¬ 
stacco con un noi di FJn/oi 
costituirà una specie di doc¬ 
cia fredda per i tifosi };lall(i- 
rossi che f>ran(i andati in sol- 
luccheio do|io le trionfali (e 
tropiKi facili I esihi/.ioni nial- 
loro.sse dei morni scorsi Ma 
può darsi che non tutto il ma¬ 
le vetiKa per nuocere, pufi 
daisi cioè che si tiatti di una 
doccia Iredda salutare perchè 
costrinuerò i tifosi a tornare 
con 1 piedi per terra, e iier- 
chè ul tempo stes.so indurrà 
tecnici e diriKenti romanisti 
a correre ai ripari. 

A {(ucsto projiosito le indi- 
( a/ioni fornite dalla partita 
odierna .sono abbastanza chia¬ 
re- innanzitutto bi.souna che 
l’UKliese ed Kvannelisti si 
preoccu|)ino di sistemare e 
rafforzare la difesa che piò 
IJartiva male con un .solo ter¬ 
zino di ruolo (.Sirena 1, e con 
un piovane ancora poco e- 
sperto nella mediana (Cap 
pelli I e che minaccia di (li- 
venture un autentico colabro¬ 
do dopo rmfortunio a Sire¬ 
na che costrinperò il terzino 
a rimanere lontano dai cam¬ 
pi di pioco almeno sino u no¬ 
vembre. 

Inutiliz/aliilc Sirena ed as¬ 
sente anche Carjienetti oppi i 
piovani hanno fatto naufrapio: 
checcliè nc* dicano e pensino 
Kvanpelisti e Puplie.se i vari 
Imperi. Carloni, Scaratti e 
Cappelli hanno ancora multo 
da imparan' per poter lipura- 
re dipnitosamente in sene A. 

Cosicché non si caiusce per¬ 
che siano stati ceduti .Sensi¬ 
bile ed Olivieri, senza che fos¬ 
sero adepuatamente .sostitui¬ 
ti' come se I difen.sori si m- 
veiitas.sero' L’altn» indicazione 
deiramichevole odierna riguar¬ 
da il ruolo di centro avanti: 
Cordova sara un line pallep- 
piatore, un virtuoso del ilnb- 
hlitlQ e dei colpi di tacco, co¬ 
me del resto Peirò e Jair. ma 
perchè rattacco .segni ci vuole 
.inche (pialche pioi-atore deci¬ 
do, mapari pm prezzo ma cu¬ 
llare di sfondare le difese av¬ 
versane e di far centro ne! 
iier-.ag!io. 

Ed un giocatore dt questo 
tipo è solo Enzo che sarà 
estroso e Indisciplinato quan¬ 
to volete ma elle ha il suo 
•t peso i> nelFeconomia del gio¬ 
co della Roma: non iier caso 
anche oppi la Roma è nusci- 
ta a segnare proprio quando 
nella ripresa è entrato Enzo, 
sia pure all’ala 11 problema 
dunque e di moltipllcare gli 
sforzi jier « recuperare » inte¬ 
ramente il giocatore sul piano 
disciplinare- piu difficile ed 
.ileatona invece la .spenmza di 
riuscire a .costituirlo adegua- 
t.inu'nte 

Per ci'inpletare il discorso 
bi'i.)pna aggiungere che nean¬ 
che a centro rmmpo oppi la 
Roma ha convinto anche per 
la continua girandola di spo¬ 
stamenti; perno non insistia¬ 
mo su que.slo punto, speran 
do che si sia trattate solo di 
una giornata ixico felue. 

D’altra parte menoledi sera 
neH’amichevole rsìntro eli spa¬ 
gnoli del Malaga al Fìamimo 
si potrà rivedere al'.’opera la 
-qu.idra piallorossa auguran¬ 
doci che nel fr.ittemp,» siano 
stati fatti .litri progresM (seb 
licnc 1 difetti delia Rom.v p.aia- 
no c(istituiti dal!.! m.anc.anza 
di difensori e il.vircrrato as 
sorttn’cnto degli attaccanti piu 
che da uno stato precario di 
preparazione 1 torniamo alla 
amichevole cxlierna per qual¬ 
che nota di cronaca. 

Izi partita e stata disturbat.a 
da un forte acqu.a7.zone che po¬ 
ro non ha tenuto Ittntani gli 
spettatori; d’altra parte il ter¬ 
reno perfettamente (nimto ha 
assorbito bene la pioggi.a sen¬ 
za ostarailare eccessivamente 
la manovra. Incoraggiati a 
gran voce dal pubblico amico 
1 ragazzi del Pescara si get¬ 
tano subito all’attacco otte.ien- 
do il primo goal già al T di 
gioco con Maschietto 
Si attende a questo punto la 
reazione della Roma- ma si 
tratta di una reazione stenle 
perchè nonostante i fimambo- 
lismi di Ptirò. Jair e Cordov-a 
la prima linea guallorossa di¬ 
fetta chiaramente di lncl.slvi- 
tò Toma dunque a riprendere 
l'iniziativa il Pe.scara che al 
30’ raddoppia con Fanti. 
Naturalmente Pugliese si 
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Emo, entrato nel secondo tempo, è sialo l’autore deH'unico goal 
della Roma. 


sbraccia come un o.ssesso in- 
citiuido 1 suoi a dare pure 
rnnirna per rùscatture l’unu- 
Iia/mne: ma sani solo nel se¬ 
condo tempo, a ir dalla fine, 
che la Roma riuscirà a ridur¬ 
re le distanze, grazie al .solito 
FJnzo (entralo nella ripresa! 
approlil laudo anche del « ca¬ 
lo 1 ) dei locali che hanno ba¬ 
dato solo a difendere il risul¬ 
tato iiosilivo rinunciimdo qua¬ 
si completamente airiniziativa. 

E poi non c'è stato piii nul¬ 
la da fare per gli attaccanti 


Dopo l'I-l con l'Intempoli 

Restano insoluti 
i problemi 
della Lazio 


.MARCATORI: Pumi (I.) al 1’, 
Oiola (l<.) al -lU’ del s.t. 
L.\ZIO: Cai (Di Vlneeiiz(i); (Ui- 
.stelletti (.Mari). .Xiliirni; 
Roiizon, Pagni, Marchesi 
((•nveniatii): l’eilizzari (Fa¬ 
va). Cucchi, Aliirniiic. (ìiiiia. 
Fortuiiatii. 

INTKRNAPOLI: P r ii v a .s i 

(Vulek); Brilla. Rcllci; .Sa- 
gan. Mìlsiin (Carditi), Bal¬ 
dini; Pumi. Valle. Ciliiiiaglia, 
Orsi, Brigniili. 

ARBITRO: De Alami, ili Tor¬ 
re del (ireeii. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 27 agj’ito 
Un’enorme attesa c’era per 
(luesta prima partita deU'In 
ternajxili che, di recente jiro- 
mossa in sene C, non ha na- 
.scosto le .sue gro.s.=c ambi 
zumi, .suffragamlole con una 
campagna arquLsti di notevo¬ 
li proporzioni E for.=c seni 
pre in omaggio a tanta ambi¬ 
zione. l’Internapoh ha voluto 
addirittura cimentarsi con la 
Ijizio. per saggiare le sue po*-- 
sibilità. Ha voluto incontrare, 
cioè, la .squadra che per una¬ 
nime giudizio è destinata a re¬ 
citare li ruolo di protaBoni- 
•-la nell'immincnic campiona 
ICO cadetto F^ ix-r la verna 
bisogna dire che la 5vqu:idra 
naiKilelana non è apparsa af- 
f.Ulo impensierUa. lin dalle 
prime battute, per il confron 
Io con la piu esperta avver- 
'•aria. H.a tentato, anzi, di sor¬ 
prenderla Con qualche ficcan 
te azione fien .sostenuta dai 
centrocampisti e l)en rifinita 
dal centravanti Chinaglia cht- 
cra il giocatore piu afie'o 
tra 1 nuovi acquisti Bisogna 
aggiungere pero che il cen- 
traviuiti. dopo le prime bat¬ 
tute e pressoché scompar.so 
dalla scena Izi Izizio. cosi, e 
venuT.a a trovarsi immediata¬ 
mente impegiiata in difesa, e 
Honzon e .\rìomi. soprattutio. 
hanno dovano controllare con 
mivlta attenzione lo sviluppar¬ 
si della ve!o<-e manovra av¬ 
versaria. Lo hanno fatto age¬ 
volmente. tino ad imporre il 
gioco della loro squadra che 
ha visto in Fortunato l’intra¬ 
prendente protagonista di ve¬ 
loci contropiedi e in Cucchi il 
tiratore scelto L’interno, di- 
fatti, nello spazio di un mi¬ 
nuto. ha Impegnato severa¬ 
mente il bravo Provasi. Suc¬ 
cessivamente e stata ancora 
rintemapoh a premere sul¬ 
l’acceleratore portandosi mi¬ 
nacciosamente nell’area avver- 
«sana con Porro, Orsi e Bri¬ 
gnoli. sfiorando da vicino il 
successo. In questa fase Fin- 


TOTIP 

QarsU U coloniM vincentr: 
Z-Z; *-l; 1-Z; I-Z; 


contro 
il Pisa 


Meli'amichevole dì ieri la compagine di Chìappeila 
ha subito la pressione agonistica e tecnica dei locali 


// Modena ha sihierato 
quasi tutti i «dissidenti» 






giaiiorossi; finisce cosi, con 
una sconfitta per 2 a 1 una 
partita che desterà certamen¬ 
te sensazione e fura nascere 
molte polemiche. Nello ste.sso 
tempo è sicuro che aumente¬ 
rà la curiosità dei tifosi di 
vedere direttamente con i loro 
occhi la squadra del cuore in 
luione; curiosità die sarà ap¬ 
pagata mercoledì sera nella 
amichevole con il Afalaga. 

Ubaldo Tirasassi 


lernapoli avrebbe potuto rea- 
lizzzire almeno una rete, ma la 
.sua manovra, benché abba¬ 
stanza elegante, non appariva 
molto robusta. 

D’altra parte bravissimo e 
stato Ronzon in questa fie-e. 
ed ha bloccato da par suo iiiu 
di un attacco avversano l.a 
Iziz.io. comunque, non ha tar¬ 
dato a riscuotersi, ma la '>ua 
manovra e stata abbastanza 
appro.ssimativn. e il re.sto Io 
lia fatto l’rova.si. il portieie 
rieirinternapoli. esibitosi m 
pnaligiosi interventi. 

•Su un capovolgimento di 
fronte. Brignoli ha avuto la 
palla gol. ma l’ha mandata a 
lambire il palo In definitiva 
qiie.sla partita, che ha richia 
mafo circa l.S mila spettato 
ri, e sfati» assai vivace fon 
rapidi scambi di fronte, e con 
dotta dairinfemapoh con 
molto coraggio La I azio lui 
badato, forse, piuttosto a ri 
(-errare il gioco, mettendo so 
Io raramente in luce le sue 
IKìssibilda offensive, che per 
La venta non sono apparse 
noievoli Marrone «■ Cucchi, 
difalti. hanno preferito affi 
darsi a (lualrhe tiro da fuori 
area In.somira. quel che si 
sapeva sulla Izizio resta con 
fermalo e una squadra » lie 
può sentirsi abbastanza tnin 
qiulla nei reparti arretrati, ed 
h.a bisogno invece di snellire 
e sveltire \a manovra d’at 
tacco apparsa abbastanza sfa- 
t-.ca ed approssimativa D pri¬ 
mo »empo è terminato senza 
nti. c»)n una leggera preva¬ 
lenza deirinternapob 

Allimzio di ripresa segna 
lTr,temap<ili si sviluppa una 
azione sulla sinistra. China 
glia prevale di forza su un 
p-a;»' (li avver.san e centra, co 
gliendo .is-solii’amente iinpre- 
o.iraia la d;fe.sa laziale. Por¬ 
ro '.rronijic e •riaffila secco in 
rete 

Ei lziz:o. punta nell orco 
gl.o, si scuote (*d aggrediste- 
Colleziona angoli Sfior^ al -s' 
la rete con L’ava Sub:,s<'e 
qualche contropiede, poi tor¬ 
na a m.inacciare Ma stenta e 
fa ('«infusione .Al 22’ Morrone 
solo tira nelle braccia dello 
incerto Volck. Subito dopo 
Càicchi sfiora la traversa Al 
40’ infine la Lazio pareggia¬ 
si sgancia Ri^nzon. porta la 
palla verso la rete avversaria, 
la difende a lungo e ]?oi Taf- 
fida a Gioia che la controlla 
di testa, palleggia, e infine 
la spedisce m rete con un 
secco rasoterra. 

Lo stesso Gioia ritenta qual¬ 
che minuto dopo, ma Volck 
in qualche modo rimedia. La 
partita si conclude pertanto 
in parità, lasciando la Lazio 
con 1 suoi problemi, e TIn- 
temapoU soddisfatto per la 
prova sostenuta. 

Michela Muro 


FIORENTINA: Alhertosl; Pi- 
rovumi, Ruguru; Bertiiil, 
FVrrantc, Brlzl; Aluruschl, 
Pa.ssalac(|iia (Alagli), Ania- 
riltlu. De .Si.sti. Rnigiicru. 
PLSA: UrcvÌKlieri (AIurcoiK-i- 
Ili); Ripari (Alus.suri), Ilo- 
inuiitni; Hurontiiii (Ccrvet- 
tu), Gus|iarr(iiii, (ìoiiliantliii 
(Federici); Aluiiservi/i (Còi- 
luiiiiio), (iugliclinuni. Piace¬ 
ri (C.eccateili), .Alu.scalaitu, 
.iuan. 

ARIliTRO: Picussn, di Cliia- 
vari. 

NOTI']; cielo coperto, tem¬ 
peratura e.stiva, terreno in 
buone condizioni; calci d'an¬ 
golo 9 a 7 per la Fiorentina; 
spettatori 9 mila circa, fn tri¬ 
buna il C T. Ferruccio Val- 
careggi. Prima della gara la 
squadra femminile del « Club 
Viola )> si e esibita incon¬ 
trando una squadra giovanile 
maschile dello stesso club. 

DALL'INVIATO 

PISA, 27 agosto 
.Se i giocatori della Fioren¬ 
tina, da oggi a giovedì sera, 
giorno in cui incontreranno 
la Nazionale delTArgentina al¬ 
lo stadio del Campo di Mar¬ 
te, non riusciranno a miglio¬ 
rare il loio gioco e a trovare 
una condizione atletica mi¬ 
gliore, rischiano di lare ima 
brutta ligula. Oggi, contro un 
Pisa già rodato ma non alla 
massima condizione, i calcia¬ 
tori viola, jier lasciare l’are¬ 
na Garibaldi a rete inviolate, 
hanno dovuto sfoderare la lo¬ 
ro abiliti! e mestiere. Nono¬ 
stante ciò. se Albert osi (che 
aveva commesso qualche er¬ 
rore i non uv('.sse effettuato un 
paio di iniervenli di classe, 
la compagine gigliata sarebbe 
stata costretta ad alzare ban¬ 
diera bianca 

Comunque, nonostante il nul¬ 
la di fiitto, la squadra pisana 
e uscita dal campo a testa al¬ 
ta, mentre i gigliati non han¬ 
no ricevuto liordate di fischi 
solo jjerche il pubblico, que¬ 
sta volta, e stato clemente. 
Infatti rispetto :ille scorse ('si- 
bizioni la compagine di Chiap- 
pella non è mal riuscita a da¬ 
re l’impressione di essere 
sulla strada del miglior gio¬ 
co. Anzi ))o«siamo benissimo 
dire che rispetto alla gara di 
Acquapendente e a quella di 
Temi, essa è apparsa giu di 
condizione atletica. Questo lo 
si può spiegare solo con il 
giorno di permesso ricevuto 
dopo diciiussette giorni di ri¬ 
tiro. Altra spiegazione non 
esiste. I calciatori del Pi.sa 
sembravano degli Owens nei 
loro confronti. 

Per (pianto riguarda il gio¬ 
co d'assieme esistono delle at¬ 
tenuanti. Oggi mancava il mi¬ 
litare Merlo e Pnssulaccpia 
non e stato in grado di rim¬ 
piazzarlo degnameiile. Solo 
nella ripresa, quando C'biap- 
pt'Ila ha deciso di sostiUiin* 
li giovane interno con Bniuiie- 
ra (all’.ala sinistra hn giocato 
.M;igli( la squ.idra e apparsa 
jiiu ornugeiiea, pero non e 
ugualmente riuscita a far brec- 
<-!a nella salda (illesa pi.suna. 

Pra!i( ainenfe la prima line.» 
non (piasi m.u esigua. ,Ma- 
r.ischi. dopi* uno scontro con 
Romanini. si è innervosito e 
non e pai iiusi-ito a ( Ombina- 
rc nienie d: fnucio. .Xinarildo. 
controlla'o alla perfezione da 
('■a'-vi.u rolli, non e mai .sia¬ 
lo servito a doveie e Brugr.e- 
ra. nel molo di ala sinistra, 
})r.iii( ainenle è staio costretto 
.1 fari' (i.i interno in apixiy 
gio .il pacchetio (lifen.sivo. 
L'imuo che ha corcato di man¬ 
tenere i contatti fra difesa e 
.Il lacco e stato !>• .Sisti il 
(piale, pero, lieti presto paga 
va lo slorzo non avendo qua 
SI mai ricevuto un ajiporto 
da Birtim. apparso comple- 
lair.ente sfutH'alo 


tcKicure il pallone. 

Si giunge COSI ul LS’ quan¬ 
do Brizi avanza e ulliingii ul 
centro, ad Atnarildo che scat¬ 
ta, raggiunge ti pallone, .si 
ferma, e con una mez/.u gi¬ 
ravolta lascia partire una 
gran sberla di sinistro. lire- 
vlglieri. che ha intuito, si tuf¬ 
fa e (li pugno ribalto alla 
meglio. Al 19' Barontmi, da 
tre (piarti rii campo ei'ntnr 
raccoglie Piaceri che da ol 
timu posizione spara alle 
■Stelle. Al 2T i viola trovano 
il modo di reagire. Amarildo. 
da centro campo, salta in pie¬ 
na corsa il diretto avversa¬ 
no e lancia alla perfezione 
Brugneru, ma l’estrema sini¬ 
stra si fa pe.scure m fuori¬ 
gioco. Tre minuti dopo Miin- 
servizi con una serie rii finte 
raggiunge l’area viola e .ser¬ 
ve Joan. Il tiro dell’ala sini¬ 
stra, che in (‘Ifetti gioca da 
interno, è preciso e torte e 
Albertosi deve tuffarsi in an¬ 
golo. 

Loris Ciuliini 



Fra i bergamaschi i soli DelFAngelo e Salvori con le idee 
chiare - 11 portiere canarino Colombo ha parato un rigore 


Tiberi, uno dei nuovi atalantini 
più atleii, è apparto ancora 
lontano dalla (orma. 


AlAREArDRE: Rascini al 17’ del p.t. 
ATA1.ANTA: Gainetti; Pesenti, Nudar); Tibcrl 
(AlarchettI dal 13’ della ripre.sa), Olla. SI- 
giiarclli; Navcllini (Miluii dal T del secali- 
(la teinpa), .Siilvari. .Simtaiiica, Dell'Angela, 
Kigatta. 

.MODI-INA (priniu tempo): Gaiamba: VelLuii. 
Boiardo; Buruccu, Abate, Gamaz/i; D.uiiia- 
na, Ita.seini, Gaiisnle, BriiKliu. Di Stefana. 
(.Secando (empa); Galainlia; Vfllaiii, Bai.ir- 
(la; Baruei-a, l.andiiii. Ferrari; Telò. Gaiiiaz- 
zi, Damiana. Di .Stetana, Iseppi. 

ARBITRO: Pontini di F'erraru. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 2^ oCjOsio 

Il Alodena riserva allo scarsissimo pulililica 
una lieta sorpresa, preseiituiidasi in campa 
con buaiiu parte dei dissidenti. I-'ra i titolari 
glalloblii, sola Tara, Borsari, Baruera e Gaii- 
sale non liiinnu aticoru accettata le proposte 
ecaiioiniclie delta saeietà, tuttavia gli ultimi 
due atleti sona sce.si iiguulineiite in campa 
per nuli incorrere in ulteriori provvedimenti 
disciplinari. 

La società infatti avrebbe decnitatu la ci¬ 
fra (Tingaggio loro offerta del 19 jier cento. 

Gnu Tlnnesta nel sestetto arretrata di Ga- 
loinlia, Karucca e Gainazzi, il Alailena ha di¬ 
mostrata di saper tenere saldamente il cam¬ 
pa, almeno per quanta riguarda il gioca di 
dite.sa, dove sana svettali su tutti il (-ariacea 
Boiardo, gli annipresenti Abati. Itanu-co c 
Guniaz'zi. I.’ev reggimi (■ piaciuto in inmio par¬ 
ticolare come iiama d’ordine a metà campa. 

DalTAtatantii, francamente, ci si aspettava 
(pialcasu (li più. Tabanelli deve ancora lavo¬ 
rare iiialto, sia sul piano della preparazlime 


allelic.i, (|iian(ii nel l.ivora di caesiaiie tra re¬ 
parto e reparto. 

I demeriti della cainpagine bergamasca, 
sana andati aggi ben altre lo striminzita I a 0. 
I lU'razzurri liaiiiia cainiiu-ìata al (liccala (rat¬ 
ta. cil liaiiiia finita bacclieggiainla. I .sali Deh 
T.Aiigela c .Salvar) hanno tentata di dure un 
|ia' (Tardine alle uziani dei compagni, .senza 
(iittuviu cogliere frutti adeguati ul lura gran 
lavoro. 

La partita inizia con rilevante ritardo. La 
Atalanta si distende subita alTuttucca e co¬ 
stringe la dire.su del Alodena ad un durn la¬ 
vora di urginamenta. In sette minuti i neraz¬ 
zurri cnllezionana (|iiattra calci d’angaln. tutti 
infruttuasi. 

.Al Iti’ il Alodena attiene due angoli eonse- 
eiitivi. e sul secnndn tiro iliillu liaiidierinu. 
Braglia, tutto solo davanti a Gnmetti, calpisce 
di testa senza troppa canvinziane, mettendo 
la palla fra le braccia del iiortierc. 

Gii minuta dopa la rete canarina: mi allun¬ 
ga di Damiana finisce sul pii-de di Te.seiiti il 
(piale, liberissimo, anzielu'' appoggiare ad un 
compagna, rinvia u cusuccia, servendo Ga- 
ino'zzi, il quale da metà campa lancia Rascini, 
()uesli scarta mi difensore e (ira decisamente 
a rete da circa venti metri. Niente da fare 
per il brava (ìametti. 

Nella ripresa, malte sostituzioni, speeial- 
meiite da parte del Alodena, ma il risiiltata 
non camitia, neanclie allnrclii'. al 3K’, Tarbitrn 
concede ai bergamaschi no calcia di rigare, 
per falla di mano di Itariicca in piena area. 

l.a massima pimiziniie. calciata non tra|ipn 
farle da ('ella, finisco tra le hraccia di Ga- 
lamlia che. iiulividnata la traiettoria, si tuffa 
sulla destra, non trattiene ma )ma respingere 
agevolmente iii angiilo. 

Luca Dalora 


I partenopei a Terni mancavano di Sivori, Juliano e Stenti 


Altafìiiì segna ma il Napoli (1-0) 
è lontano dallo miglior condizione 


0-0 con la Reggiana 

Mantova 
in tono 
dimesso 


Al.XNTOVA; Bandoni (Girardi); Scesa (Fet¬ 
ta), Gcccardi (Corsini); (ìiagnani (/off II). 
Spanio. Carrana (F'crrari); .Spelta (Gianli- 
0(17. Catalano (Tira), Tomt-azzì (Fierini). 
Bercellìno II (Gorelli). Salvemini (Siilfa- 
nclli). 

RFltJGIANA: Itoranga; Bcrtini. Giorgi; Gri)»- 
pa II. Ranzaiii. F'antazzi; F'agar. Àlazzaiiti. 
F'anello. Fienti. Grippa I. 

ARBITRO: Alotta. di Alonza. 

NOTE' Spettatori 9-7 mila circa 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, òg'.cc 

Esordio in tono piuttosto itime'>'>i> qmlìo 
olferto ^t'jscni dat Mantorn ni Mnrtvlli O’if 
stanientr et «t nttcmiern qiialctw coiu di niu. 
iitn'hr se qiu’sin /xirfif*- conlnnit ben poi o 
Cun-'i attrnuanlr pei i padroni di vasit c 
quella dell tmproii ìsu assenza di Di (iinio 
mo bloccato da un leguero sliriiinento ol 
tre a quella già scontata di Pannalo che ri 
preiideiii — a aitatilo \? dire — da rnarleui 
E tosi e >.’((-( css'i lite in 'use d'ai bieco \o 
prattullo il Mariloia ha balbettalo licnel 
lino II che aWintzio areni i onibiniito otti 
me cose poi non ha aiuto in Tomeazzi toni 
l'idllla sfxill'i e pure hit si r sfh'nlo Abba 
slan-ii legislrata la diU-sa sempre iriper 
mala suiroltimo Piagnoni 
lui Reaaiana pur non facendo i ose eri elio 
nuli, ha tenuto bene e riuscita persino a 
sfinrarc d aol Pienti e Mazzanii. i due inler 
tu rajiprcsentano la sua tona prinrijyile t'n 
inno ei arie.st ente tiii ere Panello l.a ripo-sn 
in jiratica non conta Cai’r ha niandato in 
lampo una squadra tniaìmente doersa Dei 
T cechi e rimasto il .solo Spanto i on i qnllori' 


Carniglia ottimista 

Presto 
il vero 
Bologna 

DAL CORRISPONDENTE 


BOLOGNA, 27 aqcsio 

Pure nelTansimante jiniva di Empoli 11 
tramer C’armglia lia intravisto progres.si 
nel Bologna. 

Afferma infatti don Luis « .Sotto il iirofl- 

10 hsico ed atletico la sipiadra si e tliino- 
■sirata superiore alle iirt-visioiu. Pen.savo ad 
una autonomia di sessanta minuti, ed invece 
1 ragazzi hanno marciato discretamente iht 
.■■ ettantaciiupie minuti Perciò sniino legger¬ 
mente ili (Il sopra della condizione nella qua¬ 
le ci .SI (leve trovare alia fine d'ago.sto E 
poi gli avversari di ieri serii jier un tempo 
(I hanno dato dentro ;i!Iii morte, sembrava 
giocassero lii fiii.ile della Coppa del Mondo 
Nella ripresa hanno dovuto rambiiire logi 
camente inquadratura Ecco spiegate le ru 
gioni del punteggio che al termine del pri¬ 
mo tempo ci vedeva in rnardo per ima rete 

11 zero II 

Il .Ma la condi/one tecnica qu.mdo verr:» 
fiton ' 

Il Gccom* pazieniiirf I.« tabellii d: mar 
ria e rispettala Tecnicamente I.t ■'(pia(ira de 
ve essere m palla :I I!» di settenilire (piando 
incontreremo il Lyim per I:i Gopp.i (ielle Fie 
re Diro (b pio a-ri scr.i d P.ologiiii * ap 
par.'-o ni pro'zres>-(> risp«-tio ,d m:itcli di 

Vi.ireggio s 

(Jiiistilicuto 1 oTtinn*-mo di ramisha ’ ■‘-’.t 
premo (pialcosa di piu pr(x-iso mercoledì 
-era dall'incontro con Tlndi'jx-ndiente Cria 
partita questa, cne solleciterà anche un (erto 
impegno agonismo Fid iippunto per li»»- 
casione Garnigha ha in amino di schierare 
nel corso del noviinta mimiti i tredici-quat- 
lordici elementi dai (luah nas<-er;i la lor 
inazione biise 

Intanto vorremmo 'iipem quai(os.i di ]mi 
prei'iso SUI nuovi arrivati 

"■Clerici — risponde don Luis — e cre- 
s»:uto alla distanz.» Guarnir: ha dimostrato 
un-oitima condi/one hsaa. deve tuttavui 
l>erfezioiiare :I suo ins*-rimenio nel nO',iro 
guxro Riterigo (he m un pam di partite lo 
oh.estivo sara raggiunto» 

» E dei ve( rh:^ » 

1 In «ran spolvero Knriaii'.s menile Ro 
versi ha compmio sensilnli progressi I.a prò 
v.i rii Pa-fUtti e stata n, crescendo, tomi, 
dabile il gol di Turra Non dimeniithiamoci 
;nnne che era'.uUi > pr.v . d. Biiìvaredi Fo'zli 
c .lanich » 

■(Per Ferrano i he i.o-wta *. some'» 

-, Do'.r:* si,-!op<>rsi .,ti u:, ii * ui.ita -«isi:*» 
n.t-dK-;i iH-r via dei p--s(. Di (p:ei ris’ih.iti 
verireiiio d; rei.o..»re .a '.;a nrep..ra/.onr » 

Pure 1 , 1 on'.ims-.ar-.o m ; Bii.o:;i,.i luigi 

f.oUioni. soito’iir.ea i he i.r: gum': d: ali iiti. 
< mici VI e un pizzico o. ir.!ran~a;ciiz.i « Il 
prniio a suerare m ut. .mii.fniaio gr.md* Ho 
logli.» — ere li dingectr ross.)l>. ; — 

sono IO M.v na rendo tonto (he min.» 
pan improvvi.vtre Ci s,,i„, ele'iie.nti nuovi 
che r.ecessit.nno di un tx*ri(Klo (ii anih.er.ta 
mento Ce altresì l esigenza di provare a! 

( uni giovani tip(/ Pare, (he mi s»-r!ihn» stia 
marciando fortissimo (Quindi. rac((»m:indo 
agli sportivi di pazientare ancora un po' » 

Per concludere sulle risultanze del provi 
no di Viareggio, ce eh: ha v»iìutt> malizio 
samente interpretare Timprowiso « Jorfait » 
di Jameh come una presa di posizione per 
il mancato accordo in materia di reing.ig- 
gio. Al che il giocatore et ha precisato « E’ 
vero che non ho ancora filmato, ma U ri¬ 
nuncia di .sabato .sera e venuta da un la- 
stidioào dolore ad una caviglia Non ho nes 
Mina difficolta a mettere in chiaro la mia 
situazione. Per di piu proprio in questi gior¬ 
ni ho avuto 1 pruni approfonditi (xjlkxjui 
con Viam, per cui rinunciare ad una parti 
ta amichevole non ha alcuna utilità ». 

Domani alle 10,30 allo stadio comunale la 
squadra riprenderà la preparazione in vista 
delTinconiro di mercoledì sera. 

Franco Vannini 


Il giranuo . 


centro i caDtlano in lunzione di libero 


rampo anche la difesa ha de 
miiu uti* 1 limiti (Iella londi 
zione e rosi Albertosi e staio 
s.Htoposio ad una limgu Si¬ 
rie d’interventi. Comunque an 
i-fie il portiere delia naziona- 
ie in un’iK-rasiune ha coni 
messo un inadoniale errore. 
Fortuna .sua che oggi gl: ai- 
laccanti del Pisa non aveva 
no la mira precisa 

Tornando alia prova otlert.» 
dalla prima linea, in parlicola 
re ria Amariido. possiamo di¬ 
re I hz- il caruva anche oggi 
ha dato un.» dimostrazione 
(ielle 'Ue innate noti stilisti 
«he, ina ha dt-nun! i.a'o si arsa 
preparazione 

De! Pisa .ihb.anio in parte 
eia d'alto -Si ir.itt.» lii una 
squadra ine qiiest'amio. <-on 
Tingacgio rii tre elementi del- 
re.sperit-nza di Piaceri. .Ma- 
.scalaito e di Jiiai». non die 
vrebbe i orrore i pericoli del¬ 
la scorsa .stagione. Contro la 
Fiorentina i neroazzurri han¬ 
no fornito una prova interes¬ 
sante non solo (ial lato agoni¬ 
stico ma .soprattutto da quel¬ 
lo tecnico. Si tratta, per in¬ 
tenderci. di una squadra capa¬ 
ce di dar vita ad un gioco 
spettacolare .senza tante «ba 
vature, molto accana in fase 
difensiva con un Gonfiantini 
nel molo di libero 

Àia passiamo alle fasi più 
interessanti della partita. .Al 
via e il Pisa a jiarttr? di 
gran carriera e a impegna-^ 
Albertosi nella prima parata 
della giornata. 1 pisani msi- 
stono e al 5’ Bertlni. per evi¬ 
tare il pieggio, devia in cal¬ 
cio d’angolo. Poi allD’ Mara¬ 
schi si scontra con Romanini 
e 11 viola non riusclrii più a 


fluite il Mar.tina il micio d inizio A’ 
Bercellìno scambia < oii Tomeuzzi ni eie 
quindi li: fialla e tira ’n-j ;/ f>.iì!one iimsie 
Il lato Ai a prima imiine i eramente penco'ii 
su del Maiiloiu Spella a Sulrernini che al io 
lo volpisi e ma ani he questa i olla Pi j/uìPi 
uniste mori bersaobo A,' Iti Scesa '» sali a 
in (or'ier Balle il iiiiciu ddiu buniiicrii.a 
Crippa / lìbera la dOesa mantui ar.a .U 1" 
■liione t orale del Miinloia Sali cmini n far- 
rano quindi a .S(i/ie><M«i che tiria a Tioneaz- 
ZI interi iene ancora detinili: a’ncrf, ('arra 
no che tini da lonluno Borai.ga jetoi 

A' quarto dora punizioi.e di' hmPe i on 
Irò il Manto.a Batte Pienti Ino unoo'nto 
Bandoli, del Ul l'i I alno d aiiqo'.i, .Al 'J rcut 
na I iirtb”.azioi,e f aiieiio Foqai Mazzr.nti < ou 
una corrh.sion- (he sj perde alla su’ >,indo 
.4' 2.S bell: azione de! Afnnfina Sireìta sraria 
•in :h:io d’ aticrsari jroi seri e Toineaizi •! 
}<a!lone tiene ribattlilo riprende In «f-’-v.; 
Spelta bene apposlalo ma 'b-ncin la -'e 
ra che lintsre a lato 

.41 27 'alio di Carrnno su .Mazzant; Punì 
zi(ir,e Crippn torca a Pieni; (he spxirr. s-dla 
barriera Xidla di ’atto anche questa lo'l,. 
A! 11 bel centro di Carrano Testa di Spella 
ma Bnranga blocca con sicurezza Inure al 
ÒC fallo ai danni di Fanello al limite deV area 
Crippa II tocca a Mozzanti e aran turilata 
che molle in pieno la trai ersa II pallone 'i 
torna in campo ma la difesa rmnloiona rie 
sce a rinviare Primo tempo nel complesso 
opaco soprattutto per il Mantoia. dai qiia’e 
et -SI attendeva qualcosa dt piu 

Ripresa AI 10’ Oirardi esce sui piedi dt Fo- 
qar lanciato in gol e gli soffia il pallone Due 
minuti dopo e ancora lo Reggiana in attac¬ 
co Mozzanti scende, tira, il pallone esce 
compiendo un'empia parabola Al 13’ punizio 
ne dal limite Batte Pienti Fucilata Girardi 
devia II pallone si stampa sulla traversa Al 
IH' esce Fhentì sostituito da Zanon E al 22' 
Bertim è sostituito da Eampredi Si va fino 
alla fine con continui spostamenti di fronte 
In questi secondi 4'i’ si sono potuti ammira¬ 
re il portiere Girardi, il mediano Zoff II e 
Vaia destra Giardino 

Romano Bonifacci 


ALVUCATOKF.: Allufiiii ul l-A’ 
(lei ))rinio temili». 

.NAPOLI: ’/.olt; .Nuriim, Fogli.i- 
na; Fanzanati», /.iirlini, 
Biaiuiii; Orlando ((’aiiè). 
Moiitiiiisco, .Mlufiiii. Bigoii. 
Barison. 

TFIRN.ANA; (ìermano (Gi-tiiuli- 
ni); Vccc)ii (Giiv.tziii). Bii- 
nafiii (F.mduiii): .Nicoliiii, 
.Sa\oriti. Alarin.ii (l.igiiori); 
Garilillo, (lallo. Goffi. Scia- 
retta ((•riili). Alcrcgalli. 

SERVIZIO 

TERNI, 2/ ag- :> 

Nel breve orco di 72 ore 
In Teniuim liu (>s{)itnto, .sul 
vecchio stadio di viale Brio, 
due squadre di sena A, la 
Tiorentina giovedì e suiseia 
li Napoli, mentre i parieno 
[jei coiiteinporaneaniente Inni- 
no vi-.iialo dite .squadre di 
sene C il .Siena prima (-d og 
”1 1 ros.'-uverdi 

Il Napoli. ”ui privo di di¬ 
vori e .hiliitno, ha dov'uio n 
iiunciare -anche a Stenti lo 
<( stopper » .iz/iirro e sialo 
tenuto ai bordi del eainpo da 
ppsiiola perche n.sente di una 
cunHe-ion*' al «ginocelno de 
Siro riportala in uno scontro 
giovedì ■M-or-'O i-on il i-entr.i 
vanti del .Siena 11 giovane 
/.'li Imi so>itui--(e .Sier.'; !iel 
ruolo dì '1 stopjjcr )■ I :« Ter 
natili ■'('iiiera Li »(]iiii(lra-tipo 
nel primo lempo II Napoli 
gii.ea 111 maglia Iiììiiu-.i. ( oh 
ia Irudizioiiaie magli.i losso 
verde l;i 'lerii.iiia .Sulle gradi 
nate -.ventoLino ( .irti Ih d'm 
l'ilameiiio pt-i il Nauoli 
I -Attacca «.tibiio la '.(piìidra 
' 5 ):ineno|X‘.i (in un .i/:oi;,- «li» 
Aliafmi <-on< Inde con un tuo 
che sfiora i! montante deliro 
.\I 7' su pu:ìi/!(,ne liatoi'a (i.i 
rìaj/o !.i p-iJ!a p.iss.i tr.i le 
I gìitnlx* di iit.ircaitti e dilcn 
Min sdner.iti sulTarea di n 
gore pìirteiii.peii. ma .'Sciar 
; rett.i non ric-f e .■ siruiiare l:i 

l.iv ( ire» ole oe( .isi( .-i»- 

' Sul).Io dojx> Cio!fi Viene :i/ 

/o-,)pato da un intervento im 
po' nide d: Panzanaio fJ.illo 
»:itte la punizione, ma d een 
Trav.anti ro»so’,-«-rd*- non ra¬ 
si e ad ,17/fci nrc Li v'.,i di-.:., 
rete I; gioco e inlerr-.-’o 
spesso per interventi l.d’o-i 
n(»nO''.'inte che s] tr.it'i di -in 
i;i(ontr«« .in);f he-,«»'.«- Hi.iia n. 
e 1 anuìia'ore dt'ue azìon. ■>! 
fe.’ìsive. ma .Altafin. e Rar-'on 
non e.irburano e (juinri; : di 
i fenson lernani oossoiio rm 
Ilare ogni palLine pt-rico;,.-.o 
Su un calCio dì p'iniz.one 
ria verni nicTn daliarea d. ri 
gore .Mereg.»:;i s.-rve fèiffi cfie 
di te«:.» ’r.ar.da .a pilla alta 
di ixxo 'Ojjra .» TfaVer-..! 
.Meresalli s ib.'o dopo m;>.» 
j in.» buon.» «"■•c.'»'.(.:.«• 'T.u.d-i 
I freTTolos.iu.t-n’e o.» (l'.l’-f trcT. 
i tr.etr; 'su; < . «r."-, ipiene na 
I o'•.e*.'»i.>• Or..ir.(iM ■,'i ,1 '.uo'o 
j s,: li:. < r( ss d Bizon (^.i.nd. 

I \.:e".e .1’ r'T.i’,! Vliafm. " 
•'.'e U',.» ,> ini/one in f.'»!'."»- 
("•e! N.ì;xt;i a! ’..:ii ie 'Icii .tre.i 
l.a i'.i’ir* -,<> stess.i ceTi'r;»'.an 

'! ma (rermar.o con un.» .ip 
ol.audi'issima r>.»r.a’a r.esee 
sventare il ix-ricolo E' ou»' 
st:» la prima azio-ve d: rii'.e 
vo condotta sotto Fare;» de: 
nissoverdi Iz» Teman.a ora si 
ritira m difesa .Vitafm: un 
minuto dopo di testa, con uno 
«piovente sfiora la traver.sa 
Siamo al 39’ Pogliama ferma 
in modo molto irregolare la 
corsa di Vecchi che si era 
staccato e stava per entrare 
in area Purtroppo il bravo 
giocatore temano rimane a 
terra e il referto del inerheo 
della Temami e mequ’vocabi 
le .sospetta frattura del hr.ac- 
CIO destro 

Il clima nonostante Tana 
fredda, si fa infuocato «ugli 
spalti E' assurdo in fondo 
un « combattimento >» in una 
partita amichevole .Si npren- 
de con la Ternana rabbiosa- 


iiienle m iivaiUi. nienln* Vi- 
ciani sostituisee Vecchi coti 
Giivazm. In unii/ione offeiisi 
va Uuiiafni scocca un 'gnui 
Uro che sfiora il montante 
siin.stro della tele di /.off 

I seeoiidt quaiantaeiiique 
minuti eomiiieiami con una 
azione perieolosa del Najioli. 
ma per un pre/iosisiim m 
area di ( '.me, Taia iiarteno 
l)ea non iiesee a spedire m 
rete .Su ealeio d'angolo rae- 
coglie .\llafmi e iigualmeiue. 
da due metri, tira la (lalla 
sulle gambe del porlii're ro.» 
sovertie Nieolini. il libero 
della Ternana, rie.see a .sinoi- 
z.ire le inanuvii* partenopee 
Azione Aliafmi-Canè ma i due 
attaccanti restano imbriglia¬ 
ti nelle fitte maghe dei difeii 
Min tenumi Azione della Ter¬ 
nana che replica con Galli» 
Meregalli quest’ultimo tira 
da ainiena fuori area e un 
dilensore ilari etiolieo respm- 
‘ge. npretuie Giirdillo ina n 
balte imcoia la dife.sa parte¬ 
nopea 

Replica de! Napoli. Nardm 
lira addirittura da 3ii metri, 
in (•ors:i, un gran bolide che 
Grìindmi deve alzare di pu¬ 
gno sopr't la iraversa .Su eal 
CIO d'angolo, -scaltirilo da (jiie- 
sta azione al quarto d’ora, 
tira Bansoti. Grandini non 
ira'tiene Li pali:» e Altatim. 
ben apposlato. con tacibta se 
■zn.. li primo goal di (luesfin- 
contro Diciamolo fi-incarnen 
le pm ciif un merito del hra 
siliano (• siala una jiaiM-ra del 
portiere m se» onda della Ter 
II.ma Cane «i sir.ip)).i le mu 
laudine lesta m ». mmigon 
n.t X dopo .iver c.ilcialo nii li 
IO da '2ii iiieln Monteliisco al 
211' obbliga rirandmi ad usci 
re »- ,» (-sibirsi m un tuffo de 
Vlandò la palla sul fondo E' 
di nuovo Gallo, il riiieliore del 
la Ternana a cali iure una pai 
la ad effetto » ile mette in dii 
lieoìta /off fteplica al '2.7' Ba 
risoli elle scoica iin tiro dia 
gonale jktk ol»«s(» .siavolta 
Grandmi compie un tx-lTin 
tervento Entra intanto Fui 
tani al |x>st(» di C'ardiIIo e 
Vianello -«i.stituisee Meregalli 

Alberto Provantini 


I risultati delle 
amichevoli di ieri 

>Amp4lonA • ( itnrn .t ( 

Ih ii«*j - F niella I f 

r«itrii/4 . larantf* |.f 

T r «III ' Ilari f> f 

liuriilus» • Somara l'< 

Uri Huca \Nrnli - Kimini (C 

< .«riarrsr ♦ Tcinr*^ ! I 

< ac Ilari • l «litiv'M’ I * 

I *»:tt I Ìt-krlrlt4 > : 

Pillali • I ut (41 Lf 

^IvGlrna • \!alai)la I t 

r«<^ar4 Koma M 

>l4(rrafa C^Ntrtfidardi» «r 

Italia l'dl - KrecirLa 1-1 

fiorrntina Hf 

1 n \ i»4» ' \ r urna l-tl 

t alan/aro (/tNrnra l-n 

I rf (T • Nanlo 1 f: 

f alania . \tH(»nitana 
Mantova • Rrctiana A-f) 

Napoli • Trmana I «i 

lavain • Inirmapoli 1 I 


I SOVIETICI 
TRIONFANO 
AGLI EUROPEI 
DI CANOTTAGGIO 

DUISBURG, 27 agosto 
L'I RSn h.-i mrritatamrntr 
vinto i campionati europei di 
canottaggio. Nella terza ed 
ultima pomata i vogatori so¬ 
vietici hanno vìnto quattro 
delle otto prove finali, i ro¬ 
meni (i loro più forti rivali) 
due; i tedeschi occidentali e 
l’Ungheria una. 
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1 Huova impudente sfida del governo di Pretoria 1 

I Truppe sudafricane in Rhodesia per | 
I appoggiare la repressione schiavista | 

I l'onnalììumle la liliodvsia à svinare una colonia britannica c rintervento | 
I del Sud Africa pone il fioverno in filese in una posizitme insostenibile | 

|Tre aerei portoghesi abbattuti dai partigiani in Mozambico! 
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.SERVIZIO 

LONDRA, ?7 atjocto 

Repai ti speciali della poli- 
7 ia e dell’esercild sud africani 
stanno attivamente aiutando 
sul territorio ihodesiano le 
10170 di lepressione del raz¬ 
zista Jan Smith nella hatta- 
ulia attualmente in corso con¬ 
tro i lepaili deirevercito di 
lilierazione nazionale atiica- 
no. La notizia ha tiovato con- 
lerma a Londra nelle ultime 
ventiquattr’oie ed ha aj'}*imi¬ 
to una nota di pieoccitpazionc 
m lutti queyli amhu'nti che 
manteiiftono un attenniamento 
aspramente critico della con 
dotta del «overno lahurista 
■sullti (lUestione rhodesiana 

1 bianchi del Sud-Africa 
sanno bene <‘he la Rhodesia e 
il loro «paraurti» settentno 
naie in funzione di aiipoji^io 
del privilegio economico raz¬ 
zista l'ontro la pres->ione e i 
sacrosanti diritti delle popola¬ 
zioni africane Da qui raiuto 
continuo che Smith ha rice¬ 
vuto da Pretoria. 

Ora « ralleanza dei poteri 
bianchi razzisti mi-ridionali » 
si fa ancor luii scoperta; il 
Sud-Africa - violando ojmi ac- 
l'ordo e convenzione interna¬ 
zionale -- invia armi e uomi¬ 
ni a spallefistare la cam))a*uia 
repressiva in cui sono dura¬ 
mente impe}*nati i coloni di 
Salisbtiry. Il fatto poni* anco 
ra una volta Wilson di fronte 
alle proprie responsabilità la 
Rhodesia e tuttora, formal¬ 
mente. una colonia briianni- 
ca. la presenza di triipjie sud. 
africane nel suo territorio e- 
(piivale ad una smaccata in¬ 
terferenza negli affari interni 
di un Paese i jiei di pili « ri 
belle»» che ricade sullo la 
aiurisdizioiie ingle--e I-i fJran 
Bretagna dovrebbe protesta¬ 
re. ma non lo ha ancora fat¬ 
to Londra non vuole lo scon¬ 
tro col Sud-Africa perchè te¬ 
me per i propri rapporti com¬ 
merciali con quel Paese. 

I. V. 

* 

DAR ES SALAAM (Tanzania), 

2 7 flfjcslo 

Tre aerei portoghesi .sono 
stati di.strutti al suolo duran 
te un attacco con mortai com¬ 
piuto da guerriglieri del Fron¬ 
te di liberazione del Mozambi¬ 
co iFrelimo» contro l'aero 
porto di Mueda (Mozambico» 
I.o annuncila un RoHetlinn del 
Frelimt» diffuso a Dar Es .Sa- 
laam 

L'attacco c stato lanciato 
subito dopo l'atterraggio de¬ 
gli aerei e molti .st»Idati por¬ 
toghesi .sarebbero rimasti tic 
cisi. Il comunicato aggiunge 
(he in altre azioni contro le 
forze (rortoghesi. i guerriglie 
ri hanno ucciso piìi di cento 
soldati tra il 12 luglio e il f 
agosto 


Dal regime lascisfa di Atene 


Arrestati intellettuali 
amici di Teodorakis 

1/operazione repressiva condotta in fsran sefsreto dai co- 
lonnelli - Papandreu incriminalo per alto tradimento 


Bucarest 

Sì apre oggi 
il congresso 
internazionale 
di studi 
linguistici 

BUCAREST, 27 agosto 
Cominceraniio domani, nel¬ 
la (Capitale romena, i lavori 
del X Congressi» internaziona¬ 
le di linguistica, al (lua- 
le prenderanno parte 1 TOIi spe¬ 
cialisti di 7(1 Paesi 

Le relazioni d'apertura sa¬ 
ranno svolte da sei eminenti 
personalità della lingui.stica. 
Roman .lacobson e Charle.s 
A. Fergusson (Stati Uniti». Ol¬ 
ga Ahmanova (Unione Sovie¬ 
tica». G. Devoto (Italia». R. 
Malmberg (Svezia» e Emile 
Petrovici (Romania». 


India 

55 i morti 
nel Bìhar per 
la controversia 
fra Indù e 
Musulmani 

RANCHI (India), 27 agosto 
Cinquantacinque persone so 
no rima.ste uccise, lOC» ferite e 
800 .sono state arre.state a Ran 
chi. nello .Stato indiano dei 
Bihar, in quattri» giorni di 
violenti disordini esplosi con 
Il pretet.sto delle controversie 
di carattere linguistico Ieri si 
sono verificati nuovi episodi 
di violenza dopo che il copri 
fuoco era stato temiioranea 
mente abolito. 

Come e noto, nello Stato, 
che ha come lingua ufficiale 
l'hindi. è .stato proposta Fin 
troduzione dell'urdu quale se¬ 
conda lingua ufficiale. 
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Clamorosa ammissione 

del giudice militare di San Paolo 

Canale ancora in 
mano alla polizia 


ROMA. 

lai nostra denuncia -•ulla 
misterutsa sorte dello smden 
le Italiano Dario Canale, ar¬ 
restato dalla |)olizia brasili;» 
na e -Vompar'tt d(»po essere 
stato rimesso a m blierta • •< o 
'I la .--tesv.i i»,>li/ia ebbe ad 
.itferi!i;ire I Ila indotto alcune 
tonti utiiciali del regime «go 
rilla»- ad uscire tlal sdetizu» 

Secondo notizie provenienti 
da .'san P;u>!o del Brasile e 
diffuse oggi dalle .igenzie. 
Dario Can.ile. arrestai»» il M 
luglio sc»irs(» sotto l'accu.sa 
di aver svolto attivila s*»v\er 
sive. s, 4 reboe tniitemuo dalla 
(Rvlizia deircsercito. .vlla qua 
le lo studente italiano e sta 
to cv>n,segnato d, 4 l DOPS «De 
iwrtamcnto de ordem politica 
e .--ocial • Tali dichiarazioni 
— prtvisimo le agenzie - s.i- 
rebbero stale fatte dal giu¬ 
dice .Toso Timx'o, del Tribu¬ 
nale militare di San Paolo, il 
(l’.iale ha affermato che le au 
tonta civili del DOP.S a n<»n 
haniii» a suo lemix». (»ssia il 
It» agosto «corso, ottempera 
to alle disposizioni del TTibu 
naie militare « he ordinava il 
ril.iscio in liberta provvisoria 
del Canale, ma. al «s>ntrano. 
I«» consegnavano alla ))Obzia 
dell'esercito che hi trattiene 
tuttora »> Lo stes.so giudice 
Tinwo ha anche dichiarato 
che solleciterà al .superiore 
Tribunale militare l'immodia- 
to accertamento delle respon¬ 
sabilità circa la illegale de¬ 
tenzione dello studente. 

Come SI vede, perfino una 


fonte non sospettabile ( onie 
quella di un giudice mihiare 
ammetie che Dario Canale c 
stato arrestato e trattenuto 
illegalmente E questo getta 
un'ombra an«-ora ;)iu sinistra 
sulla laimgerath p^ilizia tielìa 
hir.tu reazionaria brasiliana 
\fa .1 latto fhe non sj nn cm 
.«Ictiii ac(. elmo ('ir« a la l»«a 
lita dove li Canale sarehin 
traitentiio tn stato «li .iirestii, 
cosi (-«>nie il silenzio tntiora 
osservato iier (iii.in'o concer 
ne le c»>ndi7ioni del prigto 
nier<*. rendono !a vicenda an 
»'<>ra piti dr.4mm.li KM e grave 

I.a sj«‘s-s;i presa di }X>s;zi..:ie 
del giudice militare Tii.oc»» 
mentre da un Lato conienna 
I mesistenza di accu.se a cari 
c«» del Canale, rivela d'altron 
de che hi studente italiano e 
.stato ed è tuitoni vittima di 
lina montatura fa-v'ista Ciò 
autorizza ovviamente le piti 
lies.simi.stiche supposizioni sul 
la sua sone e deve pertani»» 
spingere le autorità italiane, a 
cominciare dal Ministeri» de 
gli Esteri, ad agire c<»n la 
pnmtezza e la fermezza ne- 
i'essarie 

Soprattutto ora che le ac 
cuse relative ad una presun¬ 
ta appartenenza di Dario Ca¬ 
nale ad organizzazioni « 1 er¬ 
ri iristiche »» sono clamorosa¬ 
mente crollate per opera del 
le stes.se autorità militari bra¬ 
siliane. non e assolutamente 
tollerabile che la vnta di un 
nostro concittadino sia lascia¬ 
ta all'arbitno di un pugno di 
sgherri fascisti. 


A conclusione della riunione di Londra 

l «dieci» decidono 
una riforma del 
Fondo monetario 

Le carenze di «liquidità» potranno essere co¬ 
perte mediante prestiti • La misura resa neces¬ 
saria daH'eccessivo peso che gli USA hanno 
finora esercitato sul Fondo e sui Paesi aderenti 



Partigiani del Mozambico in un povto di guardia nella foresta. 


ATENE, ?7 .vgeste 

Radiu Londra ha annuncia¬ 
to que.sta .sera che numero.se 
persone sono state arrestate 
ad .Atene sotto raccusa di 
aver aiutato Teodorakis a iiii- 
scondersi. o di averlo ospi¬ 
tato. (> fornito di danaro, di 
vestiti, e cosi via. 

Non unti I nomi degli arre¬ 
stati SI conoscono, e non se 
ne conosci* nemmeno il nume¬ 
ro e.satto - Le autoritii greche 
tacciono (“cl ;mz: hanno cerca¬ 
to in lutti I iikkIi di impedire 
che la noiizia tnipelasse. Al¬ 
cuni giornalisti sono tuttavia 
riusciti .1 s'ipere che fr;i le 
nuove VII timi* del fascismo 
greco figurano i»cr.sonc noti.s 
sime. fra cui I»* >e‘gur!nti il 
deputato Ltihs. deM'Unione 
dei Centro; l'attrice .\rseni; 
Tairice Elli Fotiu (una delle 
piu celebri in Grecia i e sin» 
manto .Stelanos Lineos. .se¬ 
gretario generale nino al col¬ 
po di .Stato» deir.Associazione 
degli artisti d: tc.itro e di¬ 
rettore di una compagnia tea 
trale. Calliope Doxiadi-, liglia 
di uno dei principali urbani¬ 
sti ellenici, di lama inundia- 
le. Kostas. e ni))ote de! don. 
Tomas Doxiadis. medico per- 
soiuilc del re. che ha ;issistit(» 
la regina .Anna .Maria durante 
il parto, infine .Silva .\krita.s. 
;iss;n nota ne! mondo cuhura- 
!e ateniese, vedova dei de 
fumo ministro deiristnizionc 
del!'ultimo governi» Papan¬ 
dreu. Lukis, uomo politico 
di origine crele-e assai lega 
to agii ambienti di sinistni 
dell’isola, ed autore deH’uUi 
ma riforma scolastica 

L’incriminazione vii Andrea-s 
Papandreu, già anniincialu da 
alcune ,setiini:me. e diventata 
formile ieri, con un atto del 
prtH'uratoie dello .Stato, prò 
nunciato «« ito !a diretta pres 
sione del goveriu» de; genera¬ 
li -A'sienie a Paj».indreU '«» 
no stati UHI iminuti altri un 
dua citiadiiii impegnati nel 
Fazione tieir.o«T.ii u a Di ipie 
--ti non '.«ngoiio faiti i nomi, 
ma -1 jiiesuine ihe ira essi 
SI trovino alcuni ulhciali 
( rullìi ;/U>ne infatti < urne 
'U. e pel s dlt«j iradinienio ,• 
.■silila ha'e lìelFas-erita atti 
vita (il uiia oigani/zazioi.e 
lieti.* ( !»e '.«relilK- sfa 

:.i Idliuala e"eiiZlaImei»Ie It» 
-en.-. ilie forze armate !-« 
crua e ( ne i.elFesen ito l.el- 
F.iv la/ioiie e iiell.i in<irìna t»u 
intti"! -giov-.ini ulhciali noi, 

( • nri!'. lOt V ano le posi/uin» 
rea/i-iiiaru dei 'generali auto 
ri (lei ;»(iis«i; e mamcn«*vano 
invt-ct i.i. orifiitaincmo de 
nKx'i.iiu o analog»» ,« ({uelh 
di .And»e;«s P.ipandreu. depu 
tato del CentriJ 

l'n.i estrema gros^ilanit;: 
giuridica e (osiituua dal J.»: 
Io Cile, fra i ('api di accu.'.a 
che giustifìcherehhero Finrri- 
minazione per t alt«» tradimei» 
to r. figura quelK» di avere de 
sirieralo di « staccare la Gre 
eia dalla NATO >• Citi confer¬ 
ma soltanto le coruiessinni 
esistenti fra i generali al pote¬ 
re in Cirecia ed i servizi ame 
ricr»ni della Cf.A f dodici im- 
putr»ti hanno la facolta di 
appellarsi contro Fmcnmina 
zion * 

.Andrea.s Papandreu fu arre¬ 
stato il 21 aprile, giorno del 
colpo di Stato militare, ed e 
da qualche tempo trattenuto 
nel carene .Aven>fl di .Atene. 
Durante la detenzione egli si 
e gravemente ammalato, e 
non è state, curato in modo 
adeguato. 


SERVIZIO 

LONDRA, 27 agosto 

Il commercio mondiale .su 
bisce da tempo le com;egut*i»- 
ze negative della limiia,'.»<>nc 
di creelilo e della ))emini- di 
<( liquidità » inierna/ionali I c 
diilicolta di tiiiunz.iumont » in 
cidono indesiderabiluusi e se* 
la legolaritii e Faument » de 
gli scambi ila i singoli Pae.-i 
In (larticolare. Fordini'o lui- 
zioiiumenlo elei sisieiua .‘olh^l 
tivo sofire di conlraccol»»! ilei 
disavanzi nella biliincia u » 
pagamenti in cui di v lira in 
volta questa o quella iia/it. 
tie inenne e a cui cerc.i di 
ovviare con mi.siire di (••iici 
genza che, riducendo le capa¬ 
cita produttive, finisco.u» i jI 
lecare danno alla espan»ione 
generale. 

Come superare l’o.siaeol »■• 
In quale modo si può ni'tie- 
re a (iisposizione una mag¬ 
giore quantità di dnn iu> e 
fornire piu ampie tacilitez.*»- 
111 di prestito a quegli Stai, 
che ne abbiano bisogno'^ La 
questione e stata ieri esami¬ 
nata e discussa durante un la 
borioso e contraslato incontro 
a Londra dei ministri delle 
Finanze e dei goveriratori del 
le banclie centrali di dieci 
Paesi USA. Ciraii Breiagiia. 
Francia. Italia. Germania. O 
landa. Belgio. Canada. Svezia 
e Giappone. .Al termine dei la¬ 
vori sono stati approvati i 
punti .salienti di un )iiano che. 
dopo ulteriore elaborazione 
verrà sottoposto per approva¬ 
zione all’incontro del Fondo 
monetario internazionale a 
Rio de Janeiro il mese (iros- 
simo 

I dieci hanno convenuto 
che l'entità dei presiiti può 
e deve essere csle.sa iii misu¬ 
ra adeguata alle necessita 
del Paese che ne fa ricliie 
sta per autoFinanziare il .suo 
deficit momentaneo, previa 
approvazione di una maggio 
ranza ({ualiticata den’ 8 .i" • dei 
voti degli aderenti al Fondo 
monetano internazionale. 

II problema che immedia¬ 
tamente in.sorge (e .sul quale 
si è acce.so il dibattilo in que¬ 
sta occasione» e c«»slituito dal 
modo e dai tempi di restitu¬ 
zione del prestilo. Sotto que¬ 
sto aspetto le opinioni diver¬ 
gono fra i « < (»n.scrvat(»ri » 
(che vogliom» solo una nu»- 
difica funzionale dell’attuale 
sistema ba.sato .sul dollaro e 
.sulla sterlina come unità di 
sciimbio internazionale» e chi, 
come la Francia, vorrebbe ve¬ 
dere una trasformazione ra¬ 
dicale del metodo di fìnan- 
zìiiinento mondiale vigente, 
con conseguente neutralizzu- 
zione detl’indebito dominio 
statunitense a vantaggio di un 
piu giusto equilibrio collettivo. 

In parole povere- poiché il 
dollaro c la sua valutti-base. 
il c(»mmercio mondiale dipeli 
de oggi da Wa.shingt 4 »n. Ma 
gli Stati Uniti sono anche, 
fra tutti I Paesi, quelli che 
denunciano in que.sto momen 
lo un deficit piti largo. Essi 
riversano quindi, di fatto, il 
loro sbilancio su .scala mon¬ 
diale con un duplice effetto: 


di cuiitribuiie piìi di tulli gli 
altri Stati agli ostacoli alla 
libera circolazione di iiieici e 
servizi e di garantirsi, gra¬ 
zie al meccanismo fondalo sul 
dollaro, un comodo autofinan¬ 
ziamento per il loro disavan¬ 
zo. La concliisioiie e che i 
Paesi lìnanziarianienie legati 
agli ILSA (altraverso il discu¬ 
tibile modo in cui il Fondo 
monetano intemazionale ope- 
lu al presente», contribuisco¬ 
no a sostenere le scelte eco- 
nomico-strategiche americane. 
Vale a due ner citare l'esem¬ 
pio pili clamoioso. essi tiriaii 
luiìin pm o meno indiretta¬ 
mente gli investimenti e le 
spese m un set tuie di prò 
porzioni macroscopiche come 
la guerra nel Vietnam 
A que.sto, la Francia si op¬ 
pone e vuole trovare lunedio. 
L'accordo di massima rag¬ 
giunto ieri dai dieci segue 
una linea di compromesso oii- 
gmata da una luoposta del- 
Fltalia. Il cancelliere dello 
Scacchiere inglese Callaghan 
ha definito l'accoido come 
« lo sviluppo pili importante 
sul terreno della rifoima mo 
nelaria dal l!t4.7 ad oggi » 

La sterlina ni cui si retto 
(•(»llegamenlu col dollaro e sta¬ 
lo Ulteriormente confermalo 
tlh’la misura in cui le ripetute 
crisi degli ultimi due anni so¬ 
no state rimediale con i pre¬ 
stiti americani» e ancora in 
cattive acque. Entro la fine 
di quest'anno la Gran Biela- 
gna 1 ipaghera al Fondo mo¬ 
netano internazionale la ri¬ 
manenza del debito di :l"» 7 mi¬ 
lioni di sterline contratto nel 
19(>-1 e si qualificherà auto¬ 
maticamente pei altre di.spo- 
nibilità creditizie, soiiiatlulto 
pieziose nel perdurante perio¬ 
do di incertezza die la valuta 
ingle.se al traversa. L’.America 
ha sempre avuto ed ha tuttora 
tutto Fmieresse a sostenere 
la sterlina che. pei la fìtta 
interpenetrazione dell’econo¬ 
mia e della finanza dei due 
p.iesi MI scala mondiale, vie¬ 
ne considerata a Washington 
come « la prima linea di di¬ 
fesa » del dollaro stesso 

Leo Vostri 
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Arrestati due 
dirigenti negri 

FILADELFIA, 27 agosto 

Due dirigenti negri di Fi¬ 
ladelfia, Stanley Brandi, del 
gruppo « Freeciom Now ». e 
George Brower. del griqipo 
« Young Mìlitants ». som» sia¬ 
ti arrestati dopo aver tenuto 
un comizio giudicalo dalle au- 
toritii «un vei'o e propin» in 
citamento ai disordini » I due 
hanno invitati» i negri a « iic 
cidcre i bianchi e gli zn 
Tom » fon quest'ultima e- 
spressione. ripresa dal noto 
libro « La capanna dello zio 
Tom », SI indicano i fautori 
di un rapporto idìllico subai 
terno col bianco. 


Conclusa la conferenza dei ministri degli Esteri 

Domani a Khartum 
il «vertice» arabo 

HumeiUen invitalo al Cairo da Masser 
La discussione sui pnfblemi peindiferi 


KHARTUM, 2,* igi-tc 

li vertice dei Capi di .Sta¬ 
to arabi verrà aperti» marie 
di 'Jlt agosti» nel tardo |a»nie- 
nggio (• nella notte a secoli 
da della puntualità negli arri 
VI li cui calendario sarebbe 
già siaUi stabilito, nia die 
non vieii'- per nvvie ragion» 
(anche di sii-urez/a • rivelalo 
Su» da domani «oiniiiiuue i 
primi fapi (li Staio -arai» 
ii(» ricevuii da! Ptesideriie .Al 
.A/hati a KbarTiin» ove alK>g 
geranm» i»el grande ailierg" 
.Sudan sulle rive del Nilo 
.Azzurri», lion iuntario «la! pa 
lazzo «iella Repuljblaa nel 
(piale SI s\«,j«t-r.»r»i'»(> !»• riu 
moni 

Dal Maro(((> n«>i» verrà re 
Hassan IL il (piale si (ara 
rappresentare <> dal Pruno 
ministro Bahmni. oppure, co 
me e nni probabile, dal «uo 
abituale inviato pers(*nale Ba 
lairej Da .Algeri il Presiden 
le Bumedien ha inviato una 
lettera ai Presidente del Su 
dan. nella quale tratta aicu 
ne quesiioni {bibliche e ;»s 
sicura la sua partet ipazioiic 
F.'Zli ritarderebbe cosi la «ua 
venuta sino alla fine dei la 
«ori della conferenza, previ 
sta per lunedi a me/z'*g;(»m«» . 

.Si conferma da fonte tuni¬ 
sina autorizzata che il Pre¬ 
sidente Butghiba non verrà a 
Khaituin perche — si affer¬ 
ma — non e in grado di af 
froniar» le fatiche del viaggio 
.Ma egli sarà rappresentato 
dalla seconda personalità della 
Repubblica, il segretario di 
Stato alla l^esidenza con fun¬ 
zioni di Pnmo ministro. Bahi 
uaghdam. Da Tripoli il vev 
chio re Idriss. che da temtx» 
non può più viaggiare, invie¬ 
rà un suo nipote. 

II Presidente Na.sser giunge¬ 
rà a Khartum dal Cairo. 


I.a rontereiiza dei minisi ri 
degli f>ieri «i p conclusa 
Stasera 

Izi seduta tinaie si e svol 
la nel palazzo presidenziale 
sulle rive del Nilo ed e dii 
rata ili tulio ,7.7 minili I 

I ministri s; ><)iu» limitali 
a confermare la data e ad au 
provare l'ordine d.-l giorno 
del verta e preparalo in prece 
den/a dai delegali iiiiiisii.o. 
libico e sudanese 

I nr.ni'iri detli Lstpri i*. 

piala a avieblzeiii :>res., m 
»-'.ime .e ra* colJianda.'it "li. e 
; dts'unieriii elal>*»iaii :.ell.« 
rf-cenie ( onieren/.i d: Bagtiao 
senza -giungere a •• guitiiz: d; 
tondo» \»-T eviT.ire (Le i (a 
pi di Stalo s:.,n., chMiniiTi ad 
.icceitare »* r*-spingere pr-igei 
Il detiniiivi ma ixis'^ano inve 
(•« proredere es^i sUss] .«Ua 
formul.izione d: preci-^ jiro 
jxisie 

fi comitato incaricato d» 
preparare l’agenda della con 
ferenza al vertice per quanto 
concerne i problemi economi 
Cl e petroliferi ha intanu> 
concluso I VUOI lavori .A que 
sto riguardo non sono stati 
fomiti particolari, ma s; (.« 
circolare la voce .secondi» cui 
I ministri degli Esteri arabi 
non avrebbero espresso pa 
ren concordi per quanto ri¬ 
guarda l’embargo petrolifero 
verso le potenze imjierialisti- 
che IStati Uniti e fr.ghilter 
ra» che hanno appoggiato la 
aggrc.ssi(»ne israeliana, pur 
non escludendo il principio di 
tm tale provvedimento 

Un jxinavoce sudanese ha 
reso nolo che Xasser ha in¬ 
vitato al Cairo il Presidente 
algenno Bumedien. fseivin 
do alcune fonti Nas.ser e Bii- 
medien verrebbero poi in- 
.sieme a Khartum per parte 
cipare alla conferenza dei C& 
pi di Stato. 


Cairo 


spousabilità di rafforzare la 
coesione per un’azione posi¬ 
tiva ». 

Nessuno si nasconde, natu¬ 
ralmente, le dillieiilta in cui cl 
si muove ma anzi — come lia 
delio oggi il segretaiio del 
FUnume. .Abili »Nui, nel cor¬ 
so di un cumi/io svoltosi a 
Damanhui nel Basso Egitto 
'1 iui cosiieii/a che occoiie 
( considerare con lealismo e 
cluaiezza la situazione e lavo 
rare sodo» «1 leniativi del 
nemico di cieaie una .scissio¬ 
ne fra il popolo e le sue lor- 
ze annate — ba aggiunto Almi 
Nui — devono suscitale un 
lattorz.ainento della /cai/fi. s/m/j 
politica per proteggere la to¬ 
tale fusione Ila popolo ed esei- 
cito » 

Il governo Israeliano, intan¬ 
to, ha rinnovato oggi la pie- 
te.sa di imporre alla R.AU un 
« accordo » sulla base della 
vittoria militare. Accettando 
la raccomandazione delFf)»NlT 
di pioera.stinare l'accordo ai- 
mistiz.iale che impedisce alle 
loro navi il transito nel fa 
naie di Suez, i governanti di 
Tel .Aviv hanno riaffermato la 
esigenza di raggiungere una 
intesa definitiva sulla base del 
« principio israeliano secondo 
CUI la pre.senza delle truppe 
israeliane su una delle spon¬ 
de del canale, ottenuta con 
la vittoriosa campagna mili¬ 
tare di giugno, (Jevp e.ssere 
premiata col riconoscimento 
del diritto di Israele a navi¬ 
gare il canale alla stessa stre¬ 
gua delFEgilto ». 

Queste affermazioni, definite 
spudoratamente un « gesto di¬ 
stensivo ». tendono di fatto a 
creare le condizioni per un 
inasprimento della situazione 
nel Medio Oriente, essendo 
ormai chiaro (ler luftì che i 
popoli ara’oi non potranno 
mai accettare che Faggre.s.sore 
venga « premiato ». 

Fonti di Tel Aviv riferisco¬ 
no, intanto, che sulle rive del 
canale di Suez, si sarebbe 
svolto ieri .sera un nuovo 
scontro a luoco durato circa 
un’ora, in una zona a sette 
chilometri a sud di Ismailia. 
1 ,'incidente sarebbe avvenuti» 
poche ore prima dello sca¬ 
dere della tregua di un me¬ 
se. organizzala dall'osservato¬ 
re delle Nazioni Unite, gene 
rale Odd Bull Sempre Tel 
Aviv, infine, annuncia Fai) 
battimento di un « .Suklun 7 » 
dell'aviazione egiziana L'aereo 
sarebbe stato colpito dalFan 
tiaerea israeliana mentre vo 
lava a biLssa quota sopra Fae- 
roporu» d' Bii Gaigaia nel .Si- 
nai centrale. Un altro veivolo 
dello stesso tipo sarebbe in 
vece riu.scilo ad allontanarsi 
verso l’Egitto meridionale 

Vietnam 

ì’Associulrd Pres> erano ima 
caserma nella quale alloggia 
vano « consiglieri » militari 
americani, la residenza del 
principale tiinzionuiio colla 
bora/ionisla della zona, il ca¬ 
po della provincia sudvietna 
mita. e la bii.se di un gruppo 
d'assalto fluviale. Americani 
e soldati di Saigon sono stati 
presi completamente alla 
siirovvisia dalla fulmm(*;i «e 
ne di attacclii. Le perdite 
sono .state assai pesanti .se¬ 
condo 1,1 .Stessa AP. 88 morti 
e HI» feriti » secondo all re 
fonti le vittime sarebbero iin.i 
cin(|iiantma », menile le for 
ze del FNL si sono mirate 
senza aver subito alcun dan¬ 
no. prima ancoia che gli ai¬ 
taci ali tiovassero il modo di 
organizzare la re-isienza Ti.» 
le vittime. VI suno tinche soj 
dati collaboraziomsii (he «i 
trovavano nelFospedale della 
zona militare Non conienna 
te sembrano le voci di viili 
me civili dov reblie trattarsi 
intatti, secondo le notizie di 
agenzia di « donne e bambi¬ 
ni *' accolli nelFosjjfdale con 
1 collaborazionisti « perche n 
masti viitime dt'gli attentali 
dei 'zuernghen ,* Tale indi 
(•azione sembra del lutto 
inatiendibih*. proprio in rela 
zione al tipo d'aiiivita mili¬ 
tare del FNL ni'lla zona 

Nei pressi di Danang. altr;» 
azione liiìmin(-a i unirò basi 
americane e sudv:eti;;imite gli 
ainencuiii liaiiiio denunciai u 
un mono e nudici terni, itien 
tre le irupjie ( ohiiborazion; 
sip non haniiu loniito dati 
sulle loro (x-rdite Collii di 
monaio a zero lincile sullo 
aeroporto di Bai» Me Thiiut. 
sugli .Altipiani (entrali .Anche 
(( 111 . piena sorpresa distrutti 
u danneggiati niimerusi di 
(•oneri e molle vittime »alme 
no ({uaiiordici ■ fra lunzionari 
e trupp«- di .‘saigun 

Nonostante il ninnerò ridot¬ 
to delle incursKim di ieri, sia 
sii! Nord che 'iil .siud, gli 
ameri(-aiu hanno subiio gra 
VI d.tnni ahnenu due a**rei 
'(ino stali ahbaiiun 'Ul Nord 
.A (illesiI \a .tegiunio Fahbai 
iimeinu di un F-t Phantoij. 
idi;* urovinci.i (i. Quaiiz 
Bine Meinr*- uni» siurnio pas 
sava a »(•!(• radente, 'ette 
( oinainni iiaiini* o'intato i Io 
ro In»':!: e ii.tnr.»* 'pa:..:»» 

( ( li.’enne trarieaii.ente. ( en' r.ii. 
du in ineiio un<( (l<-i re;-.n*ir-. 

Per .liinn.au.eri.-ai! ». 
(piesla 'eiliinana e 'la'.i l)er 
lavi.i.'ione as-ailn’an.t-n'e li' 
s.i'tros;» alane i., ritr.i d. 
qinnd'.c; .lerei aiibaiiuii de 
iilinciaTa dai (oinand: f.'S.A 
va titenuia .issul’iiamente ;na- 
(legiia’a 

.Ne! iratteinpu ur,':nrhiesia 
e siala aperia da! com.ando 
americano suiFiicrrsione d: 

• indici ivih.zioiti siidvietnami- 
t: ne» c»ir.so di una recente 
incursione di fortezve voian 
’j B .72 L'incidente e avvenu- 
’»* nel!.! iiaric meridionale del- 
;.i zona smihtanzvata e te¬ 
stimonia dell' » accuratezza » 
con la quale vengono .stabi- 
hti gl; ob'metnvi delle azioni 
aeree US.A 

Un fHjriavoce del governo 
cambogiano ha riferito ieri ; 
che forze americane e sud- 
vieinanute che avevano attac 
cato due villaggi cambogiani i 
soni» state respinte dopo mez- i 
z’ora di fuoco. Nello scon- j 
tro .sono state uccise anche i 
.«ei donne e due bambini. ! 

E' stato pubblicato ieri un I 
dispaccio da Washington del j 
.Veic VorV Times nel quale 
SI accusano le forze aeree 
della RDV di servirsi di » pi¬ 
ste aeree situate in Cina ». I 
Secondo ambienti solitamen- • 


te bene informati, la cervello¬ 
tica affermazione leni jieral- 
tro un funzionario america¬ 
no s’e sentito in dovere di 
dare una risposta uflicialc) 
potrebbe tuttavia essere il 
segno di una campagna che 
intenda pi eparare l’oiunione 
pubblica aiuencuiia e mon¬ 
diale a nuovi, gravissimi pas¬ 
si sulla via dell'c.scd/ufiOH. 
■Non a caso, uilatli, il dispuc- 
.•IO rispecchia l’opinione di 
alti fimzuiiuin del Pentagono 
e la pressione da essi eser¬ 
citata sullo stesso MeNamara 
per un decisivo rincrudimen- 
U) dell'aggressione aerea. 

fonlinua intanto la larsu 
della campagna elettorale a 
.Saigoir Nguyen Uao Ky ha 
promesso, in caso di vitto¬ 
ria. un caijo del governo ci¬ 
vile e la lotta senza quar- 
iipie contro la corruzione an¬ 
che se. ha soggiunto, la .scon- 
tiita di certi ambienti (tra i 
quali quello che lo circonda» 
non sarà facile Non man¬ 
cano tuttavia, nella campagna 
elettorale, prese di posizio¬ 
ne demagogiche come quella 
del capo dello Stato Nguyen 
Van Thieu il quale ha dichia¬ 
rato oggi, per la prima volta 
nella storia del governo fan¬ 
toccio di Saigon, rii essere 
disposto a intavolare trattati¬ 
ve con 1 rapijresentanti del 
FNL. 

Le autorità militari ameri¬ 
cane hanno diffuso, in questa 
delicata fase pre-elettorale, 
un liilancio militare della 
« sporca guerra » che, pur es¬ 
sendo addomesticato, rivela 
quali gravissimi colpi i pa¬ 
trioti vietnamiti abbiano sapu¬ 
to infliggere all’e.sercito i)iù 
potente del mondo: vi si par¬ 
la di F2 (>0.7 morti e 77,718 fe¬ 
riti. A questi sono da ag¬ 
giungere 2.749 morti in in¬ 
cidenti o per malattie o fat¬ 
ti non direttamente connessi 
all'attività bellica. 

Caccia 

nella zona di Terranuova 
Bracciolini, presso San Gio- 
i vaimi Valdarno lArezzo». Un 
j cacciatore. Guido Polverini, di 
7ti anni, di Terramiova. è sta- 
I lo colpito in pieno da ima 
I scarica partita dal lucile di 
I im cacciatore che stava spa- 
' laudo ad un fagiano tLi una 
t macchia. Durante il tragitto 
verso Fospedale di San Gio- 
' vanni Valdaino il Polverini e 
; molto. 

Un molto e tie feriti anche 
' in iirovn.cia di Firenze L’in 
! cidenic nu-rtale e accaduto 
, nei boschi delta frazione Val- 
; lese del comune di Caslellio 

• lentiuo. 11 rappresentante di 
( fomnu rcio .Alvaro Visani di 
I 41 anni, di Mariarii iFirenze» 

I ma le'idente a Viareggio, nel 
' COI so di una battuta con un 
I gruppo (Il cacciatori viareg- 

■ gnu ila UCCISO un lagiano L’a- 
} niinale e caduto in un camino 
, in lina zona coperta ila un 
I baino di nebbia Menile il Vi- 

• .sani Maia iaccogliendo la pre- 
' da e stalo colpito in pieno da 
I due colpi di arma du fuo- 
' co eia* lo hanno raggiunto al 

lorace ed al volto I compa¬ 
gni di battuta si sono pren- 
. pitali in suo soccorso ma Fuo- 
' ino purtioppo eia già morlo. 

I I carabinieri sumno indagan¬ 
do ner scoprire il responsabi 
I le dciFinvolonlario omicidio. 

I iNella mattina, altri tre cacria- 
! tori sono rimasti feriti, in 
I modo non grave, nella zona 
i uell'Fmpolpse. due di essi so- 

■ no su.ii’trasportati all’ospeda- 
I le di Empoli. Il terzo e .sta- 
I Io ricoverato all’ospedale di 

Care'z'z» h Firenze 
' Numerosi gli infortuni, che 
I hanno aiuto conseguenze me 
: no gravi, accaduti ai caccia- 
I tori nelle vane zone del Pae 
-.e In ( attive condizioni è 
'tato ridoito l'ojierau» Frane» 

, F.illasina. di 81 anni, menlrt 
si irovava sull'argine Maìani a 
I.uz/aia. in provincia di Reg 
gio Emilia Una scarica, .spa 
rata da un cacciatore non 
ideiuitìcalo. lo ha colpito le 
sionandogl: il ptilmone destro 
r lerendogli Foccliio destro 

Due cacciaiori lernani .som. 
rimasti impalliiiati n(*lle cam 
pa-zia- del Narnese. 'i traila 
di Giancarlo .S]»agnoIìi. «li '27 
. 011 ) 1 . (• di Lido Urocchianli. 
(il 8(1 amo li primo ini n 
portato lente al cuoio capei 
luto. .iIFemOorace sinistro e 
agli arti. Falin» 'C Fc cavala 
( on qualche pallino negli arti. 

Ferii I in incidenii di cac¬ 
cia som» stati anche Giovanni 
Gazzoh». di 49 anni da Mele 
gnano. in provincia di Mila¬ 
no. ri.fnire si irovava nelle 
canipa*zne di rtocchetta rii 
Ponte .Stura (.Alessandria» e 
fesa»e Pacragnella. bologne 
se. colpii » alla mascella de 
'tra da i»na scarica di panet¬ 
toni -Ambedue .sono stati giu 
dicati guaribili in pochi giorni 


Evaso 

il iiiotoscato con l'evaso a 
'K>rdo dove aveva fatto sca- 
o' In Uor'ica ’ A!Fis«jI.i d'FJ- 
>a ' Oppure h.» pomato di 
reit.iinen'e ver'»» la Co'l.i .A/ 
z.irra ’ 

Dalle indaL'ini 'Volle e ri".»!- 
•a'*> c.be ire g.orn; t.» Pino 
Pojgi aveva avut(> un collo 
qu.o con il tratello P,''.ul e 
(i*ies*(( .■onterm.» che Tulio era 
-.’.i'o s'ud;..io .l’ien’an.eme e 
ne’jpure l.i DUI insignificante 
de.le [ledine e venuta a man 
care al quadro siudia'o da'» 
Posa: e ria; 'Uoi complici. 
Una fuga perietta — qualsia¬ 
si possa essere l’esito delle 
ro'eo'he 

Come abbiamo già detto 
Paul Poggi s: trovava a Por¬ 
to .Azzurro a .scontare una 
pena di 22 anni inflittagli dal 
la Torte d’.A-ssise e d’AppelIo 
di Torino. 

NATO 

parte, hanno condcilio roniro il 
raduno Irir-lino «ina in»i*lrnle 
campagna di -lampa: hanno tiia- 
nifc-talo nelle -traile delle eillà 
del F riiih-\ enezia (riulia: e I.a 
\nzii>nr rileva indignala che a 
q»ie-tr manifestazioni « nr«-4inn 
dei tanti (tarlili demneralìei ha 
[len-ato di (-onlrapftorre <|iial- 
ehe ro-a di analogo e di ism- 
Irario • (Enrico Mallei. eviden- 
Irmrnlr, finge di non renderli 


conio di (|iiaiito -sia dill’icilc tra- 
.seiiiarc sulle (lìo/ze italiniie la 
logora liandiera del servilismo 
atlantico ). 

!^ui temi drirediluriale di og¬ 
gi dell'fi (iiifi.’ lirmato da (ìar- 
tallo \rf('-. e lornatu, con ini 
di-eor-o a llologna. il ••u|)ugrnp- 
po -ociidi-lu della t'aineru. Mau¬ 
ro Ferri, il qnule ha ripelnlo 
che il Patto atlantico (( re-la un 
eleincnto e--en/iale non -olo per 
la -icnic/zii del no-lro pae.-e e 
del inondo (leinocralico oeciden- 
lale. ma per i|nello 'le-so eijiii- 
lilirio -ia pure in-lahile e (ire- 
citrio -Ili dii -i è retta e -( 
regge la pa»-e niolidiale ». » l l 
-tino eerlanienle — ha agginniti 
Ferii •—■ (irohlemi altlinli che 
devono e—ere atlronlati e risol¬ 
ti. e in (|ne'lo 'cn-o il l’Sl 
ha già pre-o po-i/ione eontro 
la pre-en/ii nella NATI» (li (lae- 
si come la (ìrecia >*. Non sot- 
Iraendo-ì alla ritniile ritirala in 
(livore di Israele, il |iarlainen- 
lare 'Oci,ili-la ha detto che >< i 
'Ociali-li -i sentono anche ini- 
pegnuli a lonlrihnire eoli ogni 
-forzo |io'-ihile ( ma i)iie'la al- 
lerniii/iiine l.i -i dov rehhe v (' 
ritieare nei falli, e a breve -ca¬ 
denza. in -t-de (Il (larlunienlo 
e ili governo - iiilr) percin'- il 
traguli eoiiflillo vieinamilu ai- 
rivi a lina -tiln/ione |incitìra al- 
Iraver-o nego/iali; la cessazio¬ 
ne dei IhiiiiI irdamenli nineriea- 
Ili nltiiiUa anche nniluteralmen- 
i le «• la aceella/ìone du (inrle 
I di Hanoi della Irnllaliva sono 
I le condizioni |iri‘gindiziiili per 
i il ragginnginienlo di i|ne-lii 
I ohiellivo ». 

Parlando in (iroviiicia di .Ma-- 
I -a Carrara, anche il com|iagno 
I («inlio ."sciirrone. della direzione 
I del P.''ll P, si ('• riferito al l’al- 
I lo atlantico, ullermundo che ida 
linea nlfieiale del governo t* iil- 
j l'epoca ilellii guerra fredda ». e 
-ollolineando che (((ler il P.^Il I’ 
la di-en—ione intorno al rin¬ 
novo del palio i* la oceasionr 
[ler verilìeare -e il eeiilro—ini- 
-Irn lll•llll,l coiilinnare ad essere 
la riedizione del vecchio eco- 
Irì-niii de degli anni '.7U. op¬ 
pure -e e-i-laiio le comliziinii 
pel un iiniivo i or-o (lolilico. ile- 
liiiilivaiiiciilc lihcralo dalle ea- 
lene ilell.i guerra fredda ». 

Il eoni|iagiio Aetiilh- (leeliel- 
lii. |iiirlandi> nel eor-o di una 
manile-l.izione del Pl.l a Reg¬ 
gio ('.ilaliri.i. ha airronlalo ì 
prolileilii dell'.illnale sillIHzioiir 
iiilei n.izionale. 

*• I ripi-tnii r eriinìnuli hom- 
liardunienti che hanno eo-lrel- 
to alFevaellazioiie della ea|iila- 
le nordv ielnumila — egli ha 
dello - - luppre-cnlailii la folle 
ri-pii'l.i (Il lina polilie.i che ha 
l'alto fallimento, perche non e 
rin-eilu a (liegare l'eruiea re-i- 
.-lenza del FNI. e iid avere la 
meglio -iill.i -nperiorilà morale 
di IMI popolo che eonihnite |ier 
la |iM>pii.i lilierlu. Ma le -eon- 
lille l .'•* \ nel .''nd \ ietnam 

-|iingiini> gli ini|ieriali-ti ver-o 
IMI allargiimenlo dell.i guerra 
lungo la lolle r ini onirollahile 
logie.i dell' "e-ealalion". (,)nes|H 
logica deierinin:» lina sitna/io- 
iie molto diliieile r |ierìeol(i-.n 
-arelila- ipiìndi un grave erro¬ 
re non operare -iihilo per fer¬ 
mare la mano iigli iiiiperiali-li 
americani «- i-ol.irli in teni|>o. 

*• Non a ea-o nel inondo in- 
lero il Ironie delh forze che 
ehiedoiio l.i line ili-lFaggres-io- 
nr -i -la allurgalldo a lai pilli¬ 
lo i-h(- lo -le—o p.-irlaiiieiilo 
olatlde-e h.i volalo lina mozio¬ 
ne III cui -i chiede la ( i-s.-a/io- 
Ile ìiniiiediiila di i iHiiiihiirda- 
iiienli ('Olile eoiidi/ioiii- per l,< 
Irallaliv.i di p.iee. M.i perche 
le loi/e di eenlrie-ini-lra tae- 
liono.•' I f.illi diiiio'lr.iiio. pro¬ 
prio in i|iie-lo iiKimeiilo grave 
|ier la pai(- nel mondo. i|naiiIo 
-la i-olpevidi- iin'.-ide-ioni- al- 
I alliinli-ino elle l»-iid(- a legare 
mani i- piedi dell'llalia in mi 
-oiioe.-iiilf- e iiiiiilianle -ervili- 
-mo nei lonfroiili dello "-lato 
guida" del <-am|Mi oeeidenlalr. 

•• Il altro canto le fiirilHinde 
e -lolle ri-|»o-le all»- iio-Ire (ine 
I O'Ie di ih-eii--ioiie .ili inleriio 
della -iiii-lr.i anche iiiloriio agli 
eveiiliiali (irogelti ih r>vi-ione. 

• Iimo-lraito che I ini ertezza e la 
divi-ione doinmatio l.i inaggio- 
ran/.a governativa e ehi- il 
tlto americano" teme lilla i hla- 
rilieazione «- vuole ini|H»rrr il 
(iroprio -ervìli-mo atiravrr-o il 
■ errori-ino ide»iIogie»». Per (|iie- 
-lo ri(»eliamo che il (-om(iilo 
del inoiiienlo r ((iiello di iiallere 
il "(i.irlilo amerir.m(»". (»er la 
-alvagiinrdi.i della •-ovranilh na- 
zioii.ilr nella (».» e e nella <oe- 
-i-leiiz.i 

.•'Ili Irmi inlrriiazioii.ali -i è 
-offeniialo anrhr Fon. Iterlol- 
di, ilell.i l)ire/ioiir del P.-'f . il 
(jii.vlr h.4 fr.-i Fallrii •leniiiiria- 
lo I r-i-leiiz.i di fenomeni de- 
griirr.ilivi e ionie il ('o||Mt <li 
''t.ilo m f»reiia. la |M'rnianeii- 
/.« del f.i-< i-iilo il>eri(o e « la 
ere-ernie .isgrr--iv ila tlegli '•Ia¬ 
ti I nifi nel A irinam » «he ra|e 
pre-enl.T » un |»eri(s>lo-o rlenieii- 
to di Irn-ione internazionale 
e»l lillà gnerm i he apiiare -eiii- 
(■re meno giii-lilieahilr da ({iial- 
-i.a-i (Minili ih V i-t.-i. -alvo che 
da ((nello ili lina hnilalr (xih- 
liea di (etleiiza >. 

PAOLO VI SU ANTI H 

Il Pa|ia. in iin hrrve -aiuto 
a lina folla di fedeli che -i -av 
nn riuniti a mezzogiorno nel 
cortile del (lalazzo ponlitirìo di 
f a-lelzandolfo, ha definito co¬ 
me il « fatto (>o-ilivo * di r(iie- 
«ta settimana la prr-eniazione 
a Ginevra di iin lesto (ler un 
aeeonfo -ulta non (imlifrrazio- 
ne niirleare. Paolo VI ha ag- 
(ritinto che rii» segna un (irimo 
(tasso, non risolutivo ma inizia¬ 
le. (>er lina migliore «tstema- 
zione del grave problema e per 
la difesa da questo formidabile 
(lerieolo. Un fallo (losiiivn — 
ha ronliniialo — anche perchè 
-i rivela come un episodio Hi 
ronrordia e di rollaliorazione 
intemazionale, -enza Ir quali 
non V i pilo e.s-ere (lace nel 
mondo. 





























